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Parte Generale

1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione della corruzione con indicazione dei

compiti e delle responsabilità.

2. Il modello organizzativo, struttura dedicata, “referenti”, messo a disposizione del

RPCT al fine di esercitare il suo ruolo di coordinamento ed impulso.

3. Il processo e le modalità di predisposizione della pianificazione in materia di

prevenzione della corruzione e trasparenza.

4. Obiettivi Strategici e di valore pubblico

5. Modalità di coordinamento fra il RPCT ed i responsabili degli uffici

dell’amministrazione che si occupano dell’elaborazione delle altre e sezioni del PIAO, con

particolare riferimento alla programmazione della rotazione “ordinaria” e alla

formazione del personale, quali misure di prevenzione della corruzione.

Analisi del contesto esterno e del contesto interno

6. Individuazione e descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed economiche del

territorio in cui opera l’amministrazione, nonché delle relazioni con i principali portatori di

interessi che con essa intrattengono rapporti e di come ciò possa condizionare

impropriamente l’attività dell’ente.

7. Analisi della struttura organizzativa e delle risorse umane che operano presso l’Ente, non

solo da un punto di vista meramente numerico, ma anche qualitativo, nell’ottica di una

reale integrazione con le informazioni necessarie alla programmazione del fabbisogno di

personale che nel PIAO sarà integrata in un unico documento.

8. Valutazione di come gli elementi di contesto interno ed esterno possano impattare

sull’Amministrazione e aumentare o ridurre il rischio che si verifichino eventi corruttivi.

9. Mappatura dei processi, prendendo in considerazione anche quelli per il raggiungimento

della performance.

10. Analisi da parte del RPCT circa le risultanze complessive della mappatura dei processi.

Valutazione del rischio

11. Identificazione del rischio, con l’obiettivo di individuare quei comportamenti o fatti che

possono verificarsi in relazione ai processi di pertinenza dell’amministrazione.

12. Analisi del rischio con particolare riferimento all’individuazione dei “fattori abilitanti”,

ovvero quei comportamenti che possono far si che il rischio individuato si verifichi.

13. Ponderazione del rischio, attraverso l’uso di metodologie di misurazione quantitative

(cfr. Allegato 1 PNA 2019-2021) e l’utilizzo di indicatori che forniscano indicazioni sul livello

di esposizione al rischio (cfr. Quaderno operativo ANCI n. 20).

Le misure specifiche per la prevenzione della corruzione



14. Programmazione delle misure specifiche, con indicazione del rischio o dei rischi

specifici su cui vanno ad incidere, delle fasi (e/o modalità) di attuazione della misura, delle

tempistiche di attuazione della misura e/o delle sue fasi, delle responsabilità connesse

all’attuazione della misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni in cui la misura si articola), degli

indicatori di risultato e delle modalità di monitoraggio.

Le misure generali per la prevenzione della corruzione

1) Il codice di comportamento

2) Conflitto di interessi

3) Le inconferibilità ed incompatibilità di incarichi

4) Prevenzione del fenomeno della corruzione nella formazione di commissioni e nelle

assegnazioni agli uffici

5) Incarichi extraistituzionali

6) Divieto di pantouflage

7) Formazione

8) La rotazione “ordinaria”

9) La rotazione “straordinaria”

10) Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblowing)

La Trasparenza

16. Prospetti inerenti gli obblighi di trasparenza di cui all’allegato 1 alla deliberazione ANAC

n. 1310/2016, con indicazione delle unità organizzative/soggetti responsabili della

trasmissione e pubblicazione dei dati, dei termini per la pubblicazione in relazione alle

tempistiche di aggiornamento definite dalla normativa e delle modalità di monitoraggio

dell’avvenuta pubblicazione.

17. Indicazione di tutti i casi in cui non è possibile pubblicare i dati previsti dalla normativa

in quanto non pertinenti rispetto alle caratteristiche organizzative e funzionali

dell’Amministrazione

Monitoraggio e Riesame

18. Monitoraggio delle azioni per la prevenzione della corruzione e riesame

complessivo del sistema di gestione del rischio.



Parte generale

1. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione della corruzione con

indicazione dei compiti e delle responsabilità

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (RPCT) di cui

all'articolo 1, comma 7, della legge 6 novembre 2012, n. 190, nominato con Decreto Sindacale n.

1 del 19.01.2022, propone alla Giunta Comunale l’adozione del presente piano.

Inoltre il Responsabile svolge i seguenti compiti:

- elabora la proposta di Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza ed i

successivi aggiornamenti da sottoporre per l’adozione all'organo di governo (Giunta Comunale);

- verifica l'efficace attuazione del Piano e la sua idoneità e ne propone la modifica qualora siano

accertate significative violazioni delle prescrizioni o intervengano mutamenti rilevanti

nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione;

- verifica, d'intesa con i Dirigenti competenti, l’effettiva rotazione degli incarichi negli uffici

preposti allo svolgimento delle attività più esposte a rischi corruttivi, secondo i criteri definiti nel

presente Piano;

- definisce procedure appropriate per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in

settori particolarmente esposti alla corruzione, secondo i criteri definiti nel presente Piano;

- vigila, ai sensi dell’articolo 15 del decreto legislativo n. 39 del 2013, sul rispetto delle norme in

materia di inconferibilità e incompatibilità di incarichi, di cui al citato decreto;

- elabora entro il termine indicato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione la relazione annuale

sull’attività anticorruzione svolta. Il termine per l’elaborazione della relazione annuale 2022

sull’attività anticorruzione svolta è stata differita al 15.01.2023, come da Comunicato Presidente

ANAC del 30.11.2022.

- svolge le funzioni indicate dall’articolo 43 del decreto legislativo n. 33 del 2013 e del D.lgs

97/2016;

- svolge un’attività di controllo sull’attuazione degli obblighi di pubblicazione previsti dalla

normativa vigente;

- svolge un’attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione

Trasparente” del sito internet comunale;

- sovrintende alla diffusione della conoscenza dei codici di comportamento nell'amministrazione,

il monitoraggio annuale sulla loro attuazione, ai sensi dell'articolo 54, comma 7, del decreto

legislativo n. 165 del 2001, la pubblicazione sul sito istituzionale e la comunicazione all'Autorità

nazionale anticorruzione, di cui all'articolo 1, comma 2, della legge n. 190 del 2012 dei risultati del

monitoraggio (articolo 15 d.P.R. 62/2013);

https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2129792/Comunicato+del+Presidente+del+30+novembre+2022.pdf/61e54106-557b-5c9e-c4f6-82c792a24b1b?t=1670315208563
https://www.anticorruzione.it/documents/91439/2129792/Comunicato+del+Presidente+del+30+novembre+2022.pdf/61e54106-557b-5c9e-c4f6-82c792a24b1b?t=1670315208563


L’organo di governo (Giunta Comunale) riceve dal Responsabile della Prevenzione della

Corruzione e della Trasparenza (RPCT) tutti gli atti di indirizzo di carattere generale, che siano

finalizzati alla prevenzione della corruzione a cominciare dagli aggiornamenti del P.T.P.C.T. o da

quest’anno 2023 “Sottosezione Rischi Corruttivi e Trasparenza PIAO 2023-2025”, entro il termine

indicato dall’Autorità Anticorruzione. Il termine ultimo per la predisposizione e la pubblicazione

dei Piani o “Sottosezione Rischi corruttivi e Trasparenza PIAO 2023-2025”, è stato fissato al

31.01.2023 dall’Autorità, come stabilito dal D.L. n. 80/2021 ex Art. 6, c. 1.

I Dirigenti, partecipando al processo di gestione del rischio nell’ambito dei Settori di rispettiva

competenza, ai sensi dell’articolo 16 del d.lgs. n. 165 del 2001:

a. Concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di

corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti dell'ufficio cui sono preposti;

b. forniscono le informazioni richieste dal soggetto competente per l'individuazione delle

attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte

volte alla prevenzione del rischio medesimo;

c. provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio

corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, disponendo, con provvedimento motivato, la

rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura

corruttiva (comma 1-quater);

I Dirigenti inoltre vigilano sull’applicazione dei codici di comportamento e ne verificano le ipotesi di

violazione, ai fini dei conseguenti procedimenti disciplinari.

Nucleo di Valutazione e gli altri organismi di controllo interno:

a. partecipano al processo di gestione del rischio;

b. nello svolgimento dei compiti ad essi attribuiti, tengono conto dei rischi e delle azioni inerenti

alla prevenzione della corruzione e per la trasparenza;

c. svolgono compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza

amministrativa (articoli 43 e 44 d.lgs. 33/2013);

d. esprimono parere obbligatorio sul Codice di comportamento e sue modificazioni (articolo 54,

comma 5, d.lgs. 165/2001);

Ufficio Procedimenti Disciplinari (U.P.D.):

a. Svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (articolo 55 bis d.lgs. n.

165 del 2001);

b. Provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 d.P.R. n.

3 del 1957; art.1, comma 3, l. n. 20 del 1994; art. 331 c.p.p.);

c. Opera in raccordo con il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza

per quanto riguarda le attività previste dall’articolo 15 del D.P.R. 62/2013 “Codice di

comportamento dei dipendenti pubblici”;

Dipendenti dell’amministrazione:

a. Osservano le misure contenute nel P.T.P.C.T.;

b. Segnalano le situazioni di illecito ai propri dirigenti o all’UPD o ancora tramite la procedura di

whistleblowing ed i casi di personale conflitto di interessi;

I collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione:

a. osservano, per quanto compatibili, le misure contenute nel P.T.P.C.T. e gli obblighi di condotta

previsti dai Codici di comportamento e segnalano le situazioni di illecito.

https://www.normattiva.it/atto/caricaDettaglioAtto?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2021-06-09&atto.codiceRedazionale=21G00093&atto.articolo.numero=0&atto.articolo.sottoArticolo=1&atto.articolo.sottoArticolo1=10&qId=e6474a80-c0c6-4766-85d6-031f59b3c1b8&tabID=0.0312748382180108&title=lbl.dettaglioAtto


Responsabili del procedimento - RUP - dipendenti/collaboratori

Ai sensi degli articoli 5 e 6 della L. 241/1990 e ss.mm.ii. ed in conformità al vigente regolamento

sull'ordinamento degli uffici e dei servizi, i Responsabili di Area possono nominare i responsabili

procedimentali per nuclei omogenei di servizi sulla base di criteri di competenza e professionalità

assegnando agli stessi i vari procedimenti amministrativi.

Specificamente per quanto concerne le procedure di affidamento degli appalti/concessioni il

D.Lgs. 50/2016 ha disposto che il Responsabile di Area nomini un responsabile unico del

procedimento (RUP) possibilmente tra i dipendenti dell'area sulla base di criteri di competenza e

professionalità per le fasi della programmazione, della progettazione, dell'affidamento,

dell'esecuzione, definendone i compiti.

Tali responsabili, unitamente agli altri dipendenti e collaboratori partecipano al processo di

gestione del rischio, osservando le misure contenute nel P.T.P.C.T. (art. 1, comma 14 della L.

190/2012), segnalando le situazioni di illecito al proprio Responsabile di Area o all'U.P.D. (art, 54 bis

del D.Lgs 165/2001) e segnalando casi di personale in conflitto di interessi (art. 6 bis Legge

241/1990).

R.A.S.A.

Il RASA (Responsabile Anagrafe Stazione Appaltante) è tenuto ad assicurare l'effettivo inserimento

dei dati nell'anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) e la sua individuazione è indicata nel

PNA 2016 quale misura organizzativa di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione e

per la trasparenza.

Si evidenzia, al riguardo, che tale obbligo informativo - consistente nell’ implementazione della

BDNCP presso l’ANAC dei dati relativi all’anagrafica della s.a., della classificazione della stessa e

dell’articolazione in centri di costo - sussiste fino alla data di entrata in vigore del sistema di

qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art. 38 del nuovo Codice dei contratti pubblici

(disciplina transitoria di cui all’art. 216, co. 10, del D.Lgs. 50/2016).

L'individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa di trasparenza in funzione di

prevenzione della corruzione e per la trasparenza.

Allo stato attuale il Comune di Trezzo sull’Adda, - ai sensi dell’art. 8, co.6, lett. z) del proprio

Regolamento Comunale sull’ordinamento degli Uffici e dei Servizi approvato con deliberazione di

Giunta Comunale n.17 del 7.02.2012 e successive modifiche che prevede che “il Dirigente dell’Area

alla quale è assegnato il servizio gare/CUC è individuato quale R.A.S.A. come previsto dall’art.

33-ter, comma 2, del Decreto Legge n. 179/2012”-, ha nominato come RASA (Responsabile Anagrafe

Stazione Appaltante) il Dirigente dell’Area Tecnica, Ing. Fausto Negri.

I contenuti del presente documento in ogni loro aspetto saranno oggetto di aggiornamento non

appena verrà pubblicato da parte dell’Autorità Anticorruzione il PNA 2022.

2. Il modello organizzativo, struttura dedicata, “referenti”, messo a

disposizione del RPCT al fine di esercitare il suo ruolo di coordinamento

ed impulso.

Nel corso dell’anno 2022 il Responsabile Prevenzione Corruzione e Trasparenza è stato individuato

nella figura del Segretario Comunale con Decreto Sindacale n. 1 del 19.01.2022.



L’Attività del Segretario Generale è coadiuvata da un’apposita Unità di Progetto che fornisce

supporto anche in ambito di programmazione, coordinamento ed impulso in merito alla prevenzione

della corruzione.

3. Il processo e le modalità di predisposizione della pianificazione

in  materia  di prevenzione della corruzione e trasparenza.

Il processo e le modalità di predisposizione della pianificazione in materia di prevenzione della

corruzione e della trasparenza attuano le indicazioni fornite da ANAC. L’Ente infatti per adottare il

documento che tiene luogo del PTPCT, continuano a seguire le indicazioni metodologiche già

elaborate dall’Autorità.

Un'integrazione degli strumenti di programmazione può realizzarsi in diversi modi, avendo tuttavia

presente che, nel percorso avviato con l’introduzione del PIAO, va mantenuto il patrimonio di

esperienze maturato nel tempo dalle amministrazioni.

E’ prevista quindi una prima adozione da parte della Giunta in prima lettura, che darà avvio ad una

consultazione pubblica rivolta a Cittadini, stakeholder, Consiglieri e realtà presenti sul territorio.

In esito alla consultazione, che durerà 7 giorni, la Giunta Comunale procederà all’approvazione del

testo definitivo della Sottosezione "Rischi corruttivi e Trasparenza", che sarà poi inserita nel PIAO.

4. Obiettivi Strategici e di valore pubblico

L’aspetto ritenuto centrale nell’ambito dell’anticorruzione, anche sulla base delle indicazioni

fornite dall’Autorità, è certamente la Trasparenza.

Questo aspetto trova un riferimento anche nel Documento Unico di Programmazione dove ogni

missione è caratterizzata da una diffusa massimizzazione della trasparenza delle informazioni

relative all’operato dell’Amministrazione e all’utilizzo delle risorse pubbliche.

Tale impegno trova una specifica applicazione nell’Obiettivo di Performance che vedrà l’ente

impegnato nell’organizzazione di una Giornata della Trasparenza, volta a promuovere i valori di

coinvolgimento e condivisione con tutte le realtà presenti sul territorio per attuare quel controllo

diffuso auspicato in più occasioni dall’Autorità.

La strategia sopra descritta, è riscontrabile anche negli obiettivi strategici e Performance della

VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE del PIAO 2022-2024 e trova puntuale

declinazione come Valore Pubblico etico.

5. Modalità di coordinamento fra il RPCT ed i responsabili degli

uffici dell’amministrazione che si occupano dell’elaborazione delle altre

e sezioni del PIAO, con particolare riferimento alla programmazione

della rotazione “ordinaria” e alla formazione del personale, quali

misure di prevenzione della corruzione.

Il Segretario Generale svolge con cadenza regolare, tenendo conto delle priorità della struttura, un

Comitato di direzione con Dirigenti e Posizioni Organizzative.

In qualità di RPCT tali incontri vengono anche utilizzati per condividere tematiche legate

all’anticorruzione e alla trasparenza, affrontare aggiornamenti normativi e le conseguenti azioni

operative.



La formazione costituisce uno degli strumenti centrali nella prevenzione della corruzione e per la

trasparenza in quanto assume una funzione prioritaria per la più ampia diffusione delle

conoscenze e per riaffermare i valori fondanti della cultura organizzativa dell'Ente.

Gli intenti perseguiti dall’amministrazione, tramite l’attivazione degli interventi formativi di

seguito descritti, sono:

-  conoscenza e condivisione degli strumenti di prevenzione (norme, politiche, programmi, misure);

- creazione di competenze specifiche per lo svolgimento dell’attività nelle aree a più elevato

rischio di corruzione;

- diffusione degli orientamenti giurisprudenziali sui vari aspetti dell’esercizio della funzione

amministrativa;

- prevenzione dell’insorgenza di prassi contrarie alla corretta interpretazione della norma di volta

in volta applicabile;

- diffusione di valori etici, mediante l’insegnamento di principi di comportamento eticamente e

giuridicamente adeguati.

Data l’esigenza di formare sui succitati temi tutto il personale dell’Ente, si intende procedere nel

triennio 2022-2024 secondo due diversi livelli di formazione.

1. Formazione Generale

Il primo livello, che definiremo d’ora in avanti generale, prevede una formazione destinata a tutto

il personale. Oltre alla creazione di una base di conoscenze omogenea, l’azione formativa si

concentrerà sulla costruzione di modalità di conduzione dei processi, orientati a ridurre

sensibilmente il rischio di corruzione. L’intero processo della formazione riferito a questo livello

sarà gestito dal Responsabile per la prevenzione della Corruzione e per la trasparenza.

La formazione Generale verrà programmata da remoto, tramite una piattaforma specializzata

(UPEL Milano) che prevede la somministrazione degli eventi tramite webinar, anche ai neoassunti.

Nello stesso contesto saranno condivise con il personale le esperienze ed alcune analisi di casi dai

quali sia possibile evincere i riferimenti valoriali alla base di un corretto comportamento

professionale.

Nel corso del triennio 2022-2024 il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la

trasparenza provvederà, a fornire al personale, tramite l’invio di mail, approfondimenti delle

tematiche relative alla prevenzione della corruzione e per la trasparenza attraverso l’analisi di casi

riferiti alla normativa sull’etica e la legalità.

2. Formazione specifica

Per quanto riguarda gli interventi formativi di secondo livello, cioè “specifici”, l’Ente attiverà nel

corso dell’anno 2023 specifiche sessioni per tutti i dipendenti chiamati ad operare nell’ambito

dell’Anticorruzione e della Trasparenza come individuati nel presente Piano, nello Staff del

Segretario Generale, che proseguiranno per tutto il triennio 2023-2025.

Al fine di accrescere le competenze specifiche proprie del predetto personale, in modo da fornire

ai dipendenti indispensabili elementi di conoscenza per contrastare il rischio di eventi corruttivi

nello svolgimento dell’attività quotidiana, saranno avviate specifiche sessioni di aggiornamento

delle conoscenze necessarie al miglior presidio della posizione funzionale rivestita.

Analisi del contesto esterno e del contesto interno



6. Individuazione e descrizione delle caratteristiche culturali, sociali ed

economiche del territorio in cui opera l’amministrazione, nonché

delle relazioni con i principali portatori di interessi che con essa

intrattengono rapporti e di come ciò possa condizionare

impropriamente l’attività dell’ente.

Contesto esterno

L’analisi del contesto esterno e del contesto interno è sicuramente una delle più critiche se vista

nella futura ottica di integrazione richiesta dal PIAO. Infatti, diversi documenti che saranno

integrati nel nuovo Piano possiedono una sezione analoga, senza considerare che ciascuna

amministrazione già svolge un’analisi di questo tipo nella Sezione Strategica del Documento Unico

di Programmazione.

Pertanto l’analisi del contesto esterno e del contesto interno viene ripreso dalla Sezione Strategica

del Documento Unico di Programmazione.

Alla luce della considerazione appena formulata, alcune indicazioni circa gli elementi del contesto

esterno e del contesto interno devono essere prese in considerazione in materia di prevenzione

della corruzione ed inclusi nell’analisi complessiva del contesto svolta all’interno del PIAO.

L’Organizzazione non governativa (Ong) Transparency International, che si occupa di monitorare la

corruzione negli uffici pubblici, ha pubblicato come ogni anno la classifica sull’Indice della

percezione della corruzione (Cpi). Tra i 180 Paesi monitorati, l’Italia rispetto al 2020 guadagna 3

punti (da 53 a 56/100) e 10 posizioni (da 52 a 42).

Ai fini dell'analisi del contesto esterno, ci si è avvalsi degli elementi e dei dati contenuti nelle

seguenti relazioni periodiche o atti ufficiali di enti pubblici e privati a vari livelli:

1. Transparency International: Indice Percepito di Corruzione 2021

2. Corte dei Conti: Relazione Annuale 2021

3. Relazione sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza

pubblica e sulla criminalità organizzata: Relazione al Parlamento

4. Piano di Governo del Territorio: Relazione di Sintesi

5. Documento Unico di Programmazione: Nota di aggiornamento 2023-2025

7. Analisi della struttura organizzativa e delle risorse umane che operano

presso l’Ente, non solo da un punto di vista meramente numerico, ma

anche qualitativo, nell’ottica di una reale integrazione con le

informazioni necessarie alla programmazione del fabbisogno di personale

che nel PIAO sarà integrata in un unico documento.

Contesto interno. Analisi organizzativa

L'analisi del contesto interno focalizza i dati e le informazioni relative all'organizzazione e alla

gestione operativa dell'ente.

Per dettagliare l'articolazione della struttura amministrativa tenuta a gestire le attività dell'ente

e per l'assegnazione dei dipendenti agli uffici si rimanda ai seguenti documenti presenti nella

sezione Amministrazione Trasparente del sito:

https://www.transparency.org/en/news/cpi-2021-western-europe-european-union-trouble-ahead-for-stagnating-region
https://www.corteconti.it/Download?id=34c5bf81-1e79-4f05-a031-90422abd0ce5
https://www.interno.gov.it/sites/default/files/2022-01/relazione_al_parlamento_2020.pdf
https://www.comune.trezzosulladda.mi.it/sites/default/files/20120215_rev_relazione_di_sintesi_approvata.pdf
https://www.comune.trezzosulladda.mi.it/sites/default/files/nota_di_aggiornamento_documento_unico_di_programmazione_2023-2025_0.pdf


1. Articolazione degli Uffici

2. Funzionigramma

3. Struttura Organizzativa

8. Valutazione di come gli elementi di contesto interno ed esterno

possano impattare sull’Amministrazione e aumentare o ridurre il

rischio  che  si  verifichino eventi corruttivi.

Per “rischio” o “evento rischioso” si intende l’evento che, in relazione ai processi considerati

potrebbe, anche solo potenzialmente, verificarsi.

Pertanto, per quanto riguarda i sistemi di gestione del rischio corruttivo, data l’ampiezza delle

situazioni che possono rientrare nella categoria di “rischio”, l’Amministrazione ha elaborato una

strategia di prevenzione del rischio corruttivo attuando scelte organizzative di tipo razionale, pur

nella consapevolezza che tali scelte sono comunque calate in un contesto complesso caratterizzato

da costante carenza informativa.

La normativa anticorruzione indica alle amministrazioni di analizzare le dinamiche che possono

favorire un contesto corruttivo, adottando un sistema di gestione del rischio ex ante che non può

essere completo solo con i principi delineati dalla stessa legge Severino, ma necessita di

approfondire il sistema di attori e relazioni interne ed esterne alle singole amministrazioni, al fine

di costruire una strategia preventiva adeguata.

In quest’ottica, in una strategia di gestione del rischio corruttivo bisogna considerare sia le attività

volte alla violazione di precetti aventi riflesso penale, sia le condotte illecite messe in atto al fine

di favorire interessi particolari, elementi che fanno venire meno i principi di imparzialità e buon

andamento dell’amministrazione, principi costituzionali fissati dall’articolo 97 della Costituzione.

Pertanto, l’amministrazione deve porre come riferimento per le strategie di prevenzione del rischio

corruttivo elementi che puntano a ridurre le opportunità che si manifestino casi di corruzione,

nonché che agevolino la scoperta di fenomeni corruttivi e, inoltre, in grado di creare un contesto

sfavorevole alla corruzione.

A tal fine, bisogna implementare un processo di valutazione e gestione del rischio che comprenda

diverse fasi, al fine di attuare un ciclo di risk management efficace.

Secondo questa analisi di contesto, è stata attuata una strategia coerente con le indicazioni

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione che preveda un attento monitoraggio sul contesto esterno,

ambito nel quale l’Amministrazione può incidere solo marginalmente e senza programmazione, e

una puntuale analisi programmazione e strategie di intervento descritte nel presente piano.

9. Mappatura dei processi, prendendo in considerazione anche quelli

per  il raggiungimento della performance.

L’Ente ha effettuato una mappatura dei processi/procedimenti nell’anno 2018. In seguito alla

nascita del POLA tale analisi è stata oggetto di revisione, ulteriormente prolungata dalla nascita del

PIAO, introdotto all’articolo 6 del decreto legge n. 80/2021 “Misure urgenti per il rafforzamento

della capacità amministrativa delle pubbliche amministrazioni funzionale all’attuazione del Piano

nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e per l’efficienza della giustizia”, il cosiddetto “Decreto

Reclutamento” convertito dalla legge 6 agosto 2021, n. 113.

https://www.comune.trezzosulladda.mi.it/trasparenza/amministrazione-trasparente/organizzazione/articolazioni-degli-uffici
https://www.comune.trezzosulladda.mi.it/sites/default/files/all.b_funzionigramma_01.11.22.pdf
https://www.comune.trezzosulladda.mi.it/sites/default/files/all.a_struttura_organizzativa_01.11.22.pdf


In particolare quest’ultima precisazione comporterà una revisione profonda della mappatura, sia

per aggiornare le attività svolte dall’Ente, sia per integrare le nuove modalità di svolgimento delle

stesse.

Particolare peso assumeranno poi le indicazioni fornite dalle circolari attuative emanate

nell’ambito del Piano Integrato di Attività e Organizzazione.

La mappatura dei processi allo stato attuale è consultabile nell’allegato 1.

10. Analisi da parte del RPCT circa le risultanze complessive della

mappatura dei processi.

La mappatura svolta ad oggi tramite una piattaforma software dedicata risulta aderente e coerente

con le attività svolte dall’Ente. La mappatura e l’analisi di rischio corruttivo effettuate trova

corrispondenza nei rilievi fattuali sull’Ente e riscontro positivo nelle verifiche attuate.

Valutazione del rischio

11. Identificazione del rischio, con l’obiettivo di individuare quei

comportamenti o fatti che possono verificarsi in relazione ai processi di

pertinenza dell’amministrazione.

Gli elementi essenziali che devono quindi essere contenuti nella valutazione del rischio sono i

seguenti:

- identificazione del rischio;

- analisi del rischio;

- ponderazione del rischio.

Per far sì che la gestione del rischio sia efficace, i Dirigenti, i Responsabili di P.O. e dei servizi nelle

istruttorie, nelle aree e i procedimenti a rischio devono osservare i principi e le linee guida

individuati nel documento Orientamenti per la pianificazione Anticorruzione e Trasparenza 2022

presentato da ANAC il 3 febbraio 2022, che di seguito si riportano:

a.       La gestione del rischio crea e protegge il valore.

La gestione del rischio contribuisce in maniera dimostrabile al raggiungimento degli

obiettivi ed al miglioramento delle prestazioni, per esempio in termini di salute e

sicurezza delle persone, security*, rispetto dei requisiti cogenti, consenso presso

l'opinione pubblica, protezione dell'ambiente, qualità del prodotto gestione dei progetti,

efficienza nelle operazioni, governance e reputazione.

b.      La gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi dell’organizzazione.

La gestione del rischio non è un’attività indipendente, separata dalle attività e dai

processi principali dell’organizzazione. La gestione del rischio fa parte delle

responsabilità della direzione ed è parte integrante di tutti i processi
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Anticorruzione - Elenco rischi per procedimento ed unità organizzativa 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Area 
Amministrativa 


Acquisizione beni 
mobili 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso ricorso bando per l'esclusione di un 
concorrente nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso di affidamento diretto 
nell'acquisizione beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
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responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Accordo tra partecipanti nell'acquisizione di 
beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 
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AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione dei requisiti per favorire un 
concorrente nell'acquisizione beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione del sub procedimento e 
aggiudicazione viziata nell'acquisizione di 
beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 
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Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Capitolato e bandi redatti su misura 
nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Discriminazione nella valutazione delle 
offerte nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
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responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Errate individuazione dell'oggetto 
nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 
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AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Mancato affidamento ad aggiudicatario 
provvisorio nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i del 
contratto nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 
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Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione del criterio di rotazione 
nell'acquisizione beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nell'acquisizione di beni 
mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
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responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


Piano della 
performance 


AREA A - acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni nel piano 
della performance 


Codice di Comportamento 


Composizione delle commissioni di concorso 
con criteri predeterminati e regolamentati 


Dichiarazioni di inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale dipendente 
pubblico, dopo la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Obbligo di astensione nel caso di conflitti di 
interesse 


Ricorso a procedure di evidenza pubblica per 
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ogni tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire/Sfavorire un soggetto nella 
gestione del piano della performance 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Obbligo di astensione nel caso di conflitti di 
interesse 


Trasparenza 


Riammissione in 
servizio 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella riammissione in servizio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
riammissione in servizio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, Erronea applicazione di norme di legge nella Codice di Comportamento 
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verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


riammissione in servizio Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella riammissione in 
servizio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella riammissione in servizio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Assetto 
territorio e 
Ambiente 


Accertamento di 
compatibilità paesaggistica 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nell’accertamento di compatibilità 
paesaggistica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo 
nell’accertamento di compatibilità 
paesaggistica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nell’accertamento di compatibilità 
paesaggistica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Omissione di controlli/boicottaggio/alterazione 
nell’accertamento di compatibilità 
paesaggistica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
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istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nell’accertamento di compatibilità 
paesaggistica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Accertamento e repressione 
degli abusi 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nell'accertamento e repressione degli 
abusi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo 
nell'accertamento degli abusi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
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del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nell'accertamento e repressione degli abusi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nell'accertamento degli abusi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nell'accertamento e repressione degli abusi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


Adozione e approvazione 
Piani attuativi 


AREA E - provvedimenti 
pianificazione urbanistica 


Disomogeneità delle valutazioni nell’adozione 
e approvazione Piani attuativi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA E - provvedimenti 
pianificazione urbanistica 


Divulgazione programmi di controllo 
nell’adozione e approvazione Piani attuativi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA E - provvedimenti 
pianificazione urbanistica 


Mancato rispetto cronologia istanze e gestione 
nell’adozione e approvazione Piani attuativi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA E - provvedimenti 
pianificazione urbanistica 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nell’adozione e approvazione Piani attuativi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA E - provvedimenti 
pianificazione urbanistica 


Omissione di controlli, loro 
boicottaggio/alterazione nell’adozione e 
approvazione Piani attuativi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA E - provvedimenti 
pianificazione urbanistica 


Pressioni politiche nell’adozione e 
approvazione Piani attuativi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Alienazione e riscatto diritti AREA D- provvedimento Mancato rispetto regolamento concessione Codice di Comportamento 
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di superficie in proprietà ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


contributi alienazione e riscatto diritti di 
superficie 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
alienazione e riscatto diritti di superficie 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento Omissione requisiti per favorire soggetti Codice di Comportamento 
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ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


nell'alienazione e riscatto diritti di superficie Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Autorizzazione generale 
emissioni in atmosfera 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell'autorizzazione generale in atmosfera 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell'autorizzazione generale emissione in 
atmosfera 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
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del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nell'autorizzazione generale emissione in 
atmosfera 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Autorizzazione paesaggistica 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell’autorizzazione paesaggistica  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell’autorizzazione paesaggistica  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nell'autorizzazione paesaggistica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Autorizzazione Unica 
Ambientale (AUA) 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nell’AUA 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nell’AUA 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
dell’AUA 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Denunce cementi armati 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nelle denunce cementi armati 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nelle 
denunce cementi armati 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, Erronea applicazione di norme di legge nelle Codice di Comportamento 







 
 


Pagina 21 di 408 


 


ispezioni e sanzioni denunce cementi armati Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nelle denunce cementi armati 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute nelle 
denunce cementi armati 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Esposti per adeguamento alla 
normativa vigente in materia 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte in materia ambientale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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ambientale procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo in materia 
ambientale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge in 
materia ambientale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione in materia ambientale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
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atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute in 
materia ambientale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione conferimento rifiuti 
e raccolta differenziata 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nei rifiuti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nei rifiuti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nei rifiuti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione conferimento rifiuti 
in isola ecologica 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nei rifiuti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nei rifiuti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
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istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nei rifiuti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione dei rifiuti 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nei rifiuti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nei rifiuti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
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del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nei rifiuti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Iter procedimenti 
controllo/sanzioni polizia 
ambientale 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte per iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge relative 
all'iter procedimenti controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nei procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
relative all'iter procedimenti controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Iter procedimenti 
controllo/sanzioni polizia 
edilizia 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte per iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge relative 
all'iter procedimenti controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro Codice di Comportamento 
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ispezioni e sanzioni alterazione nei procedimenti 
controllo/sanzioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
relative all'iter procedimenti controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Mutamento di destinazione 
d'uso senza opere edili 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel 
mutamento di destinazione d'uso senza opere 
edili 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 


Mancato rispetto cronologia istanze nel 
mutamento di destinazione d'uso senza opere 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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privi effetto economico 
diretto 


edili procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nel mutamento di destinazione d'uso senza 
opere  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Occupazione suolo pubblico 
temporanea 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell’occupazione suolo pubblico temporanea 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell’occupazione suolo pubblico temporanea 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 







 
 


Pagina 31 di 408 


 


diretto atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nell’occupazione suolo pubblico temporanea 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Permesso di costruire e 
permesso di costruire in 
deroga 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni permesso di 
costruire  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze permesso 
di costruire  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
permesso di costruire  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Ricorsi avverso procedimenti 
sanzionatori polizia edilizia 


AREA I - affari legali e 
contenzioso 


Scelta avvocati sulla base di conoscenza nei 
ricorsi avverso procedimenti sanzionatori 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Rilascio certificato di 
destinazione urbanistica 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel rilascio del 
certificato urbanistica  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
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istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nel rilascio 
del certificato urbanistica  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nel rilascio del certificato urbanistica  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


SCIA_Segnalazione certificata 
di inizio attività edilizia 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella scia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 







 
 


Pagina 34 di 408 


 


del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella scia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
scia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nella scia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute nella 
scia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Assistenza 
Sociale 


Alloggi ERP_Assegnazione autorimessa o 
posto auto 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
per l’assegnazione 
autorimessa/posto auto alloggi ERP 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze per l’assegnazione 
autorimessa/posto auto alloggi ERP 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 







 
 


Pagina 36 di 408 


 


istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione assegnazione 
autorimessa o posto auto (alloggi 
ERP) 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Alloggi ERP_Bando assegnazione 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nel bando assegnazione alloggi ERP  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nel bando assegnazione 
alloggi ERP  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
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del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione Bando 
assegnazione (Alloggi ERP) 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Alloggi ERP_Bando mobilità degli 
assegnatari 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nel bando mobilità degli 
assegnatari alloggi ERP 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nel bando mobilità degli 
assegnatari alloggi ERP 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione bando mobilità 
degli assegnatari (Alloggi ERP) 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Alloggi ERP_Ospitalità temporanea 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell’ospitalità temporanea alloggi 
ERP  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nell’ospitalità temporanea 
alloggi ERP  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione ospitalità 
temporanea (Alloggi ERP) 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Alloggi ERP_Ricalcolo del canone d'affitto a 
seguito di peggioramento della condizione 
economica 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi nel ricalcolo 
affitto alloggi ERP 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nel ricalcolo 
affitto alloggi ERP 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti nel ricalcolo affitto alloggi 
ERP 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Assegno al nucleo familiare numeroso - 
inoltro domanda all'INPS (istruttoria da 
parte del comune di residenza) 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi in assegno 
nucleo famigliare  


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione negli assegni 
nucleo famigliare numeroso 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti negli assegni nucleo 
famigliare  


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Assegno di maternità - inoltro domanda 
all'INPS (istruttoria da parte del comune di 
residenza) 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi in assegno 
maternità 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione negli assegni 
maternità 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti negli assegni maternità 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Assistenza scolastica ai portatori di 
handicap o con disagio psico-sociale 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell’ assistenza scolastica ai disabili 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nell’ assistenza scolastica ai 
disabili 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione assistenza 
scolastica ai portatori di handicap 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Attivazione servizio telesoccorso 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell'attivazione del servizio di 
telesoccorso 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
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istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nell'attivazione del servizio 
di telesoccorso 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione attivazione 
servizio telesoccorso 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Attività inerenti la prevenzione ed il 
sostegno alle persone tossicodipendenti ed 
altri soggetti a rischio 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nelle attività di sostegno ai 
tossicodipendenti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
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del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nelle attività di sostegno ai 
tossicodipendenti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nelle attività 
inerenti ai tossicodipendenti  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Bonus Energia 
AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi nel bonus 
energia 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nel bonus 
energia 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti nel bonus energia 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Bonus Gas 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi nel bonus 
gas 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nel bonus gas 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti nel bonus gas 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Contributi per pagamento rette strutture 
protette 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per 
pagamento rette strutture protette 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione contributi per 
pagamento rette strutture protette 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti accesso a contributi 
pagamento rette strutture protette 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Erogazione buoni sociali 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per buoni 
sociali 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione per erogazione 
buoni sociali 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti per erogazione buoni 
sociali 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Erogazione contributi a famiglie affidatarie 
AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi a famiglie 
affidatarie 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nell'eroghazione 
contributi a famiglie affidatarie 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti nell'erogazione contributi 
a famiglie affidatarie 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Erogazione contributi a favore 
dell’associazionismo sociale 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per 
l’associazionismo sociale 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione per contributi 
per l’associazionismo sociale 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti per contributi per 
l’associazionismo sociale 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Erogazione contributi economici a 
diversamente abili 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi ai 
diversamente abili 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione contributi ai 
diversamente abili 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti nell'erogazione contributi 
a diversamente abili 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Erogazione contributi economici ad 
integrazione del reddito 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi ad 
integrazione del reddito 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nei contributi a 
integrazione del reddito 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti per erogazione contributi 
ad integrazione del reddito 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Fondo solidarietà 
AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per fondo 
solidarietà 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nella procedura 
fondo solidarietà 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti per fondo solidarietà 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 







 
 


Pagina 60 di 408 


 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Iniziative di sostegno alla natalità 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per 
iniziative di sostegno alla natalità 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione per iniziative di 
sostegno alla natalità 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti per iniziative di sostegno 
alla natalità 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Interventi urgenti di sostegno in favore di 
particolari condizioni di non autosufficienza 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per 
interventi urgenti per non 
autosufficienza 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione interventi 
urgenti sostegno per non 
autosufficienza 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti per interventi urgenti di 
sostegno per non autosufficienza 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Iscrizione soggiorni estivi soggetti 
diversamente abili 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nelle iscrizioni ai soggiorni estivi 
per disabili 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nelle iscrizioni ai soggiorni 
estivi per disabili 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nelle iscrizioni ai 
soggiorni estivi per disabili 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


Istanze di ricovero o inserimento in istituti, 
case di cura, case di riposo, etc. (anche per 
soggetti con gravi disabilità o disagi psico-
sociali) 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
istanze di ricovero o inserimento in 
istituti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nei ricoveri o inserimenti in 
istituti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione istanze di 
ricovero o inserimento in istituti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Pratica autorizzativa per strutture socio-
assistenziali 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nella pratica autorizzativa per 
strutture socio/assistenziali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nella pratica autorizzativa 
per strutture socio/assistenziali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nella pratica 
autorizzativa per strutture 
socio/ass 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD) AREA C - provvedimenti Mancato rispetto cronologia Codice di Comportamento 
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ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


istanze nel SAD Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nel SAD 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nel SAD 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Servizio trasporto sociale su richiesta 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nel servizio trasporto sociale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nel servizio trasporto 
sociale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nel servizio 
trasporto sociale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Biblioteca 
Acquisizione beni 
mobili 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso ricorso bando per l'esclusione di un 
concorrente nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso di affidamento diretto 
nell'acquisizione beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 
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Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Accordo tra partecipanti nell'acquisizione di 
beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 
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AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione dei requisiti per favorire un 
concorrente nell'acquisizione beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione del sub procedimento e 
aggiudicazione viziata nell'acquisizione di 
beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 
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Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Capitolato e bandi redatti su misura 
nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Discriminazione nella valutazione delle 
offerte nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
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responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Errate individuazione dell'oggetto 
nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 
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AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Mancato affidamento ad aggiudicatario 
provvisorio nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i del contratto 
nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 
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Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione del criterio di rotazione 
nell'acquisizione beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nell'acquisizione di beni 
mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
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responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


Acquisizione di 
servizi 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso di affidamento diretto 
nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 
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AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso ricorso bando per l'esclusione di un 
concorrente nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Accordo tra partecipanti nell'acquisizione 
servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 







 
 


Pagina 77 di 408 


 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione dei requisiti per favorire un 
concorrente nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione del sub procedimento e 
aggiudicazione viziata nell'acquisizione 
servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
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responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Capitolato e bandi redatti su misura 
nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 
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AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Discriminazione nella valutazione delle 
offerte nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Errate individuazione dell'oggetto 
nell'acquisizione di servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 
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Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Mancato affidamento ad aggiudicatario 
provvisorio nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i del contratto 
nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
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responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione del criterio di rotazione di 
acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 
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AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nell'acquisizione di servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


Gestione reclami 
cittadini 


AREA I - affari legali e 
contenzioso 


Scelta avvocati sulla base di conoscenza nella 
gestione dei reclami dei cittadini 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 
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Lavori Pubblici 
e Opere 


Alienazione ed altre forme di dismissione beni immobili 


AREA F - gestione 
delle entrate delle 
spese e del 
patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle 
spese nell’alienazione ed altre 
forme di dismissione beni 
immobili 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione 
delle entrate delle 
spese e del 
patrimonio 


Mancate entrate per frode/altri 
illeciti in alienazione ed altre 
forme di dismissione beni 
immobili 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione 
delle entrate delle 
spese e del 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti 
nell’alienazione/dismissione beni 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
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patrimonio immobili responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Appalti per lavori di 
costruzione/ristrutturazione/restauro/manutenzione 
straordinaria opere pubbliche 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Violazione del criterio di rotazione 
negli appalti per lavori 
straordinari di opere pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
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provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Abuso di affidamento diretto negli 
appalti per lavori straordinari di 
opere pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
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motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Abuso ricorso bando per 
l'esclusione di un concorrente 
negli appalti per lavori in opere 
pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Accordo tra partecipanti negli 
appalti per lavori in opere 
pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 
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Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Alterazione dei requisiti per 
favorire un concorrente negli 
appalti per lavori di opere 
pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
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affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Alterazione del sub procedimento 
e aggiudicazione viziata in appalti 
per lavori in opere pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
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di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Capitolato e bandi redatti su 
misura negli appalti per lavori in 
opere pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
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concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Discriminazione nella valutazione 
delle offerte negli appalti per 
lavori in opere pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Errata individuazione dell'oggetto 
negli appalti per lavori 
straordinari di opere pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
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(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Mancato affidamento ad 
aggiudicatario provvisorio negli 
appalti per lavori in opere 
pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
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responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i 
del contratto negli appalti per 
lavori in opere pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
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procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento negli appalti per 
lavori di opere pubbliche 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
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responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


Appalti per manutenzione ordinaria 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Abuso ricorso bando per 
l'esclusione di un concorrente 
negli appalti per la manutenzione 
ordinaria 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 
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Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Abuso di affidamento diretto negli 
appalti per la manutenzione 
ordinaria 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
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dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Accordo tra partecipanti negli 
appalti per la manutenzione 
ordinaria 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
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incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Alterazione dei requisiti per 
favorire un concorrente negli 
appalti per la manutenzione 
ordinaria 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
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contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 


Alterazione del sub procedimento 
e aggiudicazione viziata negli 
appalti per manutenzione 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
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forniture ordinaria non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 


Capitolato e bandi redatti su 
misura negli appalti per la 


Codice di 
Comportamento 
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lavori servizi e 
forniture 


manutenzione ordinaria Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - Discriminazione nella valutazione Codice di 
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affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


delle offerte negli appalti per la 
manutenzione ordinaria 


Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 
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AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Errata individuazione dell'oggetto 
negli appalti per la manutenzione 
ordinaria 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 
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Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Mancato affidamento ad 
aggiudicatario provvisorio negli 
appalti per la manutenzione 
ordinaria 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
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contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i 
del contratto negli appalti per la 
manutenzione ordinaria 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
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proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Violazione del criterio di rotazione 
negli appalti per la manutenzione 
ordinaria 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
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normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento negli appalti per la 
manutenzione ordinaria 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 







 
 


Pagina 109 di 408 


 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


Concessione fabbricati e terreni comunali 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi 
effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nella concessione fabbricati e 
terreni comunali 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi 
effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nella concessione 
fabbricati e terreni comunali 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
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provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi 
effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nella 
concessione di fabbricati e terreni 
comunali 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Concessione in uso beni mobili 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi 
effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nella concessione in uso beni 
mobili 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - Mancato rispetto cronologia Codice di 
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provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi 
effetto economico 
diretto 


istanze nella concessione in uso 
beni mobili 


Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi 
effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nella 
concessione in uso beni mobili 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Esternalizzazione gestione beni immobili 


AREA F - gestione 
delle entrate delle 
spese e del 
patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle 
spese nell’ esternalizzazione 
gestione beni immobili 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 







 
 


Pagina 112 di 408 


 


procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione 
delle entrate delle 
spese e del 
patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri 
illeciti nell’ esternalizzazione 
gestione beni immobili 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione 
delle entrate delle 
spese e del 
patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti nell’esternalizzazione 
gestione beni immobili 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione albo fornitori 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Violazione del criterio di rotazione 
nella gestione albo fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
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sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nella gestione albo 
fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
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forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Abuso di affidamento diretto nella 
gestione albo fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
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MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Abuso ricorso bando per 
l'esclusione di un concorrente 
nella gestione albo fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Accordo tra partecipanti nella 
gestione albo fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
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provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Alterazione dei requisiti per 
favorire un concorrente nella 
gestione albo fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
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motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Alterazione del sub procedimento 
e aggiudicazione viziata nella 
gestione albo fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Capitolato e bandi redatti su 
misura nella gestione albo 
fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 
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Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Discriminazione nella valutazione 
delle offerte nella gestione albo 
fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
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affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Errata individuazione dell'oggetto 
nella gestione albo fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
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di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Mancato affidamento ad 
aggiudicatario provvisorio nella 
gestione albo fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
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concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i 
del contratto nella gestione albo 
fornitori 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


Manutenzione ordinaria e straordinaria di beni immobili 


AREA F - gestione 
delle entrate delle 
spese e del 
patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle 
spese nella manutenzione 
ordinaria di beni immobili 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


AREA F - gestione 
delle entrate delle 
spese e del 
patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri 
illeciti nella manutenzione 
ordinaria di beni immobili 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione 
delle entrate delle 
spese e del 
patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti nella manutenzione 
ordinaria di beni immobili 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Procedura espropriativa AREA E - 
provvedimenti 


Disomogeneità delle valutazioni 
nella procedura espropriativa 


Codice di 
Comportamento 
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pianificazione 
urbanistica 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA E - 
provvedimenti 
pianificazione 
urbanistica 


Divulgazione programmi di 
controllo nella procedura 
espropriativa 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA E - 
provvedimenti 
pianificazione 
urbanistica 


Mancato rispetto cronologia 
istanze nella procedura 
espropriativa 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
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responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA E - 
provvedimenti 
pianificazione 
urbanistica 


No separazione tra indirizzo 
politico e gestione nella 
procedura espropriativa 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA E - 
provvedimenti 
pianificazione 
urbanistica 


Omissione di controlli, loro 
boicottaggio o loro alterazione 
nella procedura espropriativa 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA E - 
provvedimenti 
pianificazione 
urbanistica 


Pressioni politiche nella procedura 
espropriativa 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Progettazione per costruzione/ristrutturazione di edilizia 
popolare 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Abuso di affidamento diretto nella 
progettazione e realizzazione di 
edilizia popolare 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
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(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Abuso ricorso bando per 
l'esclusione di un concorrente 
nella progettazione edilizia 
popolare 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 







 
 


Pagina 131 di 408 


 


affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Accordo tra partecipanti nella 
progettazione edilizia popolare 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
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di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Alterazione dei requisiti per 
favorire un concorrente nella 
progettazione edilizia popolare 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
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concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Alterazione del sub procedimento 
e aggiudicazione viziata nella 
progettazione edilizia popolare 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Capitolato e bandi redatti su 
misura nella progettazione edilizia 
popolare 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
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(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Discriminazione nella valutazione 
delle offerte nella progettazione 
edilizia popolare 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
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responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Errata individuazione dell'oggetto 
nell'a progettazione e la 
realizzazione edilizia popolare 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
responsabile 
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procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Mancato affidamento ad 
aggiudicatario provvisorio nella 
progettazione edilizia popolare 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra 
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responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i 
del contratto nella progettazione 
edilizia popolare 


Codice di 
Comportamento 


Controllo 
autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere 
alle prestazioni 


Distinzione tra 
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responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - 
affidamento di 
lavori servizi e 
forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nella 
progettazione di edilizia popolare 


Codice di 
Comportamento 


Condizione nei bandi di 
non aver concluso 
contratti/attribuito 
incarichi con ex 
dipendenti 
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Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio 
di rotazione per 
affidamento diretto 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e 
MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni 
normative in materia di 
proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Ragioneria e 
Economato 


Appalto servizio di tesoreria 
AREA B - affidamento di lavori 
servizi e forniture 


Violazione del criterio di rotazione 
nell'appalto del servizio di tesoreria 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
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concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di lavori 
servizi e forniture 


Abuso di affidamento diretto 
nell'appalto del servizio di tesoreria 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
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rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di lavori 
servizi e forniture 


Abuso ricorso bando per l'esclusione 
di un concorrente nell'appalto del 
servizio di tesoreria 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 







 
 


Pagina 143 di 408 


 


sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di lavori 
servizi e forniture 


Accordo tra partecipanti nell'appalto 
del servizio di tesoreria 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di lavori Alterazione dei requisiti per favorire Codice di Comportamento 
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servizi e forniture un concorrente nell'appalto del 
servizio di tesoreria 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di lavori 
servizi e forniture 


Alterazione del sub procedimento e 
aggiudicazione viziata nell'appalto del 
servizio di tesoreria 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di lavori 
servizi e forniture 


Capitolato e bandi redatti su misura 
nell'appalto del servizio di tesoreria 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di lavori 
servizi e forniture 


Discriminazione nella valutazione 
delle offerte nell'appalto del servizio 
di tesoreria 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 
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Trasparenza 


AREA B - affidamento di lavori 
servizi e forniture 


Errata individuazione dell'oggetto 
nell'appalto del servizio di tesoreria 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di lavori 
servizi e forniture 


Mancato affidamento ad 
aggiudicatario provvisorio 
nell'appalto del servizio di tesoreria 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
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procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di lavori 
servizi e forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i del 
contratto nell'appalto del servizio di 
tesoreria 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
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provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di lavori 
servizi e forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nell'appalto del 
servizio di tesoreria 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
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contrattuale 


Trasparenza 


Gestione conti correnti 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle spese 
nella gestione conti correnti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri 
illeciti nella gestione conti correnti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti nella gestione conti 
correnti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Gestione delle partecipazioni 
finanziarie 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle spese 
nella gestione delle partecipazioni 
finanziarie 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri 
illeciti nella gestione delle 
partecipazioni finanziarie 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti nella gestione delle 
partecipazioni finanziarie 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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Gestione iter incassi 
(reversale, etc.) 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione della 
gestione iter incassi (reversale, etc.) 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancate entrate per frode/altri illeciti 
nella gestione iter incassi (reversale, 
etc.) 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti nella gestione dell'iter 
incassi (reversale, etc.) 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione iter pagamenti AREA F - gestione delle Illeciti nell'effettuazione delle spese Codice di Comportamento 
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(fattura, mandato, etc.) entrate delle spese e del 
patrimonio 


nella gestione dell'iter pagamenti 
(fattura, mandato, etc.) 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancate entrate per frode/altri illeciti 
nella gestione iter pagamenti (fattura, 
mandato, etc.) 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti (fattura, mandato, etc.) 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione polizze assicurative AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 


Illeciti nell'effettuazione delle spese 
nella gestione polizze assicurative 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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patrimonio procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri 
illeciti nella gestione polizze 
assicurative 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti nella gestione polizze 
assicurative 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Liquidazione rimborsi oneri a 
datore di lavoro per permessi 
retribuiti assessori 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per 
liquidazione assessori 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere alle 
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prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nella liquidazione degli 
assessori 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti nella liquidazione degli 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex DPR 







 
 


Pagina 156 di 408 


 


effetto economico diretto assessori 445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


Liquidazione rimborsi oneri a 
datore di lavoro per permessi 
retribuiti consiglieri 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per 
liquidazione consiglieri 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


AREA D- provvedimento No separazione tra indirizzo politico e Codice di Comportamento 
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ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


gestione nella liquidazione dei 
consiglieri 


Controllo autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti nella liquidazione dei 
consiglieri 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


Nomina Revisore dei Conti AREA H - incarichi e nomine Incarichi fondati su un criterio di Codice di Comportamento 
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conoscenza nella nomina Revisore dei 
conti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi non necessari conferiti per 
creare opportunità/lavoro nella 
nomina Revisore dei Conti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Revoca Revisore dei Conti 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi e nomine fondati su un 
criterio di conoscenza nella revoca 
Revisore dei Conti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA H - incarichi e nomine Incarichi non necessari conferiti per 
creare opportunità/lavoro nella 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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revoca revisore dei conti procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verifiche di cassa 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle spese 
nelle verifiche di cassa 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri 
illeciti nelle verifiche di cassa 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti nelle verifiche di cassa 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
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(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Risorse Umane e 
Organizzazione 


Assunzione di personale tramite mobilità 
ex art. 34 - bis D.Lgs 165/2001 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità nelle valutazioni 
nell'assunzione tramite mobilità 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire un soggetto nell'assunzione tramite 
mobilità 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 
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Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


Assunzione personale a tempo 
determinato/indeterminato mediante 
pubblico concorso 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell'assunzione mediante pubblico 
cocncorso 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
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tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire un soggetto nell'assunzione 
mediante concorso 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 
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Trasparenza 


Assunzione personale mediante selezione 
candidati avviati dal centro per l’impiego 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni nella 
selezione dei candidati tramite centro per 
l'impiego 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 
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AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire un soggetto nell'assunzione 
mediante centro per l'impiego 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


Attivazione distacco sindacale AREA G - controlli, Discrezionalità a carico e/o a favore delle Codice di Comportamento 
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verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


imposte nell’attivazione distacco sindacale Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo 
nell’attivazione distacco sindacale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nell’attivazione distacco sindacale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nell’attivazione distacco 
sindacale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nell’attivazione distacco sindacale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Attribuzione di funzioni al 
personale/ordini di servizio 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell'attribuzione di funzioni 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire un soggetto nell'attribuzione di 
funzioni/ordini di servizio 


Codice di Comportamento 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
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la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Trasparenza 


Denunce di infortunio e relativa pratica 
(dipendenti comunali) 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nelle denunce di infortunio e 
relativa pratica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nelle 
denunce di infortunio e relativa pratica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nelle 
denunce di infortunio e relativa pratica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nelle 
denunce di infortunio e relativa pratica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nelle denunce di infortunio e relativa pratica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


Elezioni RSU 


AREA H - incarichi 
e nomine 


Incarichi non necessari conferiti per creare 
opportunità/lavoro nelle elezioni RSU 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA H - incarichi 
e nomine 


Incarichi e nomine fondati su un criterio di 
conoscenza nelle elezioni RSU 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Esonero dal servizio 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni nell'esonero 
dal servizio 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
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incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire/Sfavorire un soggetto nell'esonero 
dal servizio 


Codice di Comportamento 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
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istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Trasparenza 


Gestione aspettativa facoltativa per 
maternità e puerperio 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte di gestione aspettativa facoltativa 
maternità  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione aspettativa facoltativa per 
maternità  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione aspettativa facoltativa per 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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e sanzioni maternità  procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
gestione aspettativa facoltativa per 
maternità 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella gestione aspettativa facoltativa per 
maternità  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione aspettativa obbligatoria per AREA G - controlli, Discrezionalità a carico e/o a favore delle Codice di Comportamento 
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maternità e puerperio verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


imposte gestione aspettativa obbligatoria 
per maternità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione aspettativa obbligatoria maternità 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione aspettativa obbligatoria per 
maternità 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
gestione aspettativa obbligatoria maternità 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella gestione aspettativa obbligatoria per 
maternità 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione aspettativa per infermità 
AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella gestione aspettativa per 
infermità 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione aspettativa per infermità 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione aspettativa per infermità 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
gestione aspettativa per infermità 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
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del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella gestione aspettativa per infermità 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione aspettativa per mandato 
parlamentare o altre cariche elettive 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella gestione aspettativa mandato 
parlamentare 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione aspettativa per mandato 
parlamentare. . 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione aspettativa per mandato 
parlamentare. . 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
gestione aspettativa per mandato 
parlamentare. 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella gestione aspettativa per mandato 
parlamentare. . 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
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(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione aspettativa per motivi di 
famiglia 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella gestione aspettativa per 
motivi famiglia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione aspettativa per motivi di famiglia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione aspettativa per motivi di famiglia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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e sanzioni procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
gestione aspettativa per motivi di famiglia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella gestione aspettativa per motivi di 
famiglia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione aspettativa sindacale AREA G - controlli, Discrezionalità a carico e/o a favore delle Codice di Comportamento 
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verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


imposte nella gestione aspettativa sindacale Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione aspettativa sindacale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione aspettativa sindacale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella gestione aspettativa 
sindacale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella gestione aspettativa sindacale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione congedo ordinario 
AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella gestione congedo ordinario 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione congedo ordinario 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione congedo ordinario 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella gestione congedo 
ordinario 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
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del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella gestione congedo ordinario 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione congedo straordinario per 
motivi di salute 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella gestione congedo per motivi 
di salute 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione congedo per motivi di salute 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione congedo per motivi di salute 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
gestione congedo per motivi di salute 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella gestione congedo straordinario per 
motivi di salute 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
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(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione congedo straordinario per 
motivi personali e familiari 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella gestione congedo per motivi 
personali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione congedo per motivi personali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione congedo per motivi personali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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e sanzioni procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
gestione congedo per motivi personali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella gestione congedo straordinario per 
motivi personali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione del fabbisogno del personale AREA G - controlli, Discrezionalità a carico e/o a favore delle Codice di Comportamento 
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dell’ente in termini di variazione e/o 
integrazione della dotazione organica 


verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


imposte nella gestione del fabbisogno del 
personale 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione del fabbisogno del personale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione del fabbisogno del personale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
gestione del fabbisogno del personale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella gestione del fabbisogno del personale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Gestione presenze/assenze 
AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella gestione presenze/assenze 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione presenze/assenze 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione presenze/assenze 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella gestione 
presenze/assenze 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
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del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella gestione presenze/assenze 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Incarichi al personale dipendente di 
collaborazione esterna 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni negli 
incarichi di collaborazione esterna 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
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lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire/Sfavorire un soggetto in incarichi di 
collaborazione esterna 


Codice di Comportamento 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
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caso di conflitti di interesse 


Trasparenza 


Indennità di responsabilità 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell'indenniità di responsabilità 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 
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Trasparenza 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire/Sfavorire un soggetto 
nell'attribuzione dell'indennità di 
responsabilità 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Trasparenza 


Licenziamento personale 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni nel 
licenziamento personale 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
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la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire/Sfavorire un soggetto nelle 
procedure di licenziamento 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Missioni del personale AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nelle missioni del personale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 







 
 


Pagina 197 di 408 


 


e sanzioni procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nelle 
missioni del personale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nelle 
missioni del personale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, Omissione di controlli, loro boicottaggio o Codice di Comportamento 
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verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


loro alterazione nelle missioni del personale Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nelle missioni del personale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Modifica del rapporto di lavoro ( tempo 
pieno, tempo parziale, telelavoro) 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni nella 
modifica del rapporto di lavoro 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
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procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire/Sfavorire un soggetto nelle 
procedure di modifica del rapporto di lavoro 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Personale non strutturato: bandi e avvisi AREA A - Disomogeneità delle valutazioni nel Codice di Comportamento 
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di selezione acquisizione e 
progressione del 
personale 


personale non strutturato Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 


Favorire/sfavorire un soggetto nelle 
procedure di assunzione inerenti personale 
non strutturato 


Codice di Comportamento 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
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personale incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


Procedimenti disciplinari 
AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nei procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nei 
procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nei 
procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nei procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
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del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni 
e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute nei 
procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Progressione economica orizzontale 
(PEO) 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni nella PEO 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di 
inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo 
la cessazione del rapporto di 
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lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - 
acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire/Sfavorire un soggetto nelle 
progressioni economiche orizzontali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di astensione nel 
caso di conflitti di interesse 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Settore Servizi al 
Cittadino 


Attribuzione di funzioni al 
personale/ordini di servizio 


AREA A - acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell'attribuzione di funzioni 


Codice di Comportamento 


Composizione delle commissioni di 
concorso con criteri predeterminati e 
regolamentati 
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Dichiarazioni di inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale dipendente 
pubblico, dopo la cessazione del 
rapporto di lavoro 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 


Obbligo di astensione nel caso di conflitti 
di interesse 


Ricorso a procedure di evidenza pubblica 
per ogni tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire un soggetto nell'attribuzione 
di funzioni/ordini di servizio 


Codice di Comportamento 


Dichiarazioni di inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale dipendente 
pubblico, dopo la cessazione del 
rapporto di lavoro 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 
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Obbligo di astensione nel caso di conflitti 
di interesse 


Trasparenza 


Procedimenti disciplinari 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore 
delle imposte nei procedimenti 
disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo 
nei procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nei procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro 
boicottaggio o loro alterazione nei 
procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non 
dovute nei procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Area Tecnica 
Acquisizione beni 
immobili 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione del criterio di rotazione 
nell'acquisizione di beni immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 
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Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nell'acquisizione di beni 
immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso di affidamento diretto 
nell'acquisizione beni immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
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dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso ricorso bando per l'esclusione di un 
concorrente nell'acquisizione di beni 
immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
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proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Accordo tra partecipanti nell'acquisizione di 
beni immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione dei requisiti per favorire un 
concorrente nell'acquisizione di beni 
immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 
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Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione del sub procedimento e 
aggiudicazione viziata nell'acquisizione di 
beni immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Capitolato e bandi redatti su misura 
nell'acquisizione di beni immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
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dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Discriminazione nella valutazione delle 
offerte nell'acquisizione di beni immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
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proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Errate individuazione dell'oggetto 
nell'acquisizione di beni immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Mancato affidamento ad aggiudicatario 
provvisorio nell'acquisizione di beni immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 
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Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i del contratto 
nell'acquisizione di beni immobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


Acquisizione beni 
mobili 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso ricorso bando per l'esclusione di un 
concorrente nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
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dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso di affidamento diretto 
nell'acquisizione beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
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proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Accordo tra partecipanti nell'acquisizione di 
beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione dei requisiti per favorire un 
concorrente nell'acquisizione beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 
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Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione del sub procedimento e 
aggiudicazione viziata nell'acquisizione di 
beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Capitolato e bandi redatti su misura 
nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
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dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Discriminazione nella valutazione delle 
offerte nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
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proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Errate individuazione dell'oggetto 
nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Mancato affidamento ad aggiudicatario 
provvisorio nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 
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Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i del contratto 
nell'acquisizione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione del criterio di rotazione 
nell'acquisizione beni mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
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dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nell'acquisizione di beni 
mobili 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
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proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Commercio e 
Attività 
produttive 


Affitto di poltrona, cabina o postazione per 
acconciatori, barbieri, parrucchieri, estetisti 
e tatuatori 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nell’affitto 
di poltrona, cabina per acconciatori, 
barbieri.. 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell’affitto di poltrona, cabina per 
acconciatori, barbieri.. 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
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provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nell’affitto di poltrona,cabina.. 
per barbieri ecc 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Autonoleggio con conducente o taxi (bando 
di pubblico concorso) 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell’autonoleggio/noleggio con 
conducente 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - Mancato rispetto cronologia istanze Codice di 
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provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


nell’autonoleggio/noleggio con 
conducente 


Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nelle attività di 
autonoleggio/noleggio con conduce 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Autorizzazione per l'inizio dell'attività, 
modifica della sede, dei locali, del ciclo 
produttivo e degli aspetti merceologici di 
una media/grande struttura di vendita 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell’autorizzazione per l’inizio dell’attività 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
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alimentare e non alimentare economico diretto procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell’autorizzazione per l’inizio dell’attività 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione per l’inizio attività, modifica 
sede... 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Bando nuovi posteggi mercato 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel bando 
nuovi posteggio mercato 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nel 
bando nuovi posteggio mercato 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
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provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nel bando nuovi posteggi 
mercato  


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Commercio su aree pubbliche in forma 
itinerante 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel 
commercio su aree pubbliche in forma 
itinerante 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - Mancato rispetto cronologia istanze nel Codice di 
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provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


commercio su aree pubbliche in forma 
itinerante 


Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


no separazione tra indirizzo politico e 
gestione nel commercio su aree pubbliche 
in forma itinerante 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Detenzione e vendita animali 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 


Disomogeneità delle valutazioni nella 
detenzione e vendita animali 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 







 
 


Pagina 229 di 408 


 


economico diretto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nella 
detenzione e vendita animali 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nella detenzione e vendita 
animali 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
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motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Distributori automatici 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nel 
procedimento dei distributori automatici 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel 
procedimento dei distributori automatici 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nel procedimento dei distributori 
automatici 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Distributori di carburante 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel 
procedimento dei distributori di 
carburante 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 


Mancato rispetto cronologia istanze nel 
procedimento dei distributori di 
carburante 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
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giuridica privi effetto 
economico diretto 


responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nel procedimento dei distributori 
di carburante 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Distributori di carburanti privati 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel 
procedimento dei distributori di 
carburante 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
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(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nel 
procedimento dei distributori di 
carburante 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nel procedimento dei distributori 
di carburante 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
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motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Fochini 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nella 
procedura dei fochini 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nella 
procedura dei fochini 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nella procedura dei fochini 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Licenza d'esercizio spettacoli viaggianti 
(circhi, luna park, giostre, ecc.) 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel rilascio 
licenza d’esercizio 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nel 
rilascio licenza d’esercizio 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
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responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nel rilascio licenza d’esercizio 
spettacoli 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Locali di pubblico spettacolo 
(auditorium/sale convegno, locali per 
concerti e trattenimenti musicali, sale da 
ballo/discoteche, night club) 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nella 
procedura dei locali di pubb. spettacolo 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nella 
procedura dei locali di pubb. spettacolo 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nella procedura dei locali di pubb. 
spettacolo 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Manifestazioni di sorte locale (tombole, 
lotterie, pesche di beneficenza) 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nelle 
manifestazioni di sorte locale 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nelle 
manifestazioni di sorte locale 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nelle manifestazioni di sorte 


Codice di 
Comportamento 
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ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


locale Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Manifestazioni temporanee in forma 
imprenditoriale 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nelle 
manifestazioni temporanee 
imprenditoriale 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nelle 
manifestazioni temporanee 
imprenditoriale 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
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responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nella manifestazioni temporanee 
imprenditoriale 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Manifestazioni temporanee in forma non 
imprenditoriale 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nelle 
manifestazioni temporanee non 
imprenditoriale 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nelle 
manifestazioni temporanee non 
imprenditoriale 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nelle manifestazioni temporanee 
non imprenditoriale 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Noleggio con conducente - autobus 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel 
noleggio con conducente /autobus 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nel 
noleggio con conducente /autobus 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nel noleggio con conducente 


Codice di 
Comportamento 
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ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


/autobus Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Parafarmacie 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nelle 
parafarmacie 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nelle 
parafarmacie 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
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responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nelle parafarmacie 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Produzione, importazione o distribuzione 
videogiochi o apparecchi per il gioco lecito 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nella 
produzione di videogiochi/gioco lecito 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nella 
produzione di videogiochi/gioco lecito 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nella produzione di 
videogiochi/gioco lecito 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori 
polizia annonaria e commerciale 


AREA I - affari legali e 
contenzioso 


Scelta avvocati sulla base di conoscenza 
nei ricorsi avverso procedimenti 
sanzionatori 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Sale del commiato 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni delle sale 
del commiato 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 


Mancato rispetto cronologia istanze delle 
sale del commiato 


Codice di 
Comportamento 
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ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - 
provvedimenti 
ampliativi sfera 
giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione delle sale del commiato 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Segnalazione certificata di inizio attività 
agricola (o di modifica, sospensione, ripresa, 
cessazione di attività esistente) 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 







 
 


Pagina 248 di 408 


 


responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Segnalazione certificata di inizio attività 
commerciali (o di modifica, sospensione, 
ripresa, cessazione di attività esistente) 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 


Erronea applicazione di norme di legge 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 
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sanzioni Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
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responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Segnalazione certificata di inizio attività di 
artigianato (o di modifica, sospensione, 
ripresa, cessazione di attività esistente) 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Segnalazione certificata di inizio attività e 
comunicazioni varie per agriturismo 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 


Divulgazione programmi di controllo nella 
scia 


Codice di 
Comportamento 
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sanzioni Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
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responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Segnalazione certificata di inizio attività per 
produzione, allevamento o coltivazione 
prodotti primari (o di modifica, 
sospensione, ripresa, cessazione di attività 
esistente) 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 







 
 


Pagina 257 di 408 


 


attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Segnalazione certificata di inizio attività per 
strutture di riproduzione animale (o di 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella scia 


Codice di 
Comportamento 
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modifica, sospensione, ripresa, cessazione 
di attività esistente) 


sanzioni Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
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responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Segnalazione certificata di inizio attività 
produttive/industriali 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella scia produttive/industriali 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
scia produttive/industriali 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nella scia produttive/industriali 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella scia 
produttive/industriali 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella scia produttive/industriali 


Codice di 
Comportamento 
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sanzioni Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Segnalazione certificata di inizio attività 
ricettiva (o di modifica, sospensione, 
ripresa, cessazione di attività esistente) 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
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responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella scia 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Spettacoli pirotecnici, fuochi d'artificio 
AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte spettacoli pirotecnici, fuochi 
d'artificio 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo 
spettacoli pirotecnici, fuochi d'artificio 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
spettacoli pirotecnici, fuochi d'artificio 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione 


Codice di 
Comportamento 
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sanzioni spettacoli pirotecnici, fuochi d'artificio Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
spettacoli pirotecnici, fuochi d'artificio 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Vendite sottocosto e/o di liquidazione 
AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nelle vendite sottocosto e/o di 
liquidazione 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
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responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nelle 
vendite sottocosto e/o di liquidazione 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nelle vendite sottocosto e/o di 
liquidazione 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nelle 
vendite sottocosto e/o di liquidazione 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nelle vendite sottocosto e/o di 
liquidazione 


Codice di 
Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Cultura, Sport e 
Turismo 


Competizioni sportive su strada 
(gare ciclistiche, podistiche, 
motoristiche, ecc.) 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica privi 
effetto economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nelle competizioni sportive su 
strada 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica privi 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nelle competizioni sportive su 
strada 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica privi 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico 
e gestione nelle competizioni 
sportive su strada  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
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istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Concessione patrocinio comunale 
oneroso 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi nella 
concessione patrocinio 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex 
DPR 445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni 
di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico 
e gestione nella concessione 
patrocinio 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex 
DPR 445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni 
di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti nella concessione 
patrocinio 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex 
DPR 445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni 
di controllo 


Erogazione contributi a favore 
dell’associazionismo culturale 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per 
l’associazionismo culturale  


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex 
DPR 445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni 
di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico 
e gestione per contributi per 
l’associazionismo culturale 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex 
DPR 445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni 
di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti per contributi per 
l’associazionismo culturale  


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex 
DPR 445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni 
di controllo 


Erogazione contributi a favore 
dell’associazionismo sportivo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per 
l’associazionismo 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex 
DPR 445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni 
di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico 
e gestione per contributi per 
l’associazionismo 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex 
DPR 445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni 
di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti per contributi per 
l’associazionismo  


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex 
DPR 445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni 
di controllo 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Patrimonio e 
Manutenzioni 


Manutenzione di 
beni mobili 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle spese nella 
manutenzione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 
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Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri illeciti 
nella manutenzione di beni mobili 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti nella manutenzione di beni 
mobili 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e 
di motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Segretario 
generale 


Procedimenti 
disciplinari 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nei procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento 
e responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nei 
procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento 
e responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nei 
procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento 
e responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nei procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento 
e responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute nei 
procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento 
e responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 
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Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Segreteria e 
Comunicazione 


Acquisizione di servizi 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso di affidamento diretto 
nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso ricorso bando per l'esclusione 
di un concorrente nell'acquisizione 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
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servizi concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Accordo tra partecipanti 
nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
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rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione dei requisiti per favorire 
un concorrente nell'acquisizione 
servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
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sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione del sub procedimento e 
aggiudicazione viziata 
nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di Capitolato e bandi redatti su misura Codice di Comportamento 







 
 


Pagina 282 di 408 


 


lavori servizi e forniture nell'acquisizione servizi Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Discriminazione nella valutazione 
delle offerte nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Errate individuazione dell'oggetto 
nell'acquisizione di servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Mancato affidamento ad 
aggiudicatario provvisorio 
nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 
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Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i del 
contratto nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione del criterio di rotazione di 
acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
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procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nell'acquisizione di 
servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
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provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


Acquisti in economato 
AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione del criterio di rotazione 
negli acquisti in economato 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
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contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso di affidamento diretto negli 
acquisti in economato 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso ricorso bando per l'esclusione 
di un concorrente negli acquisti in 
economato 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 







 
 


Pagina 289 di 408 


 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Accordo tra partecipanti negli 
acquisti in economato 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione dei requisiti per favorire 
un concorrente negli acquisti in 
economato 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 
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Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione del sub procedimento e 
aggiudicazione viziata negli acquisti 
in economato 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Capitolato e bandi redatti su misura 
negli acquisti in economato 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
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concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Discriminazione nella valutazione 
delle offerte negli acquisti in 
economato 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
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rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Errata individuazione dell'oggetto 
negli acquisti in economato 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
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sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Mancato affidamento ad 
aggiudicatario provvisorio negli 
acquisti in economato 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di Proroghe/Rinnovi immotivate/i del Codice di Comportamento 
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lavori servizi e forniture contratto negli acquisti in 
economato 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento negli acquisti in 
economato 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


Concessione sale 
riunioni/strutture e impianti 
sportivi 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


abuso di affidamento diretto nella 
concessione strutture sportive 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Mancato affidamento ad 
aggiudicatario provvisorio nella 
concessione strutture sportive 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 
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Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso ricorso bando per l'esclusione 
di un concorrentenella concessione 
strutture sportive 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Accordo tra partecipanti nella 
concessione strutture sportive 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
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procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione dei requisiti per favorire 
un concorrente nella concessione 
strutture sportive 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
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provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione del sub procedimento e 
aggiudicazione viziata concessione 
strutture sportive 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
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contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Capitolato e bandi redatti su misura 
nella concessione strutture sportive 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Discriminazione nella valutazione 
delle offerte concessione strutture 
sportive 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Errata individuazione dell'oggetto 
nella concessione strutture sportive 
ed impianti sportivi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i del 
contratto nella concessione strutture 
sportive 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 
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Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione del criterio di rotazione 
nella concessione strutture sportive 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nella concessione 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
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strutture sportive concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


Designazione, nomina di 
rappresentanti del comune in 
enti, aziende ed istituzioni 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi fondati su un criterio di 
conoscenza nella nomina dei 
rappresentanti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi non necessari conferiti per 
creare opportunità/lavoro nella 
nomina dei rappresentanti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Erogazione contributi a favore 
dell'associazionismo locale 
ordinari 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per 
l’associazionismo 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico 
e gestione per contributi per 
l’associazionismo 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere alle 
prestazioni 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire 
soggetti per contributi per 
l’associazionismo  


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


Gestione contenziosi 
AREA I - affari legali e 
contenzioso 


Scelta avvocati sulla base di 
conoscenza nella gestione dei 
contenziosi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione del Nucleo di 
valutazione 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore 
delle imposte nella gestione del 
nucleo di valutazione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo 
nella gestione del nucleo di 
valutazione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di 
legge nella gestione del nucleo di 
valutazione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
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istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Omissione di controlli, loro 
boicottaggio/ alterazione nella 
gestione del nucleo di valutazione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non 
dovute nella gestione del nucleo di 
valutazione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione indennità di carica agli 
amministratori 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi non necessari conferiti per 
creare opportunità nell' iter 
indennità agli amministratori 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
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provvedimento 


Trasparenza 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi/nomine fondati su un 
criterio di conoscenza nella gestione 
indennità gli amministratori 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione iter commissioni 
consiliari 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi e nomine fondati su un 
criterio di conoscenza nella gestione 
iter commissioni consiliari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi non necessari conferiti per 
creare opportunità/lavoro nel' iter 
commissioni consiliari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Gestione reclami cittadini 
AREA I - affari legali e 
contenzioso 


Scelta avvocati sulla base di 
conoscenza nella gestione dei 
reclami dei cittadini 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Nomina Assessori AREA H - incarichi e nomine / / 


Nomina Commissario ad acta 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi e nomine fondati su un 
criterio di conoscenza nella nomina 
del Commissario ad acta 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi non necessari conferiti per 
creare opportunità/lavoro nella 
nomina di Commissario ad acta 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Nomina del Nucleo di valutazione 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi fondati su un criterio di 
conoscenza nella nomina del nucleo 
di valutazione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi non necessari conferiti per 
creare opportunità nella nomina del 
Nucleo di valutazione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Outsourcing archivistico 
AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione del criterio di rotazione 
nell'outsourcing archivistico 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
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concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso di affidamento diretto 
nell'outsourcing archivistico 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
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sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso ricorso bando per l'esclusione 
di un concorrente nell'outsourcing 
archivistico 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di Accordo tra partecipanti Codice di Comportamento 
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lavori servizi e forniture nell'outsourcing archivistico Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione dei requisiti per favorire 
un concorrente nell'outsourcing 
archivistico 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione del sub procedimento e 
aggiudicazione viziata 
nell'outsourcing archivistico 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Capitolato e bandi redatti su misura 
nell'outsourcing archivistico 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 
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Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Discriminazione nella valutazione 
delle offerte nell'outsourcing 
archivistico 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Errata individuazione dell'oggetto 
nell'outsourcing archivistico 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
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procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Mancato affidamento ad 
aggiudicatario provvisorio 
nell'outsourcing archivistico 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
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provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i del 
contratto nell'outsourcing 
archivistico 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
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contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nell'outsourcing 
archivistico 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver 
concluso contratti/attribuito 
incarichi con ex dipendenti 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Livello minimo confronto 
concorrenziale e criterio di 
rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per 
acquisizioni di forniture e servizi 
sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in 
materia di proroga e rinnovo 
contrattuale 


Trasparenza 


Pareri e consulenze legali 
AREA I - affari legali e 
contenzioso 


Scelta avvocati sulla base di 
conoscenza nella gestione dei pareri 
e delle consulenze legali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Revoca Assessori 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi e nomine fondati su un 
criterio di conoscenza nella revoca 
assessori 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA H - incarichi e nomine 
Incarichi non necessari conferiti per 
creare opportunità/lavoro nella 
revoca assessori 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Servizi Scolastici e 
amministrativi 


Accreditamento albo 
associazioni 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell'accreditamento albo associazioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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privi effetto economico 
diretto 


procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell'accreditamento albo associazioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nell'accreditamento albo associazioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Accreditamento asili e 
scuole infanzia 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell’accreditamento asili e scuole infanzia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
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diretto atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell’accreditamento asili e scuole infanzia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nell' accreditamento asili e scuole infanzia 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Certificazioni spese mensa 
scolastica 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento concessione 
contributi nella certificazione spese mensa 
scolastica 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nella certificazione spese mensa scolastica 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire soggetti nella 
certificazione spese mensa scolastica 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Concessione borse di studio 
/ premi di laurea 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento concessione 
contributi nella concessione borse di studio 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nella concessione borse di studio 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire soggetti nella 
concessione borse di studio 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Contributi all'Istituto 
comprensivo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento concessione 
contributi all’istituto comprensivo 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
per erogazione contributi all’istituto 
comprensivo 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire soggetti per 
erogazione contributi all’istituto comprensivo 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 
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Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Gestione cedole librarie 
scuola primaria 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento concessione 
contributi nella gestione cedole librarie scuola 
primaria 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nella gestione cedole librarie scuola primaria 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire soggetti per 
gestione cedole librarie scuola primaria 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Iscrizioni asili nido e 
graduatoria di ammissione 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nelle iscrizioni 
asili nido/graduatoria di ammissione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nelle 
iscrizioni asili nido/graduatoria di ammissione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nelle iscrizioni asili nido/graduatoria 
ammissione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Iscrizioni scuola dell’infanzia 
comunale e graduatoria di 
ammissione 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni Iscrizioni 
scuola dell’infanzia/graduatoria di ammissione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti Mancato rispetto cronologia istanze Iscrizioni Codice di Comportamento 
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ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


scuola dell’infanzia/graduatoria di ammissione Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
Iscrizioni scuola infanzia/graduatoria 
ammissione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Servizi scolastici - 
Erogazione contributi 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Mancato rispetto regolamento concessione 
contributi per servizi scolastici 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
nell’erogazione contributi per servizi scolastici 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica 
effetto economico diretto 


Omissione requisiti per favorire soggetti 
nell’erogazione contributi per servizi scolastici 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni 
ex DPR 445/2000 per 
accedere alle prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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Verbalizzazione delle 
operazioni di controllo 


Servizi scolastici - Iscrizioni 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni delle iscrizioni 
dei servizi scolastici 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze delle 
iscrizioni dei servizi scolastici 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e gestione 
delle iscrizioni dei servizi scolastici 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 
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Trasparenza 


Servizi scolastici - Solleciti 
insoluti 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nei servizi scolastici - solleciti insoluti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nei servizi 
scolastici -solleciti insoluti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nei 
servizi scolastici - solleciti insoluti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Omissione di controlli/boicottaggio/alterazione 
nei servizi scolastici -solleciti insoluti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute nei 
servizi scolastici - solleciti insoluti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


Vigilanza sull’adempimento 
dell’obbligo scolastico 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella vigilanza dell’obbligo scolastico 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, Divulgazione programmi di controllo nella Codice di Comportamento 
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ispezioni e sanzioni vigilanza dell’obbligo scolastico Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
vigilanza dell’obbligo scolastico 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nella vigilanza dell’obbligo 
scolastico 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, verifiche, 
ispezioni e sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute nella 
vigilanza sull’adempimento dell’obbligo 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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scolastico procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione 
del provvedimento 


Trasparenza 


  


Unità Organizzativa Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Settore 
Pianificazione del 
Territorio 


Rilascio certificato di 
destinazione 
urbanistica 


AREA C - provvedimenti ampliativi 
sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel 
rilascio del certificato urbanistica  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti ampliativi 
sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nel rilascio del certificato urbanistica  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti ampliativi No separazione tra indirizzo politico Codice di Comportamento 
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sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


e gestione nel rilascio del certificato 
urbanistica  


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Tributi 
Concessionari ed altri 
incarichi riscossione 
entrate 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle spese 
relative ai concessionari ed altri incarichi 
di riscossione 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Mancate entrate per frode/altri illeciti 
relativi a concessionari ed altri incarichi di 
riscossone 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti dei concessionari ed altri 
incarichi riscossione entrate 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione crediti iscritti a 
ruolo 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti crediti iscritti a ruolo 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle spese 
gestione crediti iscritti a ruolo 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri illeciti 
nella gestione crediti iscritti a ruolo 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione imposta di 
soggiorno 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle spese nella 
gestione imposta di soggiorno 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri illeciti 
nella gestione imposta di soggiorno 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle entrate Mancato rispetto delle scadenze Codice di Comportamento 
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delle spese e del patrimonio pagamenti nella gestione imposta di 
soggiorno 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione procedure 
fallimentari (recupero 
crediti) 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione della gestione 
delle procedure fallimentari (recupero 
crediti) 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri illeciti 
nella gestione procedure fallimentari 
(recupero crediti) 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti nella gestione procedure 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 







 
 


Pagina 343 di 408 


 


fallimentari (recupero crediti) procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Occupazione suolo 
pubblico permanente 


AREA C - provvedimenti ampliativi 
sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell’occupazione suolo pubblico 
permanente 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti ampliativi 
sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell’occupazione suolo pubblico 
permanente 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti ampliativi 
sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nell’occupazione suolo pubblico 
permanente 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
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(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Rimborsi tributi/tasse 
comunali 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto regolamento 
concessione contributi per rimborso 
tributi/tasse 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione per rimborso tributi/tasse 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


AREA D- provvedimento 
ampliativo sfera giuridica effetto 
economico diretto 


Omissione requisiti per favorire soggetti 
per rimborso tributi/tasse 


Codice di Comportamento 


Controllo autocertificazioni ex DPR 
445/2000 per accedere alle 
prestazioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Verbalizzazione delle operazioni di 
controllo 


Versamento tributi 
comunali 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle spese nel 
versamento tributi comunali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri illeciti 
nel versamento tributi comunali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti nel versamento tributi 
comunali 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Corpo di Polizia 
Locale 


Accertamento dimora abituale 
AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nell’accertamento dimora abituale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 







 
 


Pagina 347 di 408 


 


istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo 
nell’accertamento dimora abituale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nell’accertamento dimora abituale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nell’accertamento dimora abituale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
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provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nell’accertamento dimora abituale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Attribuzione di funzioni al 
personale/ordini di servizio 


AREA A - acquisizione e 
progressione del personale 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell'attribuzione di funzioni 


Codice di Comportamento 


Composizione delle 
commissioni di concorso con 
criteri predeterminati e 
regolamentati 


Dichiarazioni di inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo la 
cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
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provvedimento 


Obbligo di astensione nel caso 
di conflitti di interesse 


Ricorso a procedure di 
evidenza pubblica per ogni 
tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - acquisizione e 
progressione del personale 


Favorire un soggetto nell'attribuzione di 
funzioni/ordini di servizio 


Codice di Comportamento 


Dichiarazioni di inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale 
dipendente pubblico, dopo la 
cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Obbligo di astensione nel caso 
di conflitti di interesse 


Trasparenza 


Autorizzazione alla 
collocazione del cartello passo 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 


Disomogeneità delle valutazioni nell’ 
autorizzazione alla collocazione del cartello 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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carraio privi effetto economico 
diretto 


passo carraio procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nell’ 
autorizzazione alla collocazione del cartello 
passo carrai 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nella collocazione del cartello passo 
carraio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Autorizzazione contrassegno 
disabili (rilascio e/o 
rinnovo/duplicato) 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 


Disomogeneità delle valutazioni nell’ 
autorizzazione contrassegno disabili  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
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diretto atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nell’ 
autorizzazione contrassegno disabili  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione Autorizzazione contrassegno disabili 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Bando nuovi posteggi mercato 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel bando 
nuovi posteggio mercato 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nel 
bando nuovi posteggio mercato 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nel bando nuovi posteggi mercato  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Cessione di fabbricato 
AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella cessione di fabbricato 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
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istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
cessione di fabbricato 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
cessione di fabbricato 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nella cessione di fabbricato 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
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provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute nella 
cessione di fabbricato 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione crediti iscritti a ruolo 
CdS 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle spese nella 
gestione crediti iscritti a ruolo CdS 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri illeciti nella 
gestione crediti iscritti a ruolo CdS 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 







 
 


Pagina 355 di 408 


 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle 
entrate delle spese e del 
patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze pagamenti 
crediti iscritti a ruolo CdS 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione documenti e veicoli 
di provenienza furtiva 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella gestione documenti/veicoli 
furtivi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione documenti/veicoli furtivi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione documenti/veicoli di provenienza 
furtiva 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
gestione documenti/veicoli furtivi 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute nella 
gestione documenti e veicoli di provenienza 
furtiva 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione iter oggetti smarriti AREA G - controlli, Discrezionalità a carico e/o a favore delle Codice di Comportamento 
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verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


imposte nella gestione iter oggetti smarriti Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
gestione iter oggetti smarriti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
gestione iter oggetti smarriti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nella gestione iter oggetti smarriti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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sanzioni procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute nella 
gestione iter oggetti smarriti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione posteggi di mercato 
settimanale; partecipazione 
alla spunta del mercato 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nei posteggi 
di mercato/spunta del mercato 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 


Mancato rispetto cronologia istanze nei 
posteggi di mercato/spunta del mercato 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
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diretto atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nei posteggi di mercato/spunta del 
mercato 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Gestione reclami cittadini 
AREA I - affari legali e 
contenzioso 


Scelta avvocati sulla base di conoscenza nella 
gestione dei reclami dei cittadini 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Informative su persone 
residenti 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nelle informative su persone 
residenti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nelle 
informative su persone residenti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nelle 
informative su persone residenti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nelle informative su persone 
residenti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
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istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute nelle 
informative su persone residenti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Iter procedimenti 
controllo/sanzioni polizia 
amministrativa 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte per iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
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provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
relative all'iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nei procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
relative all'iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Iter procedimenti 
controllo/sanzioni polizia 
annonaria e commerciale 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte per iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
relative all'iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nei procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
relative all'iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Iter procedimenti 
controllo/sanzioni polizia 
mortuaria 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte per iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, Divulgazione programmi di controllo/sanzioni Codice di Comportamento 
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verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
relative all'iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nei procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
relative all'iter procedimenti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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sanzioni controllo/sanzioni procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Iter procedimenti 
controllo/sanzioni polizia 
sanitaria 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte per iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
relative all'iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
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atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nei procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
relative all'iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Iter procedimenti sanzionatori 
Codice della strada 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte per iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
relative all'iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nei procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
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istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
relative all'iter procedimenti 
controllo/sanzioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Occupazione suolo pubblico 
temporanea 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell’occupazione suolo pubblico temporanea 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell’occupazione suolo pubblico temporanea 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
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provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nell’occupazione suolo pubblico 
temporanea 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Ospitalità stranieri 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nell’ospitalità stranieri 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
procedura ospitalità stranieri 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nell’ospitalità stranieri 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nell’ospitalità stranieri 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nell’ospitalità stranieri 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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Ricorsi avverso procedimenti 
sanzionatori Codice della 
Strada 


AREA I - affari legali e 
contenzioso 


Scelta avvocati sulla base di conoscenza nei 
ricorsi avverso procedimenti sanzionatori 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Ricorsi avverso procedimenti 
sanzionatori polizia 
amministrativa 


AREA I - affari legali e 
contenzioso 


Scelta avvocati sulla base di conoscenza nei 
ricorsi avverso procedimenti sanzionatori 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Ricorsi avverso procedimenti 
sanzionatori polizia sanitaria 


AREA I - affari legali e 
contenzioso 


Scelta avvocati sulla base di conoscenza nei 
ricorsi avverso procedimenti sanzionatori 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Transito e sosta in zona a AREA G - controlli, Discrezionalità a carico e/o a favore delle Codice di Comportamento 
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traffico limitato (ZTL) verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


imposte per transito e sosta in ZTL Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
aree ztl 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
relative al transito e sosta in ZTL 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o loro 
alterazione nella gestione delle aree ZTL 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
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sanzioni procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
relative al transito e sosta in ZTL 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile 
atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Demografici e 
Cimitero 


Accertamento dimora abituale 
AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nell’accertamento dimora abituale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
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provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo 
nell’accertamento dimora abituale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nell’accertamento dimora abituale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nell’accertamento dimora 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
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sanzioni abituale responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nell’accertamento dimora abituale 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Autorizzazione al seppellimento 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell'autorizzazione al seppellimento 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell'autorizzazione al seppellimento 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nell'autorizzazione al 
seppellimento 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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Cancellazione anagrafica per iscrizione 
in AIRE 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
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(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella cancellazione anagrafica  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


Cancellazione anagrafica per mancato 
rinnovo dichiarazione dimora abituale 
extracomunitari 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella cancellazione anagrafica 
extracomunitari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
cancellazione anagrafica extracomunitari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
cancellazione anagrafica extracomunitari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
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procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
cancellazione anagrafica extracomunitari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella cancellazione anagrafica 
extracomunitari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
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motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Cancellazione anagrafica per morte (su 
comunicazione dello stato civile) 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, Erronea applicazione di norme di legge nella Codice di Comportamento 
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verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


cancellazione anagrafica Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella cancellazione anagrafica  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 
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Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Cancellazione presidenti di seggio 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nella 
cancellazione dei presidenti di seggio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nella 
cancellazione dei presidenti di seggio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nella cancellazione dei presidenti di 
seggio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Trasparenza 


Cancellazione scrutatori 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nella 
cancellazione degli scrutatori 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nella 
cancellazione degli scrutatori 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
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provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nella cancellazione degli scrutatori 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Cancellazioni anagrafiche per 
irreperibilità 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 


Divulgazione programmi di controllo nella 
cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
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sanzioni responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
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attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella cancellazione anagrafica  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Cancellazioni anagrafiche per 
irreperibilità al censimento 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge nella 
cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di 
controlli/boicottaggio/alterazione nella 
cancellazione anagrafica 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
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(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella cancellazione anagrafica  


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Cittadinanze - Riconoscimento 
cittadinanza italiana 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Disomogeneità delle valutazioni nel 
riconoscimento della cittadinanza 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 
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Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nel 
riconoscimento della cittadinanza 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nel riconoscimento della 
cittadinanza 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Concessioni posa 
lapidi/manufatti/monumenti 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 


Disomogeneità delle valutazioni nella 
concessioni posa 
lapidi/manufatti/monumenti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
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diretto procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze nella 
concessioni posa 
lapidi/manufatti/monumenti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata 
attività istruttoria e di 
motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti 
ampliativi sfera giuridica 
privi effetto economico 
diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nella concessioni posa 
lapidi/manufatti/monumenti 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra 
responsabile 
procedimento e 
responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Trasparenza 


Verifica di precedenti 
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condanne per reati contro 
la pubblica 
amministrazione 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Settore Servizi 
Finanziari 


Verifiche di 
cassa 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Illeciti nell'effettuazione delle spese 
nelle verifiche di cassa 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Mancate entrate per frode o altri illeciti 
nelle verifiche di cassa 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA F - gestione delle entrate 
delle spese e del patrimonio 


Mancato rispetto delle scadenze 
pagamenti nelle verifiche di cassa 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 
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Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


Settore Servizi di 
Supporto 


Acquisizione di 
servizi 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso di affidamento diretto 
nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Abuso ricorso bando per l'esclusione di un 
concorrente nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
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criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Accordo tra partecipanti nell'acquisizione 
servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di Alterazione dei requisiti per favorire un Codice di Comportamento 
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lavori servizi e forniture concorrente nell'acquisizione servizi Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Alterazione del sub procedimento e 
aggiudicazione viziata nell'acquisizione 
servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
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forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Capitolato e bandi redatti su misura 
nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Discriminazione nella valutazione delle 
offerte nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 
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Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Errate individuazione dell'oggetto 
nell'acquisizione di servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 
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AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Mancato affidamento ad aggiudicatario 
provvisorio nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Proroghe/Rinnovi immotivate/i del 
contratto nell'acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 
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Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione del criterio di rotazione di 
acquisizione servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


AREA B - affidamento di 
lavori servizi e forniture 


Violazione divieto di artificioso 
frazionamento nell'acquisizione di servizi 


Codice di Comportamento 


Condizione nei bandi di non aver concluso 
contratti/attribuito incarichi con ex 
dipendenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
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responsabile atto (sottoscrittore) 


Livello minimo confronto concorrenziale e 
criterio di rotazione per affidamento diretto 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di 
forniture e servizi sottosoglia comunitaria 


Rispetto previsioni normative in materia di 
proroga e rinnovo contrattuale 


Trasparenza 


Piano della 
performance 


AREA A - acquisizione e 
progressione del 
personale 


Disomogeneità delle valutazioni nel piano 
della performance 


Codice di Comportamento 


Composizione delle commissioni di concorso 
con criteri predeterminati e regolamentati 


Dichiarazioni di inconferibilità e 
incompatibilità 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Limitazione libertà negoziale dipendente 
pubblico, dopo la cessazione del rapporto di 
lavoro 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Obbligo di astensione nel caso di conflitti di 
interesse 


Ricorso a procedure di evidenza pubblica per 
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ogni tipologia di assunzione 


Trasparenza 


AREA A - acquisizione e 
progressione del 
personale 


Favorire/Sfavorire un soggetto nella 
gestione del piano della performance 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Obbligo di astensione nel caso di conflitti di 
interesse 


Trasparenza 


Procedimenti 
disciplinari 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nei procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nei 
procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, Erronea applicazione di norme di legge nei Codice di Comportamento 







 
 


Pagina 403 di 408 


 


verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


procedimenti disciplinari Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nei procedimenti 
disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nei procedimenti disciplinari 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


Riammissione in 
servizio 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Discrezionalità a carico e/o a favore delle 
imposte nella riammissione in servizio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 
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AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Divulgazione programmi di controllo nella 
riammissione in servizio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Erronea applicazione di norme di legge 
nella riammissione in servizio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Omissione di controlli, loro boicottaggio o 
loro alterazione nella riammissione in 
servizio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 


Trasparenza 


AREA G - controlli, 
verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Riconoscimento di esenzioni non dovute 
nella riammissione in servizio 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile procedimento e 
responsabile atto (sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di 
motivazione del provvedimento 
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Trasparenza 


  


Unità 
Organizzativa 


Procedimento Area di rischio Caratteristiche rischio Misure di prevenzione 


SpazioPiù 
Accreditamento albo 
associazioni 


AREA C - provvedimenti ampliativi 
sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell'accreditamento albo associazioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti ampliativi 
sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell'accreditamento albo associazioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti ampliativi 
sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nell'accreditamento albo 
associazioni 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
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istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


Autorizzazione al 
seppellimento 


AREA C - provvedimenti ampliativi 
sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


Disomogeneità delle valutazioni 
nell'autorizzazione al seppellimento 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti ampliativi 
sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


Mancato rispetto cronologia istanze 
nell'autorizzazione al seppellimento 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 


AREA C - provvedimenti ampliativi 
sfera giuridica privi effetto 
economico diretto 


No separazione tra indirizzo politico e 
gestione nell'autorizzazione al 
seppellimento 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
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provvedimento 


Trasparenza 


Gestione reclami 
cittadini 


AREA I - affari legali e contenzioso 
Scelta avvocati sulla base di conoscenza 
nella gestione dei reclami dei cittadini 


Codice di Comportamento 


Distinzione tra responsabile 
procedimento e responsabile atto 
(sottoscrittore) 


Obbligo di adeguata attività 
istruttoria e di motivazione del 
provvedimento 


Trasparenza 
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Allegato File
ALLEGATO_1_Anticorruzione - Elenco rischi per procedimento ed unità organizzativa.pdf



dell’organizzazione, inclusi la pianificazione strategica e tutti i processi di gestione dei

progetti e del cambiamento.

c.       La gestione del rischio è parte del processo decisionale.

La gestione del rischio aiuta i responsabili delle decisioni ad effettuare scelte

consapevoli, determinare la scala di priorità delle azioni e distinguere tra linee di azione

alternative.

d. La gestione del rischio tratta esplicitamente l’incertezza.

La gestione del rischio tiene conto esplicitamente dell’incertezza, della natura di tale

incertezza e di come può essere affrontata.

e.       La gestione del rischio è sistematica, strutturata e tempestiva.

Un approccio sistematico, tempestivo e strutturato alla gestione del rischio contribuisce

all’efficienza ed a risultati coerenti, confrontabili ed affidabili.

f.        La gestione del rischio si basa sulle migliori informazioni disponibili.

Gli elementi in ingresso al processo per gestire il rischio si basano su fonti di

informazione quali dati storici, esperienza, informazioni di ritorno dai portatori

d’interesse, osservazioni, previsioni e parere di specialisti. Tuttavia, i responsabili delle

decisioni dovrebbero informarsi, e tenerne conto, di qualsiasi limitazione dei dati o del

modello utilizzati o delle possibilità di divergenza di opinione tra gli specialisti. La

gestione del rischio è "su misura".

La gestione del rischio è in linea con il contesto esterno ed interno e con il profilo di rischio

dell’organizzazione dei singoli settori del comune.

La gestione del rischio tiene conto dei fattori umani e culturali.

Nell’ambito della gestione del rischio individua capacità, percezioni e aspettative delle persone

esterne ed interne che possono facilitare o impedire il raggiungimento degli obiettivi

dell’organizzazione.

1.      La gestione del rischio è trasparente e inclusiva.

Il coinvolgimento appropriato e tempestivo dei portatori d’interesse e, in particolare, dei

responsabili delle decisioni, a tutti i livelli dell’organizzazione, assicura che la gestione del rischio

rimanga pertinente ed aggiornata. Il coinvolgimento, inoltre, permette che i portatori d’interesse

siano opportunamente rappresentati e che i loro punti di vista siano presi in considerazione nel

definire i criteri di rischio.

2. La gestione del rischio è dinamica.

La gestione del rischio è sensibile e risponde al cambiamento continuamente. Ogni qual volta

accadono eventi esterni ed interni, cambiano il contesto e la conoscenza, si attuano il

monitoraggio ed il riesame, emergono nuovi rischi, alcuni rischi si modificano ed altri scompaiono.

3.      La gestione del rischio favorisce il miglioramento continuo dell’organizzazione.



Le organizzazioni dovrebbero sviluppare ed attuare strategie per migliorare la maturità della

propria gestione del rischio insieme a tutti gli altri aspetti della propria organizzazione.

*) Nota Nazionale: per “security” si intende la prevenzione e protezione per eventi in prevalenza di natura dolosa e/o
colposa che possono danneggiare le risorse materiali, immateriali, organizzative e umane di cui un’organizzazione
dispone o di cui necessità per garantirsi un’adeguata capacità operativa nel breve, nel medio e nel lungo termine.
(adattamento della definizione di “security aziendale” della UNI 10459:1995)

12. Analisi del rischio con particolare riferimento all’individuazione dei

“fattori abilitanti”, ovvero quei comportamenti che possono far si che il

rischio individuato si verifichi.

In  questa  fase,  dunque,  l’amministrazione  è  chiamata  ad  individuare  le  misure  più  idonee  a

prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti

. Appare subito evidente che la correttezza e l’accuratezza dell’analisi svolta incide fortemente

sull’individuazione delle misure più idonee a prevenire il rischio: minore è la conoscenza del

processo, più generica sarà l’individuazione degli eventi rischiosi; più superficiale è la fase di

analisi e valutazione del rischio, minori saranno le informazioni utili a tarare le misure di

prevenzione in funzione dei rischi individuati e delle

caratteristiche dell’organizzazione.

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività

del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di prevenzione

della corruzione  abbinate  a  tali  rischi.

L’elenco delle misure di prevenzione e di monitoraggio è consultabile all’Allegato 2.

13. Ponderazione del rischio, attraverso l’uso di metodologie di

misurazione quantitative (cfr. Allegato 1 PNA 2019-2021) e l’utilizzo di

indicatori che forniscano indicazioni sul livello di esposizione al rischio

(cfr. Quaderno operativo ANCI n. 20).

La  definizione  del  livello  di  esposizione  al  rischio  di  eventi  corruttivi dei  processi  e  delle

attività/fasi è importante al fine di individuare quelli su cui concentrare l’attenzione per la

progettazione o per il rafforzamento delle misure di trattamento del rischio e guidare

l’attività di monitoraggio da parte del RPCT.

La nuova metodologia contenuta nel PNA propone l’utilizzo di un approccio qualitativo, in luogo

dell’approccio quantitativo previsto dal citato Allegato 5 del PNA 2013 - 2016.

Tuttavia, si rileva che l’Allegato 1 chiarisce che le amministrazioni possono anche scegliere di

accompagnare la misurazione di tipo qualitativo anche con dati di tipo quantitativo i cui indicatori

siano chiaramente e autonomamente individuati dalle singole amministrazioni.

Il cambio di metodologia da parte dell’ANAC si basa sull’assunto che allo stato attuale le

amministrazioni non dispongono di serie storiche sulla frequenza dell’accadimento di fatti di

corruzione o, laddove siano disponibili, queste sono scarse e poco affidabili e pertanto propone

http://www.anci.it/wp-content/uploads/Quaderno-n-20-PNA-2019-1.pdf
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Anticorruzione - Misure prevenzione e monitoraggio - Controlli e verifiche 


  


Misure di prevenzione Controlli e verifiche 


Codice di Comportamento 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Monitoraggio a mezzo di camponamento sul dovere di astensione in caso di conflitto di interessi 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Composizione delle commissioni di concorso con criteri 


predeterminati e regolamentati 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Esclusione dalle commissioni di concorso per i condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 


nel capo I del titolo II del libro secondo del C.P. 


Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 


dell'atto 


Monitoraggio a mezzo di camponamento sul dovere di astensione in caso di conflitto di interessi 


Relazione periodica del Responsabile individuato rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a campione dei 


provvedimenti emanati 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Verifica del rispetto dei termini di conclusione dei vari procedimenti 


Condizione nei bandi di non aver concluso 


contratti/attribuito incarichi con ex dipendenti 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Monitoraggio a mezzo di campionamento su rispetto del divieto di assumere/conferire incarichi a dipendenti cessati negli 


ultimi 3 anni 


Relazione periodica del Responsabile individuato rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a campione dei 


provvedimenti emanati 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Controllo autocertificazioni ex DPR 445/2000 per accedere 


alle prestazioni 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Relazione periodica del Responsabile individuato rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a campione dei 


provvedimenti emanati 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Definizione di criteri per l'autorizzazione allo svolgimento 


di incarichi esterni 
/ 


Dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Esclusione dalle commissioni di concorso per i condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 


nel capo I del titolo II del libro secondo del C.P. 


Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 


dell'atto 


Monitoraggio a mezzo di camponamento sul dovere di astensione in caso di conflitto di interessi 


Relazione periodica del Responsabile individuato rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a campione dei 


provvedimenti emanati 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Verifica del rispetto dei termini di conclusione dei vari procedimenti 


Distinzione tra responsabile procedimento e responsabile 


atto (sottoscrittore) 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 


dell'atto 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Formazione generale / 


Formazione specifica / 


Limitazione libertà negoziale dipendente pubblico, dopo la 


cessazione del rapporto di lavoro 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Livello minimo confronto concorrenziale e criterio di 


rotazione per affidamento diretto 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 
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Monitoraggio degli affidamenti diretti allo stesso operatore economico 


Monitoraggio degli affidamenti diretti attraverso trasmissione ogni 6 mesi al R.P.C. dell'elenco degli affidamenti diretti 


Relazione periodica del Responsabile individuato rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a campione dei 


provvedimenti emanati 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti / 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione 


del provvedimento 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 


dell'atto 


Monitoraggio a mezzo di camponamento sul dovere di astensione in caso di conflitto di interessi 


Relazione periodica del Responsabile individuato rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a campione dei 


provvedimenti emanati 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Verifica del rispetto dei termini di conclusione dei vari procedimenti 


Obbligo di astensione nel caso di conflitti di interesse 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Esclusione dalle commissioni di concorso per i condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 


nel capo I del titolo II del libro secondo del C.P. 


Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 


dell'atto 


Monitoraggio a mezzo di camponamento sul dovere di astensione in caso di conflitto di interessi 


Relazione periodica del Responsabile individuato rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a campione dei 


provvedimenti emanati 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Verifica del rispetto dei termini di conclusione dei vari procedimenti 


Regolamento albo comunale libere forme associative di 


volontariato, delibera CC 51/2007 
/ 


Regolamento comunale Sistema Integrato di interventi e 


servizi sociali, delibera del CC 4/2007 
/ 


Regolamento contributi contro interessi mutui prima casa, 


delibera CC 19/2009 
/ 


Regolamento contributi economici/benefici soggetti diversi 


da persone fisiche, CC 52/2007 e 17/2012 
/ 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di forniture e 


servizi sottosoglia comunitaria 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto del principio della rotazione dei contraenti nelle procedure di gara 


Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 


dell'atto 


Monitoraggio a mezzo di camponamento sul dovere di astensione in caso di conflitto di interessi 


Relazione periodica del Responsabile individuato rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a campione dei 


provvedimenti emanati 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Verifica del rispetto dei termini di conclusione dei vari procedimenti 


Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni 


tipologia di assunzione 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Esclusione dalle commissioni di concorso per i condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti 


nel capo I del titolo II del libro secondo del C.P. 


Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto della separazione tra responsabile del procedimento e responsabile 


dell'atto 


Monitoraggio a mezzo di camponamento sul dovere di astensione in caso di conflitto di interessi 


Relazione periodica del Responsabile individuato rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a campione dei 


provvedimenti emanati 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Verifica del rispetto dei termini di conclusione dei vari procedimenti 


Rispetto previsioni normative in materia di proroga e Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 
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rinnovo contrattuale interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Monitoraggio a mezzo di campionamento sul rispetto del principio della rotazione dei contraenti nelle procedure di gara 


Relazione periodica del Responsabile individuato rispetto all'attuazione delle previsioni del Piano Controllo a campione dei 


provvedimenti emanati 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Rispetto regolamento comunale in materia di assunzioni / 


Rotazione del personale / 


Trasparenza 


Controllo semestrale a campione dei provvedimenti emanati a cura del Segretario attraverso il vigente sistema di controlli 


interni in conformità al Regolamento dei controlli interni approvato dal CC con proprio provvedimento del 06/2013 


Utilizzo delle segnalazioni fatte al Responsabile della Corruzione 


Verifica del rispetto dei termini di conclusione dei vari procedimenti 


Tutela del whistleblowing / 


Verbalizzazione delle operazioni di controllo / 


Verifica di precedenti condanne per reati contro la 


pubblica amministrazione 
/ 


Vigilanza applicazione normativa e determinazioni ANAC 


da parte degli enti/società controllate 
/ 
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ALLEGATO_2_Anticorruzione - Misure prevenzione e monitoraggio - Controlli e verifiche (1).pdf



l’utilizzo di tecniche qualitative basate su valori di giudizio soggettivo, sulla conoscenza

effettiva dei fatti e delle situazioni che influiscono sul rischio.

Pertanto le amministrazioni locali nella revisione dei propri PTPCT, dovranno avvalersi di una

specifica metodologia, elaborata sulla scorta delle indicazioni fornite dall’ANAC nell’Allegato 1

al PNA 2019.

A tal fine, appare utile prima di tutto definire cosa si intende per valutazione del rischio, ovvero

“la misurazione dell’incidenza di un potenziale evento sul conseguimento degli obiettivi

dell’amministrazione”.

La metodologia di valutazione del rischio si basa, inoltre, sulle indicazioni contenute nella norma

ISO 31000 “Gestione del rischio - Principi e linee guida” e nelle “Linee guida per la valutazione

del rischio di corruzione” elaborate all’interno dell’iniziativa delle Nazioni Unite denominata

“Patto mondiale delle Nazioni Unite” (United Nations Global Compact) che rappresenta una

cornice che riunisce dieci principi nelle aree dei diritti umani, lavoro, sostenibilità ambientale e

anticorruzione, rivolti alle aziende di tutto il mondo per spingerle ad adottare politiche

sostenibili nel rispetto della responsabilità sociale d’impresa e per rendere pubblici i risultati

delle  azioni intraprese.

Ai fini della valutazione del rischio, in continuità con quanto già proposto dall’Allegato 5 del PNA

2013, nonché in linea con le indicazioni internazionali sopra richiamate, si procederà ad

incrociare due indicatori compositi (ognuno dei quali composto da più variabili) rispettivamente

per la dimensione della probabilità e dell’impatto.

La probabilità consente di valutare quanto è probabile che l’evento accada in futuro, mentre

l’impatto valuta il suo effetto qualora lo stesso si verifichi, ovvero l’ammontare del danno

conseguente al verificarsi di un determinato evento rischioso.

Per ciascuno dei due indicatori (impatto e probabilità), sopra definiti, si è quindi proceduto ad

individuare un set di variabili significative caratterizzate da un nesso di causalità tra l’evento

rischioso e il relativo accadimento.

Al fine di rendere applicabile la metodologia proposta, ciascuna amministrazione potrà

operare secondo le seguenti fasi:

1) Misurazione del valore di ciascuna delle variabili proposte, sia attraverso l’utilizzo di dati

oggettivi (dati giudiziari), sia attraverso la misurazione di dati di natura soggettiva,

rilevati attraverso valutazioni espresse dai responsabili dei singoli processi mediante

l’utilizzo di una scala di misura uniforme di tipo ordinale articolata in Alto, Medio e

Basso.

2) Sintesi per processo dei valori delle variabili rilevati nella fase precedente da parte di

ciascuna unità organizzativa che opera sul processo stesso, attraverso l’impiego di un

indice di posizione, la moda, ovvero, il valore che si presenta con maggiore frequenza.

Nel caso in cui due valori si dovessero presentare con la stessa frequenza si dovrebbe

preferire il più alto fra i due.

3) Definizione del valore sintetico degli indicatori di probabilità e impatto attraverso

l’aggregazione delle singole variabili applicando nuovamente la moda al valore modale

di  ognuna  delle  variabili  di  probabilità  e  impatto ottenuto  nella  fase precedente.

4) Attribuzione di un livello di rischiosità a ciascun processo, articolato su cinque livelli:

rischio alto, rischio critico, rischio medio, rischio basso, rischio minimo sulla base del livello

assunto dal valore sintetico degli indicatori di probabilità e impatto, calcolato secondo le

modalità di cui alla fase precedente.

Nel caso di amministrazioni con articolazioni organizzative meno complesse (ad es. i Piccoli

Comuni) o di processi realizzati da una sola unità operativa, l’amministrazione dovrà omettere

di svolgere le attività di cui alla fase 2 del precedente elenco.

Con riferimento all’indicatore di probabilità sono state individuate nove variabili ciascuna delle

quali può assumere un valore Alto, Medio, Basso, in accordo con la corrispondente descrizione.

1. Discrezionalità

2. Coerenza  operativa

3. Rilevanza degli interessi “esterni”

4. Livello  di  opacità  del  processo

5. Presenza  di  “eventi  sentinella”



6. Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche previste dal PTPCT

per il processo/attività

7. Segnalazioni, reclami;

8. Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di regolarità amministrativa;

9. Capacità  dell’Ente  di  far  fronte alle proprie carenze organizzative nei ruoli di responsabilità

Con riferimento all’indicatore di impatto, sono state individuate quattro variabili ciascuna delle

quali può assumere un valore Alto, Medio, Basso, in accordo con la corrispondente descrizione.

1. Impatto  sull’immagine  dell’Ente

2. Impatto in termini di contenzioso

3. Impatto  organizzativo  e/o  sulla continuità   del   servizio

4. Danno   generato

L’analisi del rischio corruttivo è riportata nell’Allegato n. 3.

Le misure specifiche per la prevenzione della corruzione

14. Programmazione delle misure specifiche , con indicazione del

rischio o dei rischi specifici su cui vanno ad incidere, delle fasi (e/o

modalità) di attuazione della misura, delle tempistiche di attuazione

della misura e/o delle sue fasi, delle responsabilità connesse

all’attuazione della misura (e/o ciascuna delle fasi/azioni in cui la misura

si articola), degli indicatori di risultato e delle modalità di monitoraggio.

La prima e delicata fase del trattamento del rischio ha come obiettivo quello di identificare le

misure di prevenzione della corruzione dell’amministrazione, in funzione delle criticità rilevate in

sede di analisi.

In questa fase, dunque, l’amministrazione è chiamata ad individuare le misure più idonee a

prevenire i rischi individuati, in funzione del livello di rischio e dei loro fattori abilitanti. Appare

subito evidente che la correttezza e l’accuratezza dell’analisi svolta incide fortemente

sull’individuazione delle misure più idonee a prevenire il rischio: minore è la conoscenza del

processo, più generica sarà l’individuazione degli eventi rischiosi; più superficiale è la fase di

analisi e valutazione del rischio, minori saranno le informazioni utili a tarare le misure di

prevenzione in funzione dei rischi individuati e delle caratteristiche dell’organizzazione.

L’obiettivo di questa prima fase del trattamento è quella di individuare, per quei rischi (e attività

del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di

prevenzione della corruzione collegate a tali rischi.

La programmazione delle misure specifiche è contenuta nell’allegato n. 4.
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ANTICORRUZIONE - ELENCO PROCEDIMENTI PER UNITÀ ORGANIZZATIVA E 


AREA DI RISCHIO CON INDICATORI


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa


Area di rischio


AREA A - acquisizione e progressione del personale


Procedimento/Processo Piano della performance
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


14,19% 14,19%


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture


Procedimento/Processo Acquisizione beni mobili


Rischio programmato


14,19%


Livello di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure
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Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Procedimento/Processo Riammissione in servizio


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Area di rischio


AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto


Procedimento/Processo Autorizzazione generale emissioni in atmosfera


Procedimento/Processo Autorizzazione paesaggistica


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Tecnica\Settore Pianificazione  del Territorio\Assetto territorio e  Ambiente


5 di 193 pagine







Comune di Trezzo sull'Adda


Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Autorizzazione Unica Ambientale (AUA)


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Procedimento/Processo Gestione conferimento rifiuti e raccolta differenziata


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


8 di 193 pagine







Comune di Trezzo sull'Adda


Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Gestione conferimento rifiuti in isola ecologica


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Gestione dei rifiuti


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Procedimento/Processo Mutamento di destinazione d'uso senza opere edili


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Occupazione suolo pubblico temporanea


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Permesso di costruire e permesso di costruire in deroga


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Procedimento/Processo Rilascio certificato di destinazione urbanistica


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto


Procedimento/Processo Alienazione e riscatto diritti di superficie in proprietà


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Procedimento/Processo Accertamento di compatibilità paesaggistica


Procedimento/Processo Accertamento e repressione degli abusi


Procedimento/Processo Denunce cementi armati


AREA E - provvedimenti pianificazione urbanistica


Procedimento/Processo Adozione e approvazione Piani attuativi


Area di rischio


AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo
Esposti per adeguamento alla normativa vigente in materia 


ambientale


Rischio programmato
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia ambientale


Rischio programmato


5,65%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni
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Rischio programmato


5,65%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia edilizia


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo SCIA_Segnalazione certificata di inizio attività edilizia


Rischio programmato


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


5,65%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Area di rischio


AREA I - affari legali e contenzioso


Procedimento/Processo Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia edilizia


Rischio programmato


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Alloggi ERP_Assegnazione autorimessa o posto auto


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  alla Persona\Assistenza Sociale


Area di rischio


AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Alloggi ERP_Bando assegnazione


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Procedimento/Processo Alloggi ERP_Ospitalità temporanea


Procedimento/Processo
Assistenza scolastica ai portatori di handicap o con disagio 


psico-sociale


Rischio programmato


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Alloggi ERP_Bando mobilità degli assegnatari


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Procedimento/Processo
Attività inerenti la prevenzione ed il sostegno alle persone 


tossicodipendenti ed altri soggetti a rischio


Procedimento/Processo Iscrizione soggiorni estivi soggetti diversamente abili


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Attivazione servizio telesoccorso


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Rischio programmato


10,87%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Procedimento/Processo


Istanze di ricovero o inserimento in istituti, case di cura, case 


di riposo, etc. (anche per soggetti con gravi disabilità o disagi 


psico-sociali)
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


5,65%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Pratica autorizzativa per strutture socio-assistenziali


Procedimento/Processo Servizio di Assistenza Domiciliare (SAD)


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari
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Rischio programmato


13,78%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto


Procedimento/Processo
Alloggi ERP_Ricalcolo del canone d'affitto a seguito di 


peggioramento della condizione economica


Procedimento/Processo
Assegno al nucleo familiare numeroso - inoltro domanda 


all'INPS (istruttoria da parte del comune di residenza)


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Servizio trasporto sociale su richiesta


Area di rischio


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Medio - Limitata funzionalità del servizio cui far fronte 


attraverso altri dipendenti dell’Ente o risorse esterne
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Indicatore Livello indicatore 


Procedimento/Processo
Assegno di maternità - inoltro domanda all'INPS (istruttoria 


da parte del comune di residenza)


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


10,87%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Procedimento/Processo Bonus Gas


Procedimento/Processo Contributi per pagamento rette strutture protette


Rischio programmato


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Bonus Energia
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


4,61%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Procedimento/Processo Erogazione buoni sociali


Procedimento/Processo Erogazione contributi a famiglie affidatarie


Rischio programmato


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni
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Procedimento/Processo Erogazione contributi a favore dell’associazionismo sociale


Procedimento/Processo Erogazione contributi economici a diversamente abili


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


4,61%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Rischio programmato
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Procedimento/Processo Erogazione contributi economici ad integrazione del reddito


Procedimento/Processo Fondo solidarietà


Rischio programmato


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Rischio programmato


14,19%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  al Cittadino\Biblioteca


Area di rischio


AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture


Procedimento/Processo Acquisizione beni mobili


Procedimento/Processo Iniziative di sostegno alla natalità


Procedimento/Processo
Interventi urgenti di sostegno in favore di particolari 


condizioni di non autosufficienza


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


41 di 193 pagine







Comune di Trezzo sull'Adda


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Acquisizione di servizi


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


AREA I - affari legali e contenzioso


Procedimento/Processo Gestione reclami cittadini


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Tecnica\Settore Gestione e  Sviluppo del Territorio\Lavori Pubblici e Opere


Area di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


45 di 193 pagine







Comune di Trezzo sull'Adda


Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


10,87% 10,87%


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello 


nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 


ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o 


integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 


della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il 


processo è svolto da una o più unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Rischio programmato


10,87%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture


Procedimento/Processo
Appalti per lavori di 


costruzione/ristrutturazione/restauro/manutenzione 
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


9,20%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Appalti per manutenzione ordinaria


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari
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Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Procedimento/Processo Gestione albo fornitori


Rischio programmato


9,20%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Rischio programmato


6,91%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo
Progettazione per costruzione/ristrutturazione di edilizia 


popolare
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


4,61%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto


Procedimento/Processo Concessione fabbricati e terreni comunali


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Livello di rischio


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Concessione in uso beni mobili


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio
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Area di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


AREA E - provvedimenti pianificazione urbanistica


Procedimento/Processo Procedura espropriativa


Rischio programmato
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Area di rischio


AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio


Procedimento/Processo Alienazione ed altre forme di dismissione beni immobili


Rischio programmato


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Esternalizzazione gestione beni immobili


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Rischio programmato


6,91%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Manutenzione ordinaria e straordinaria di beni immobili


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto


Procedimento/Processo
Liquidazione rimborsi oneri a datore di lavoro per permessi 


retribuiti assessori


Procedimento/Processo
Liquidazione rimborsi oneri a datore di lavoro per permessi 


retribuiti consiglieri


Area di rischio


AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture


Procedimento/Processo Appalto servizio di tesoreria


Area di rischio


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  Finanziari\Ragioneria e Economato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Verifiche di cassa


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Area di rischio


AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo
Assunzione di personale tramite mobilità ex art. 34 - bis 


D.Lgs 165/2001


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  di Supporto\Risorse Umane e  Organizzazione


Area di rischio


AREA A - acquisizione e progressione del personale


AREA H - incarichi e nomine


Procedimento/Processo Nomina Revisore dei Conti


Procedimento/Processo Revoca Revisore dei Conti


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Livello di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo
Assunzione personale a tempo determinato/indeterminato 


mediante pubblico concorso


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo
Assunzione personale mediante selezione candidati avviati 


dal centro per l’impiego


Rischio programmato


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Procedimento/Processo Attribuzione di funzioni al personale/ordini di servizio


Procedimento/Processo Esonero dal servizio


Rischio programmato


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


65 di 193 pagine







Comune di Trezzo sull'Adda


Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Incarichi al personale dipendente di collaborazione esterna


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Indennità di responsabilità


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Licenziamento personale


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo
Modifica del rapporto di lavoro ( tempo pieno, tempo 


parziale, telelavoro)


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Personale non strutturato: bandi e avvisi di selezione


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Progressione economica orizzontale (PEO)


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


9,20%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Area di rischio


AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Procedimento/Processo Attivazione distacco sindacale


Rischio programmato
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


14,09% 14,09%


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente molto rilevanti


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal 


punto di vista economico sia organizzativo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo
Denunce di infortunio e relativa pratica (dipendenti 


comunali)


Rischio programmato


14,09%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni
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9,20% 9,20%


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


9,20%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Procedimento/Processo Gestione aspettativa facoltativa per maternità e puerperio


Rischio programmato


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente molto rilevanti


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal 


punto di vista economico sia organizzativo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Gestione aspettativa obbligatoria per maternità e puerperio


Rischio programmato


13,78%


Livello di rischio


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Rischio programmato


9,20%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Gestione aspettativa per infermità


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo
Gestione aspettativa per mandato parlamentare o altre 


cariche elettive


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


7,67% 7,67%


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Gestione aspettativa per motivi di famiglia


Rischio programmato


7,67%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


9,20%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Gestione aspettativa sindacale


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Indicatore Livello indicatore 


Procedimento/Processo Gestione congedo ordinario


Rischio programmato


8,16%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di 


obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da 


adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Rischio programmato


9,41%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Gestione congedo straordinario per motivi di salute


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


9,68% 9,68%


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


9,68%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo
Gestione congedo straordinario per motivi personali e 


familiari


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Comune di Trezzo sull'Adda


Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


25,81% 25,81%


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello 


nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 


ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o 


integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 


della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il 


processo è svolto da una o più unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente molto rilevanti


Rischio programmato


25,81%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo
Gestione del fabbisogno del personale dell’ente in termini di 


variazione e/o integrazione della dotazione organica


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


10,87% 10,87%


Indicatore Livello indicatore 


Procedimento/Processo Gestione presenze/assenze


Rischio programmato


10,87%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di 


obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da 


adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Alto - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente in maniera consistente sia dal 


punto di vista economico sia organizzativo


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


90 di 193 pagine







Comune di Trezzo sull'Adda


Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


7,06% 7,06%


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Rischio programmato


7,06%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Missioni del personale


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Procedimenti disciplinari


Rischio programmato


10,87%


Livello di rischio


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Indicatore Livello indicatore 


AREA H - incarichi e nomine


Procedimento/Processo Elezioni RSU


Rischio programmato


6,91%


Livello di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


10,87%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Area di rischio


AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Procedimento/Processo Procedimenti disciplinari


Rischio programmato


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  al Cittadino


Area di rischio


AREA A - acquisizione e progressione del personale


Procedimento/Processo Attribuzione di funzioni al personale/ordini di servizio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Indicatore Livello indicatore 


Procedimento/Processo Acquisizione beni immobili


Rischio programmato


14,19%


Livello di rischio


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Tecnica


Area di rischio


AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello 


nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 


ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o 


integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 


della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il 


processo è svolto da una o più unità operativa
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


14,19%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Alto - Il processo dà luogo a consistenti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Acquisizione beni mobili


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo
Affitto di poltrona, cabina o postazione per acconciatori, 


barbieri, parrucchieri, estetisti e tatuatori


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Tecnica\Settore Pianificazione  del Territorio\Commercio e  Attività produttive


Area di rischio


AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Procedimento/Processo
Autonoleggio con conducente o taxi (bando di pubblico 


concorso)
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo


Autorizzazione per l'inizio dell'attività, modifica della sede, 


dei locali, del ciclo produttivo e degli aspetti merceologici di 


una media/grande struttura di vendita alimentare e non 


alimentare


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante
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Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Procedimento/Processo Bando nuovi posteggi mercato


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Commercio su aree pubbliche in forma itinerante
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Detenzione e vendita animali


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


106 di 193 pagine







Comune di Trezzo sull'Adda


Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Procedimento/Processo Distributori automatici


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Distributori di carburante
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Distributori di carburanti privati


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Procedimento/Processo Fochini


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo
Licenza d'esercizio spettacoli viaggianti (circhi, luna park, 


giostre, ecc.)
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo


Locali di pubblico spettacolo (auditorium/sale convegno, 


locali per concerti e trattenimenti musicali, sale da 


ballo/discoteche, night club)


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Procedimento/Processo
Manifestazioni di sorte locale (tombole, lotterie, pesche di 


beneficenza)


Rischio programmato
Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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3,77% 3,77%


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


3,77%


Livello di rischio
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Manifestazioni temporanee in forma imprenditoriale


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Manifestazioni temporanee in forma non imprenditoriale


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Procedimento/Processo Noleggio con conducente - autobus


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Parafarmacie


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo
Produzione, importazione o distribuzione videogiochi o 


apparecchi per il gioco lecito


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Procedimento/Processo Sale del commiato


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Procedimento/Processo


Segnalazione certificata di inizio attività agricola (o di 


modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività 


esistente)


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo


Segnalazione certificata di inizio attività commerciali (o di 


modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività 


esistente)


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo


Segnalazione certificata di inizio attività di artigianato (o di 


modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività 


esistente)


Rischio programmato
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo
Segnalazione certificata di inizio attività e comunicazioni 


varie per agriturismo


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni
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Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo


Segnalazione certificata di inizio attività per produzione, 


allevamento o coltivazione prodotti primari (o di modifica, 


sospensione, ripresa, cessazione di attività esistente)


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo


Segnalazione certificata di inizio attività per strutture di 


riproduzione animale (o di modifica, sospensione, ripresa, 


cessazione di attività esistente)


Rischio programmato


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo
Segnalazione certificata di inizio attività 


produttive/industriali


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo


Segnalazione certificata di inizio attività ricettiva (o di 


modifica, sospensione, ripresa, cessazione di attività 


esistente)


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Spettacoli pirotecnici, fuochi d'artificio


Rischio programmato


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Vendite sottocosto e/o di liquidazione


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni
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AREA I - affari legali e contenzioso


Procedimento/Processo
Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia annonaria 


e commerciale


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio
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Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


16,26%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Area di rischio


AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio


Procedimento/Processo Manutenzione di beni mobili


Rischio programmato


Procedimento/Processo Erogazione contributi a favore dell’associazionismo sportivo


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Tecnica\Settore Gestione e  Sviluppo del Territorio\Patrimonio e  Manutenzioni


Area di rischio


AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto


Procedimento/Processo Concessione patrocinio comunale oneroso


Procedimento/Processo Erogazione contributi a favore dell’associazionismo culturale


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  al Cittadino\Cultura, Sport e  Turismo


Area di rischio


AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto


Procedimento/Processo
Competizioni sportive su strada (gare ciclistiche, podistiche, 


motoristiche, ecc.)


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Rischio programmato


10,87%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale


Area di rischio


AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Procedimento/Processo Procedimenti disciplinari


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Area di rischio


AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture


Procedimento/Processo Acquisizione di servizi


Rischio programmato


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Unità organizzativa
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Acquisti in economato


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Medio - Il processo dà luogo a modesti benefici economici o 


di altra natura per i destinatari


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Concessione sale riunioni/strutture e impianti sportivi


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto


Procedimento/Processo
Erogazione contributi a favore dell'associazionismo locale 


ordinari


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Outsourcing archivistico
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Alto - Ampia discrezionalità relativa sia alla definizione di 


obiettivi operativi che alle soluzioni organizzative da 


adottare, necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Medio - Il processo è regolato da diverse norme di livello 


nazionale che disciplinano singoli aspetti, subisce 


ripetutamente interventi di riforma, modifica e/o 


integrazione da parte del legislatore, le pronunce del TAR e 


della Corte dei Conti in materia sono contrastanti. Il 


processo è svolto da una o più unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 
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Rischio 
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Rischio 
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Procedimento/Processo Gestione del Nucleo di valutazione


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


AREA H - incarichi e nomine


Procedimento/Processo
Designazione, nomina di rappresentanti del comune in enti, 


aziende ed istituzioni


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Gestione indennità di carica agli amministratori


Rischio programmato
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Gestione iter commissioni consiliari


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Nomina Assessori


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Nomina Commissario ad acta


Rischio programmato
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Nomina del Nucleo di valutazione


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni
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Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Area di rischio


AREA I - affari legali e contenzioso


Procedimento/Processo Gestione contenziosi


Rischio programmato


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Revoca Assessori


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Gestione reclami cittadini


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Area di rischio


AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Procedimento/Processo Servizi scolastici - Solleciti insoluti


Procedimento/Processo Vigilanza sull’adempimento dell’obbligo scolastico


Procedimento/Processo Contributi all'Istituto comprensivo


Procedimento/Processo Gestione cedole librarie scuola primaria


Procedimento/Processo Servizi scolastici - Erogazione contributi


AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto


Procedimento/Processo Certificazioni spese mensa scolastica


Procedimento/Processo Concessione borse di studio / premi di laurea


Procedimento/Processo
Iscrizioni scuola dell’infanzia comunale e graduatoria di 


ammissione


Procedimento/Processo Servizi scolastici - Iscrizioni


Area di rischio


Procedimento/Processo Accreditamento albo associazioni


Procedimento/Processo Accreditamento asili e scuole infanzia


Procedimento/Processo Iscrizioni asili nido e graduatoria di ammissione


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  alla Persona\Servizi Scolastici e amministrativi


Area di rischio


AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Pareri e consulenze legali


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Rilascio certificato di destinazione urbanistica


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Tecnica\Settore Pianificazione  del Territorio


Area di rischio


AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto
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Procedimento/Processo
Autorizzazione contrassegno disabili (rilascio e/o 


rinnovo/duplicato)


Procedimento/Processo Bando nuovi posteggi mercato


Rischio programmato


Procedimento/Processo Attribuzione di funzioni al personale/ordini di servizio


Area di rischio


AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto


Procedimento/Processo Autorizzazione alla collocazione del cartello passo carraio


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Corpo di Polizia Locale


Area di rischio


AREA A - acquisizione e progressione del personale


Procedimento/Processo Gestione imposta di soggiorno


Procedimento/Processo Gestione procedure fallimentari (recupero crediti)


Procedimento/Processo Versamento tributi comunali


AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio


Procedimento/Processo Concessionari ed altri incarichi riscossione entrate


Procedimento/Processo Gestione crediti iscritti a ruolo


Area di rischio


AREA D- provvedimento ampliativo sfera giuridica effetto economico diretto


Procedimento/Processo Rimborsi tributi/tasse comunali


Area di rischio


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  Finanziari\Tributi


Area di rischio


AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto


Procedimento/Processo Occupazione suolo pubblico permanente


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Procedimento/Processo
Gestione posteggi di mercato settimanale; partecipazione 


alla spunta del mercato


Procedimento/Processo Occupazione suolo pubblico temporanea


Rischio programmato


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Procedimento/Processo Accertamento dimora abituale


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Area di rischio


AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio


Procedimento/Processo Gestione crediti iscritti a ruolo CdS


Area di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Procedimento/Processo Transito e sosta in zona a traffico limitato (ZTL)


Area di rischio


AREA I - affari legali e contenzioso


Procedimento/Processo Gestione reclami cittadini


Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia sanitaria


Procedimento/Processo Iter procedimenti sanzionatori Codice della strada


Procedimento/Processo Ospitalità stranieri


Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia amministrativa


Procedimento/Processo
Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia annonaria e 


commerciale


Procedimento/Processo Iter procedimenti controllo/sanzioni polizia mortuaria


Procedimento/Processo Gestione documenti e veicoli di provenienza furtiva


Procedimento/Processo Gestione iter oggetti smarriti


Procedimento/Processo Informative su persone residenti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Cessione di fabbricato
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Area di rischio


AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto


Procedimento/Processo Autorizzazione al seppellimento


Procedimento/Processo Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia sanitaria


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  al Cittadino\Demografici e Cimitero


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo
Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori Codice della 


Strada


Procedimento/Processo
Ricorsi avverso procedimenti sanzionatori polizia 


amministrativa


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Rischio programmato
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Cancellazione presidenti di seggio


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Cancellazione scrutatori


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure
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Livello di rischio


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Cittadinanze - Riconoscimento cittadinanza italiana


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio
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Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo Concessioni posa lapidi/manufatti/monumenti


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Procedimento/Processo Accertamento dimora abituale


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure
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Rischio programmato
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Livello di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Cancellazione anagrafica per iscrizione in AIRE


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Indicatore Livello indicatore 
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo
Cancellazione anagrafica per mancato rinnovo dichiarazione 


dimora abituale extracomunitari


Rischio programmato


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante
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Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Procedimento/Processo
Cancellazione anagrafica per morte (su comunicazione dello 


stato civile)


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Procedimento/Processo Cancellazioni anagrafiche per irreperibilità
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Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Cancellazioni anagrafiche per irreperibilità al censimento


Rischio programmato


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante
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Indicatore Livello indicatore 


Procedimento/Processo Verifiche di cassa


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  Finanziari


Area di rischio


AREA F - gestione delle entrate delle spese e del patrimonio


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione
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Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  di Supporto


Area di rischio


AREA A - acquisizione e progressione del personale


Procedimento/Processo Piano della performance


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Medio - Utilizzo dell’interim per lunghi periodi di tempo, 


ritardato espletamento delle procedure per ricoprire i ruoli 


apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


AREA B - affidamento di lavori servizi e forniture


Procedimento/Processo Acquisizione di servizi


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure
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AREA G - controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni


Procedimento/Processo Procedimenti disciplinari


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Area di rischio


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Medio - Un articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


10,87% 10,87%


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente sostenibili


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Rischio programmato


10,87%


Livello di rischio
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Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Medio - Apprezzabile discrezionalità relativa sia alla 


definizione di obiettivi operativi che alle soluzioni 


organizzative da adottare, necessità di dare risposta 


immediata all’emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Medio - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi 


potrebbe generare un contenzioso o molteplici conteziosi 


che impegnerebbero l’Ente sia dal punto di vista economico 


sia organizzativo


Indicatore Livello indicatore 


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Procedimento/Processo Riammissione in servizio


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Area di rischio


AREA C - provvedimenti ampliativi sfera giuridica privi effetto economico diretto


Procedimento/Processo Autorizzazione al seppellimento


Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Unità organizzativa


Sindaco\Segretario generale\Area Amministrativa\Settore Servizi  al Cittadino\SpazioPiù


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza
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Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli
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Rischio 


intrinseco


Rischio 


residuo


3,77% 3,77%


Impatto sull’immagine dell’Ente misurato attraverso il 


numero di articoli di giornale pubblicati sulla stampa locale o 


nazionale o dal numero di servizi radio-televisivi trasmessi, 


che hanno riguardato episodi di cattiva amministrazione, 


scarsa qualità dei servizi o corruzione


Basso - Nessun articolo e/o servizio negli ultimi cinque anni 


riguardante episodi di cattiva amministrazione, scarsa 


qualità dei servizi o corruzione


Livello di attuazione delle misure di prevenzione sia generali 


sia specifiche previste dal PTPCT per il processo/attività, 


desunte dai monitoraggi effettuati dai responsabili


Basso - Il responsabile ha effettuato il monitoraggio 


puntualmente, dimostrando in maniera esaustiva attraverso 


documenti e informazioni circostanziate l’attuazione delle 


misure


Livello di opacità del processo, misurato attraverso solleciti 


scritti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, le 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, gli 


eventuali rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione 


annuale del rispetto degli obblighi di trasparenza


Basso - Il processo non è stato oggetto negli ultimi tre anni di 


solleciti da parte del RPCT per la pubblicazione dei dati, 


richieste di accesso civico “semplice” e/o “generalizzato”, 


nei rilievi da parte dell’OIV in sede di attestazione annuale 


del rispetto degli obblighi di trasparenza


Discrezionalità: focalizza il grado di discrezionalità nelle 


attività svolte o negli atti prodotti; esprime l’entità del 


rischio in conseguenza delle responsabilità attribuite e della 


necessità di dare risposta immediata all’emergenza


Basso - Modesta discrezionalità sia in termini di definizione 


degli obiettivi sia in termini di soluzioni organizzative da 


adottare ed assenza di situazioni di emergenza


Impatto in termini di contenzioso, inteso come i costi 


economici e/o organizzativi sostenuti per il trattamento del 


contenzioso dall’Amministrazione


Basso - Il contenzioso generato a seguito del verificarsi 


dell’evento o degli eventi rischiosi è di poco conto o nullo


Impatto organizzativo e/o sulla continuità del servizio, inteso 


come l’effetto che il verificarsi di uno o più eventi rischiosi 


inerenti il processo può comportare nel normale 


svolgimento delle attività dell’Ente


Basso - Nessuno o scarso impatto organizzativo e/o sulla 


continuità del servizio


Capacità dell’Ente di far fronte alle proprie carenze 


organizzative nei ruoli di responsabilità (Dirigenti, PO) 


attraverso l’acquisizione delle corrispondenti figure apicali 


anziché l’affidamento di interim


Basso - Nessun interim o utilizzo della fattispecie per il 


periodo strettamente necessario alla selezione del personale 


per ricoprire i ruoli apicali rimasti vacanti


Coerenza operativa: coerenza fra le prassi operative 


sviluppate dalle unità organizzative che svolgono il processo 


e gli strumenti normativi e di regolamentazione che 


disciplinano lo stesso


Basso - La normativa che regola il processo è puntuale, è di 


livello nazionale, non subisce interventi di riforma, modifica 


e/o integrazione ripetuti da parte del legislatore, le 


pronunce del TAR e della Corte dei Conti in materia sono 


uniformi. Il processo è svolto da un’unica unità operativa


Danno generato a seguito di irregolarità riscontrate da 


organismi interni di controllo (controlli interni, controllo di 


gestione, audit) o autorità esterne (Corte dei Conti, Autorità 


Giudiziaria, Autorità Amministrativa)


Basso - Il verificarsi dell’evento o degli eventi rischiosi, 


comporta costi in termini di sanzioni che potrebbero essere 


addebitate all’Ente trascurabili o nulli


Rischio programmato


3,77%


Livello di rischio


Indicatore Livello indicatore 


Area di rischio


AREA I - affari legali e contenzioso


Procedimento/Processo Gestione reclami cittadini
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Segnalazioni, reclami pervenuti con riferimento al processo 


in oggetto, intese come qualsiasi informazione pervenuta a 


mezzo email, telefono, ovvero reclami o risultati di indagini 


di customer satisfaction, avente ad oggetto episodi di abuso, 


illecito, mancato rispetto delle procedure, condotta non 


etica, corruzione vera e propria, cattiva gestione, scarsa 


qualità del servizio


Basso - Nessuna segnalazione e/o reclamo


Presenza di “eventi sentinella” per il processo, ovvero 


procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria o contabile o 


ricorsi amministrativi nei confronti dell’Ente o procedimenti 


disciplinari avviati nei confronti dei dipendenti impiegati sul 


processo in esame


Basso - Nessun procedimento avviato dall’autorità giudiziaria 


o contabile o 55 amministrativa nei confronti dell’Ente e 


nessun procedimento disciplinare nei confronti dei 


dipendenti impiegati sul processo in esame, negli ultimi tre 


anni


Presenza di gravi rilievi a seguito dei controlli interni di 


regolarità amministrativa (art. 147-bis, c. 2, TUEL), tali da 


richiedere annullamento in autotutela, revoca di 


provvedimenti adottati, ecc.


Basso - Nessun rilievo o rilievi di natura formale negli ultimi 


tre anni


Rilevanza degli interessi “esterni” quantificati in termini di 


entità del beneficio economico e non, ottenibile dai soggetti 


destinatari del processo


Basso - Il processo dà luogo a benefici economici o di altra 


natura per i destinatari con impatto scarso o irrilevante
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Anticorruzione - Misure prevenzione e monitoraggio - Obiettivi, Tempi, 


Responsabili 
  


Misure Obbiettivi Tempi Responsabili 


Codice di Comportamento / Immediata Tutto il personale 


Composizione delle commissioni di concorso con criteri predeterminati e regolamentati / Immediata 
Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Condizione nei bandi di non aver concluso contratti/attribuito incarichi con ex dipendenti / Immediata 
Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Controllo autocertificazioni ex DPR 445/2000 per accedere alle prestazioni / Anno 2022 
Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Definizione di criteri per l'autorizzazione allo svolgimento di incarichi esterni / / / 


Dichiarazioni di inconferibilità e incompatibilità / Immediata Commissari 


Distinzione tra responsabile procedimento e responsabile atto (sottoscrittore) / Immediata 
Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Formazione generale / / / 


Formazione specifica / / / 


Limitazione libertà negoziale dipendente pubblico, dopo la cessazione del rapporto di lavoro / Immediata 
Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Livello minimo confronto concorrenziale e criterio di rotazione per affidamento diretto / Immediata 


Responsabile del procedimento 


 


Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Monitoraggio dei termini di conclusione dei procedimenti / / / 


Obbligo di adeguata attività istruttoria e di motivazione del provvedimento / Immediata 


Responsabile del procedimento 


 


Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Obbligo di astensione nel caso di conflitti di interesse / Immediata 


Commissari 
 


Responsabile del procedimento 


 


Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Regolamento albo comunale libere forme associative di volontariato, delibera CC 51/2007 / / / 


Regolamento comunale Sistema Integrato di interventi e servizi sociali, delibera del CC 


4/2007 
/ / / 


Regolamento contributi contro interessi mutui prima casa, delibera CC 19/2009 / / / 


Regolamento contributi economici/benefici soggetti diversi da persone fisiche, CC 52/2007 


e 17/2012 
/ / / 


Ricorso a CONSIP e MEPA per acquisizioni di forniture e servizi sottosoglia comunitaria / Immediata 


Responsabile del procedimento 


 
Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Ricorso a procedure di evidenza pubblica per ogni tipologia di assunzione / Immediata 
Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Rispetto previsioni normative in materia di proroga e rinnovo contrattuale / Immediata 
Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Rispetto regolamento comunale in materia di assunzioni / / / 


Rotazione del personale / / / 


Trasparenza / 
All'atto dell'adozione del relativo 


provvedimento 


Responsabile dell'unità 


organizzativa 


Tutela del whistleblowing / / / 


Verbalizzazione delle operazioni di controllo / / / 


Verifica di precedenti condanne per reati contro la pubblica amministrazione / / / 


Vigilanza applicazione normativa e determinazioni ANAC da parte degli enti/società 


controllate 
/ / / 
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Le misure generali per la prevenzione della corruzione

a. Il codice di comportamento

L’Amministrazione Comunale ha approvato il nuovo codice di comportamento con delibera di

Giunta Comunale n. 136 del 22.12.2021 a seguito di procedura partecipativa di consultazione.

Il Codice di Comportamento è reperibile al seguente link.

b. Il conflitto di interessi

Il Conflitto di interessi è citato nell’Art. 4 del Codice di Comportamento.

c. Le inconferibilità ed incompatibilità di incarichi e la prevenzione del fenomeno della

corruzione nella formazione di commissioni e nelle assegnazioni agli uffici;

L’ambito delle inconferibilità e incompatibilità è regolato nel sopracitato Codice di

Comportamento e al CAPO VI – DISCIPLINA DELLE INCOMPATIBILITÀ E CUMULO DI IMPIEGHI del

Regolamento COMUNALE SULL’ORDINAMENTO DEGLI UFFICI E DEI SERVIZI consultabile al seguente

link.

d. Formazione

L’Amministrazione Comunale, in coerenza con quanto affermato nel PNA 2019 al capitolo 2 e gli

Orientamenti per la pianificazione anticorruzione e trasparenza 2022 ritiene che “tra le

principali misure di prevenzione della corruzione da disciplinare e programmare nell’ambito

del PTPCT rientra la formazione in materia di etica, integrità ed altre tematiche inerenti al

rischio corruttivo.” Infatti la programmazione della formazione dei dipendenti, l’innalzamento

del livello qualitativo e il monitoraggio sulla qualità della formazione erogata in materia di

prevenzione della corruzione e trasparenza e ogni ambito di attività dell’Ente, possono

costituire obiettivi strategici che gli organi di indirizzo dell’amministrazione sono tenuti ad

individuare quale contenuto necessario del PTPCT (cfr. Parte II, § 4.).

e. La rotazione “ordinaria”;

La rotazione c.d. “ordinaria” del personale all’interno delle pubbliche amministrazioni, nelle

aree a più elevato rischio di corruzione, è una delle misure organizzative generali che le

Amministrazioni hanno a disposizione in materia di prevenzione della corruzione. É stata

introdotta dall’art. 1, co. 5, lett. b) della l. 190/2012 con il fine di limitare il consolidarsi di

relazioni che possano alimentare dinamiche improprie nella gestione amministrativa,

conseguenti alla permanenza nel tempo di determinati dipendenti nel medesimo ruolo o

funzione.

La ratio alla base della norma è quella di evitare che un soggetto sfrutti una posizione di potere

o una conoscenza acquisita per ottenere un vantaggio illecito.

Dirigenti

Il Comune di Trezzo sull’Adda ha nel proprio organico 2 Dirigenti: 1 di ruolo a capo dell’Area

Tecnica e 1 assunto in base all’assunto dell’Art. 110 comma 1 del D.lgs 267/2000 a capo

dell’Area Amministrativa. In considerazione delle professionalità in esame caratterizzate da

elevato contenuto tecnico, la rotazione tra le funzioni dirigenziali non è applicabile, in quanto

comprometterebbe il corretto svolgimento delle attività dell’ente.

https://www.comune.trezzosulladda.mi.it/system/files/codice_di_comportamento_trezzo_sulladda_dgc_136_22.12.2021.pdf
https://www.comune.trezzosulladda.mi.it/sites/default/files/ordinamento_uffici_agosto.pdf


Posizioni Organizzative

Con riferimento alla struttura organizzativa del Comune di Trezzo sull'Adda, nel quale una parte

del personale con funzioni apicali è inquadrato nell'ambito delle posizioni organizzative di cui al

CCNL Funzioni locali del 21.5.2018, possono trovare applicazione le posizioni della più recente

giurisprudenza sul tema della rotazione (ordinanza della Cassazione, Sezione Lavoro 6 ottobre

2020, n. 21482).

In particolare, l'applicazione di tale criterio non può mai essere utilizzato in modo fittizio come

strumento di revoca dell'incarico apicale, possibile solo in presenza di processi di

riorganizzazione puntualmente definiti o in applicazione delle clausole contrattuali.

Occorre intanto premettere che il Comune di Trezzo sull'Adda, nell'ultimo quinquennio

2016-2021, non ha rilevato alcun episodio di natura corruttiva, anche nei settori a maggiore

rischio.

Sul piano concreto, l'attuale assetto organizzativo prevede, su 6 posizioni apicali, 1 posizione è

totalmente infungibile in quanto per ricoprire la stessa occorre il possesso di specifiche

caratteristiche professionali e specifici titoli:

- comandante di Polizia Locale (soggetto al quale, accanto all'inquadramento giuridico del CCNL,

si affianca l'inquadramento regionale dell'ordinamento di polizia locale).

Per le restanti posizioni apicali, la rotazione incontra limiti oggettivi legati alle competenze

professionali specialistiche richieste. Al fine di non pregiudicare il corretto svolgimento di

attività strategiche per l’ente, nei settori interessati (nocciolo duro di professionalità) dovranno

essere previste misure alternative consistenti nella segregazione di funzioni, forme di

collaborazione in staff, firma congiunta, rotazione di pratiche tra funzionari, previsione di

rotazione dei soggetti/componenti di commissioni, particolari monitoraggi dell'attività ecc,

rotazione del personale addetto ai servizi, compatibilmente con la funzionalità dei servizi stessi.

Possono essere prospettati anche interventi organizzativi volti a scomporre funzioni. Tali misure

sono alternative e non da cumulare onde evitare problemi organizzativi.

f. La rotazione “straordinaria”;

La rotazione del personale c.d. straordinaria è stata prevista dal d.lgs. 30 marzo 2001 n. 165,

c.d. Testo Unico sul pubblico impiego, all’art. 16, comma 1, lettera l-quater. La citata

disposizione stabilisce l’obbligo per l’amministrazione di disporre, con provvedimento motivato,

la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di

natura corruttiva.

Si tratta di una misura di natura non sanzionatoria dal carattere cautelare, tesa a garantire che

nell’area ove si sono verificati i fatti oggetto del procedimento penale o disciplinare siano

attivate idonee misure al fine di tutelare l’immagine di imparzialità dell’amministrazione.

Presso il Comune di Trezzo sull’Adda non si sono mai verificati eventi corruttivi, pertanto non è

mai stato applicato questo provvedimento.

g. Divieto di pantouflage

Per formalizzare il divieto di pantouflage, l’Ente intende inserire la seguente clausola in sede di

stipula del contratto di assunzione da inserire nei contratti individuali di lavoro:

CLAUSOLA “PANTOUFLAGE”

“Il Sig./sig.ra _____________è consapevole che, a norma dell’art. 53 comma 16 ter del d. lgs.

165/2001 e successive modificazioni e integrazioni, gli/le è fatto divieto nei tre anni successivi alla

cessazione del rapporto di lavoro, di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di



lavoro autonomo) presso soggetti privati nei confronti dei quali il medesimo dovesse, negli ultimi

tre anni di servizio, esercitare poteri autoritativi e negoziali.”

DICHIARAZIONE DIMISSIONI

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA “PANTOUFLAGE” DA RENDERE AL MOMENTO DELLA
CESSAZIONE DEL RAPPORTO DI LAVORO

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a ______________________
prov.____ il __________________ e residente in _______________________ prov._____
Via _____________________ codice fiscale __________________________________ in
qualità di dipendente del Comune di ____________________ profilo
______________categoria__________

Dato atto che il proprio rapporto di lavoro presso questo Ente cesserà in data
______________ a seguito di ______________ (indicare: dimissioni, collocamento in
quiescenza, …)

consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di dichiarazione false e mendaci rese ai
sensi dell’art. 76 del D.P.R. N. 445/2000, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

1. Di essere a conoscenza di quanto previsto dall’art. 53 comma 16 ter del d. lgs.
165/2001 e successive modificazioni e integrazioni, ovvero che al dipendente
pubblico è fatto divieto nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di
lavoro, di prestare attività lavorativa (a titolo di lavoro subordinato o di lavoro
autonomo) presso soggetti privati nei confronti dei quali il medesimo dovesse,
negli ultimi tre anni di servizio, esercitare poteri autoritativi e negoziali.

2. Di impegnarsi a rispettare il suddetto divieto.

Si autorizza l’Amministrazione, ai sensi del Regolamento Europeo n. 679/2016 e del d.lgs.
196/2006, a utilizzare i dati conferiti con la presente dichiarazione sostitutiva in relazione allo
sviluppo del procedimento amministrativo per cui essi sono specificati, nonché per gli
adempimenti amministrativi ad essi conseguenti.

In fede,

___________, lì _____________________

Firma[1]



____________________

[1] Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è

sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e corredata con

una copia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante.

DICHIARAZIONE OPERATORE ECONOMICO AFFIDATARIO

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA “PANTOUFLAGE” PER BANDI DI GARA/DISCIPLINARI DI
INCARICO, DA RENDERE A CURA DELL’OPERATORE ECONOMICO IN FASE DI PROCEDURA
DI AFFIDAMENTO

Il/La sottoscritto/a _____________________________ nato/a ______________________
prov.____ il __________________ e residente in _______________________ prov._____
Via _____________________ codice fiscale __________________________________ in
qualità di procuratore/legale rappresentante della
ditta/società______________________________

___________ P.IVA________________________

consapevole delle sanzioni penali per le ipotesi di dichiarazione false e mendaci rese ai
sensi dell’art. 76 del D.P.R. N. 445/2000, sotto la propria responsabilità

DICHIARA

1. di non avere concluso contratti di lavoro subordinato o autonomo e comunque di
non avere attribuito incarichi, nel triennio successivo alla cessazione del rapporto,
ad ex dipendenti del Comune di Cassano d’Adda, che negli ultimi tre anni di
servizio abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della stessa e
nei propri confronti, ai sensi dell’art. 53 comma 16 ter del D.Lgs n.165/2001;

2. di essere consapevole che in caso di violazione, la normativa soprarichiamata
stabilisce:

- la nullità del contratto concluso o dell’incarico conferito;
- l’esclusione dalle procedure di affidamento;
- il divieto di contrattare con le pubbliche amministrazioni per tre anni;
- l’obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti ed accertati

in esecuzione dell’affidamento illegittimo.

Si autorizza l’Amministrazione, ai sensi del Regolamento Europeo n. 679/2016 e del d.lgs.
196/2006, a utilizzare i dati conferiti con la presente dichiarazione sostitutiva in relazione allo
sviluppo del procedimento amministrativo per cui essi sono specificati, nonché per gli
adempimenti amministrativi ad essi conseguenti.

In fede,



___________, lì _____________________

Firma[1]

____________________

[1] Ai sensi e per gli effetti dell’art. 38, D.P.R. 445 del 28.12.2000 e s.m.i., la dichiarazione è

sottoscritta dall’interessato in presenza del dipendente addetto ovvero sottoscritta e corredata con

una copia, non autenticata di un documento di identità del dichiarante.

h. Tutela del dipendente pubblico che segnala illeciti (whistleblowing);

La procedura di Whistleblowing è normata dall’Art. 12 del Codice di comportamento.

È possibile accedere all’applicazione tramite il portale Motore Unico Amministrativo in

dotazione all’Ente.

Registrando la segnalazione sul portale, la stessa verrà inoltrata all’RPCT che valuterà come

procedere.

Con riferimento alla procedura informatica impiegata per la gestione delle segnalazioni, è anche

opportuno procedere all’individuazione del soggetto custode dell’identità del segnalante ovvero

l’RPCT.

La Trasparenza

16. Prospetti inerenti gli obblighi di trasparenza di cui all’allegato 1 alla

deliberazione ANAC n. 1310/2016, con indicazione delle unità

organizzative/soggetti responsabili della trasmissione e pubblicazione

dei dati, dei termini per la pubblicazione in relazione alle

tempistiche di aggiornamento definite dalla normativa e delle modalità di

monitoraggio dell’avvenuta pubblicazione.

Sebbene, a seguito delle modifiche intervenute ad opera del D.lgs. n. 97/2016 sia al D.lgs. n.

33/2013 sia alla Legge n. 190/2012, la trasparenza sia rientrata a pieno titolo fra le misure di

prevenzione della corruzione generali, sulla base delle indicazioni contenute nel PNA e suoi

aggiornamenti, la stessa deve avere una sezione dedicata all’interno dei documenti di

pianificazione e programmazione per la prevenzione della corruzione e la trasparenza.

Gli obblighi di pubblicazione sono riportati negli allegati 6 e 6a in base a quanto affermato

nell’allegato 1 della Delibera 1310/2016 con oggetto “PRIME LINEE GUIDA RECANTI INDICAZIONI

SULL’ATTUAZIONE DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICITÀ, TRASPARENZA E DIFFUSIONE DI INFORMAZIONI

CONTENUTE NEL D.LGS. 33/2013 COME MODIFICATO DAL D.LGS. 97/2016”.

(Allegato 6 e Allegato 6a)

https://comune-trezzosulladda.muacloud.it/P/



Denominazione 


sotto-sezione 


livello 1 


(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-


sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


Piano triennale per la 


prevenzione della 


corruzione e della 


trasparenza


Art. 10, c. 8, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Piano triennale per la prevenzione della 


corruzione e della trasparenza (PTPCT)


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 


di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 


legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 


Annuale


Riferimenti normativi su organizzazione e 


attività


Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati "Normattiva" 


che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Atti amministrativi generali 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, sulle 


funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di norme 


giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Documenti di programmazione strategico-


gestionale


Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 


corruzione e trasparenza


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 12, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013
Statuti e leggi regionali


Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le funzioni, 


l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 55, c. 2, 


d.lgs. n. 


165/2001 


Art. 12, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Codice disciplinare e codice di condotta


Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 


(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)


Codice di condotta inteso quale codice di comportamento


Tempestivo


Art. 12, c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 
Scadenzario obblighi amministrativi


Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di cittadini e 


imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 novembre 2013
Tempestivo


Art. 34, d.lgs. n. 


33/2013
Oneri informativi per cittadini e imprese


Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati dalle 


amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o certificatori, nonchè 


l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco di tutti gli oneri 


informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi atti


Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


ai sensi del dlgs 97/2016


Art. 37, c. 3, d.l. 


n. 69/2013 
Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione dell'interessato


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Art. 12, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Atti generali


Oneri informativi per 


cittadini e imprese


Disposizioni 


generali


Burocrazia zero


Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


ai sensi del dlgs 10/2016


1







Denominazione 


sotto-sezione 


livello 1 


(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-


sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Art. 37, c. 3-bis, 


d.l. n. 69/2013 
Attività soggette a controllo


Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche amministrazioni 


competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio attività o la mera 


comunicazione)


Art. 13, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive competenze


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


Curriculum vitae


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 


titolo corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. e), d.lgs. n. 


33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 1, l. 


n. 441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 


titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 


amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 


dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 


momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno            (va 


presentata una sola volta 


entro 3 mesi  dalla 


elezione, dalla nomina o 


dal conferimento 


dell'incarico e resta 


pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico o 


del mandato). 


Titolari di incarichi politici, 


di amministrazione, di 


direzione o di governo


Organizzazione


Art. 14, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Disposizioni 


generali


Burocrazia zero


Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


ai sensi del dlgs 10/2016


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 


14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle)


2







Denominazione 


sotto-sezione 


livello 1 


(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-


sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 2, l. 


n. 441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 


cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 


elezione, dalla nomina o 


dal conferimento 


dell'incarico


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 3, l. 


n. 441/1982


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 


attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 


disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 


della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 


dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 3, 


l. n. 441/1982


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 


copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Annuale


Art. 14, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


Curriculum vitae


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 


titolo corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. e), d.lgs. n. 


33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Titolari di incarichi politici, 


di amministrazione, di 


direzione o di governo


Organizzazione


Titolari di incarichi di amministrazione, 


di direzione o di governo di cui all'art. 14, 


co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 


14, co. 1, del dlgs n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle)
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Denominazione 


sotto-sezione 


livello 1 


(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-


sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 1, l. 


n. 441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 


titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 


amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 


dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 


momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno (va presentata una 


sola volta entro 3 mesi  


dalla elezione, dalla 


nomina o dal conferimento 


dell'incarico e resta 


pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico o 


del mandato). 


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 2, l. 


n. 441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 


cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 


elezione, dalla nomina o 


dal conferimento 


dell'incarico


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 3, l. 


n. 441/1982


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 


attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 


disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte, con l'apposizione 


della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al vero» (con allegate copie delle 


dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 3, 


l. n. 441/1982


4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 


copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Annuale


Art. 14, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno


Art. 14, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


Curriculum vitae Nessuno


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno


Art. 14, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 


titolo corrisposti
Nessuno


Art. 14, c. 1, 


lett. e), d.lgs. n. 


33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno


Titolari di incarichi politici, 


di amministrazione, di 


direzione o di governo


Cessati dall'incarico (documentazione da 


pubblicare sul sito web)


Art. 14, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


Organizzazione


Titolari di incarichi di amministrazione, 


di direzione o di governo di cui all'art. 14, 


co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 
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Denominazione 


sotto-sezione 


livello 1 


(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-


sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 2, l. 


n. 441/1982


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 


scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge non 


separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 


del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 


amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 3, l. 


n. 441/1982


3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale ovvero 


attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici predisposti e messi a 


disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha fatto parte con riferimento al 


periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un 


importo che nell'anno superi 5.000 €)  


Nessuno


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 4, 


l. n. 441/1982


4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 


attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 


consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno                         


(va presentata una sola 


volta entro 3 mesi  dalla 


cessazione dell' incarico). 


Sanzioni per mancata 


comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Sanzioni per mancata o incompleta 


comunicazione dei dati da parte dei 


titolari di incarichi politici, di 


amministrazione, di direzione o di 


governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 


cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 


dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 


compensi cui dà diritto l'assuzione della carica


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Rendiconti gruppi consiliari 


regionali/provinciali


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 


trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 


risorse utilizzate


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 13, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


Articolazione degli uffici
Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 


dirigenti responsabili dei singoli uffici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 13, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 


dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni grafiche


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Titolari di incarichi politici, 


di amministrazione, di 


direzione o di governo


Cessati dall'incarico (documentazione da 


pubblicare sul sito web)


Organigramma


(da pubblicare sotto forma di 


organigramma, in modo tale che a ciascun 


ufficio sia assegnato un link ad una 


pagina contenente tutte le informazioni 


previste dalla norma)


Organizzazione


Articolazione degli uffici


Art. 28, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Rendiconti gruppi 


consiliari 


regionali/provinciali
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Art. 13, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Telefono e posta elettronica


Art. 13, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


Telefono e posta elettronica


Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle di 


posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente i compiti 


istituzionali


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 15, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a qualsiasi 


titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con indicazione dei 


soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 15, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 15, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati o 


finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 15, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 


(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica evidenza 


delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 15, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 53, c. 14, 


d.lgs. n. 


165/2001


Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 


(comunicate alla Funzione pubblica)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 53, c. 14, 


d.lgs. n. 


165/2001


Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di interesse Tempestivo


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 14, c. 1, 


lett. a) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Incarichi amministrativi di vertice      (da 


pubblicare in tabelle)


Titolari di incarichi 


dirigenziali amministrativi 


di vertice 


Titolari di incarichi  di 


collaborazione o 


consulenza


Consulenti e collaboratori


(da pubblicare in tabelle)


Consulenti e 


collaboratori


Personale


Organigramma


(da pubblicare sotto forma di 


organigramma, in modo tale che a ciascun 


ufficio sia assegnato un link ad una 


pagina contenente tutte le informazioni 


previste dalla norma)


Organizzazione


Articolazione degli uffici
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Art. 14, c. 1, 


lett. b) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 


componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. d) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 


titolo corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. e) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. f) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


Art. 2, c. 1, 


punto 1, l. n. 


441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 


titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 


amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 


dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 


momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno (va presentata una 


sola volta entro 3 mesi  


dalla elezione, dalla 


nomina o dal conferimento 


dell'incarico e resta 


pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico o 


del mandato). 


Art. 14, c. 1, 


lett. f) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


Art. 2, c. 1, 


punto 2, l. n. 


441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 


cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della nomina 


o dal conferimento 


dell'incarico


Incarichi amministrativi di vertice      (da 


pubblicare in tabelle)


Titolari di incarichi 


dirigenziali amministrativi 


di vertice 


Art. 14, c. 1, 


lett. c) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Personale
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Art. 14, c. 1, 


lett. f) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


Art. 3, l. n. 


441/1982


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 


copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]


Annuale


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 14, c. 1-ter, 


secondo 


periodo, d.lgs. n. 


33/2013


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 


(non oltre il 30 marzo)


Per ciascun titolare di incarico:


Art. 14, c. 1, 


lett. a) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. b) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle eventuali 


componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Incarichi amministrativi di vertice      (da 


pubblicare in tabelle)


Titolari di incarichi 


dirigenziali amministrativi 


di vertice 


Art. 14, c. 1, 


lett. c) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Personale


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 


conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 


discrezionalmente dall'organo di indirizzo 


politico senza procedure pubbliche di 


selezione e titolari di posizione 


organizzativa con funzioni dirigenziali


(da pubblicare in tabelle che distinguano 


le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 


individuati discrezionalmente, titolari di 


posizione organizzativa con funzioni 


dirigenziali)


Titolari di incarichi 


dirigenziali


(dirigenti non generali) 
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Art. 14, c. 1, 


lett. d) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 


titolo corrisposti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. e) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 14, c. 1, 


lett. f) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


Art. 2, c. 1, 


punto 1, l. n. 


441/1982


1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 


titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 


amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 


dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e riferita al 


momento dell'assunzione dell'incarico]


Nessuno (va presentata una 


sola volta entro 3 mesi  


dalla elezione, dalla 


nomina o dal conferimento 


dell'incarico e resta 


pubblicata fino alla 


cessazione dell'incarico o 


del mandato). 


Art. 14, c. 1, 


lett. f) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


Art. 2, c. 1, 


punto 2, l. n. 


441/1982


2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per il 


soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando 


eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a 


cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)


Entro 3 mesi della nomina 


o dal conferimento 


dell'incarico


Art. 14, c. 1, 


lett. f) e c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


Art. 3, l. n. 


441/1982


3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno precedente e 


copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 


grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)]


Annuale


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, 


secondo 


periodo, d.lgs. n. 


33/2013


Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica
Annuale 


(non oltre il 30 marzo)


Personale


Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 


conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 


discrezionalmente dall'organo di indirizzo 


politico senza procedure pubbliche di 


selezione e titolari di posizione 


organizzativa con funzioni dirigenziali


(da pubblicare in tabelle che distinguano 


le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 


individuati discrezionalmente, titolari di 


posizione organizzativa con funzioni 


dirigenziali)


Titolari di incarichi 


dirigenziali


(dirigenti non generali) 
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Art. 15, c. 5, 


d.lgs. n. 33/2013
Elenco posizioni dirigenziali discrezionali


Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche esterne 


alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico senza 


procedure pubbliche di selezione


Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


ai sensi del dlgs 97/2016


Art. 19, c. 1-bis, 


d.lgs. n. 


165/2001


Posti di funzione disponibili
Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi criteri 


di scelta
Tempestivo


Art. 1, c. 7, 


d.p.r. n. 


108/2004


Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale


Art. 14, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno


Art. 14, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


Curriculum vitae Nessuno


Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno


Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno


Art. 14, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a qualsiasi 


titolo corrisposti
Nessuno


Art. 14, c. 1, 


lett. e), d.lgs. n. 


33/2013


Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 2, 


c. 1, punto 2, l. 


n. 441/1982


1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 


2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese dalla 


scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge non 


separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza 


del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura dell'interessato o della 


amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 


Nessuno


Art. 14, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013 Art. 4, 


l. n. 441/1982


3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 


attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 


consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 


Nessuno                         


(va presentata una sola 


volta entro 3 mesi  dalla 


cessazione dell'incarico). 


Dirigenti cessati


Personale


Art. 14, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro 


(documentazione da pubblicare sul sito 


web)


Titolari di incarichi 


dirigenziali


(dirigenti non generali) 
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Sanzioni per mancata 


comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Sanzioni per mancata o incompleta 


comunicazione dei dati da parte dei 


titolari di incarichi dirigenziali


Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei dati di 


cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico al momento 


dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie nonchè tutti i 


compensi cui dà diritto l'assuzione della carica


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Posizioni organizzative


Art. 14, c. 1-


quinquies., 


d.lgs. n. 33/2013


Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 16, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013
Conto annuale del personale


Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati relativi 


alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con l'indicazione della 


distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo al personale assegnato 


agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 


Annuale 


(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 16, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013
Costo personale tempo indeterminato


Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, con 


particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo 


politico


Annuale 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 17, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Personale non a tempo indeterminato


(da pubblicare in tabelle)


Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli uffici 


di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Annuale 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 17, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Costo del personale non a tempo 


indeterminato


(da pubblicare in tabelle)


Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare riguardo 


al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico


Trimestrale 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013)


Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013


Tassi di assenza trimestrali


(da pubblicare in tabelle)


Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale


Trimestrale 


(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Incarichi conferiti e 


autorizzati ai dipendenti 


(dirigenti e non dirigenti)


Art. 18, d.lgs. n. 


33/2013


Art. 53, c. 14, 


d.lgs. n. 


165/2001


Incarichi conferiti e autorizzati ai 


dipendenti (dirigenti e non dirigenti)


(da pubblicare in tabelle)


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 


l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Contrattazione collettiva


Art. 21, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 47, c. 8, 


d.lgs. n. 


165/2001


Contrattazione collettiva
Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 


interpretazioni autentiche


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Personale


Dotazione organica


Personale non a tempo 


indeterminato
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Art. 21, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013
Contratti integrativi


Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli organi 


di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o analoghi organi 


previsti dai rispettivi ordinamenti)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 21, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 55, c. 


4,d.lgs. n. 


150/2009


Costi contratti integrativi


Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  


interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno specifico 


modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei Ministri - 


Dipartimento della funzione pubblica


Annuale 


(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 


150/2009)


Art. 10, c. 8, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Nominativi


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 10, c. 8, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Curricula


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Par. 14.2, delib. 


CiVIT n. 


12/2013


Compensi


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Bandi di concorso
Art. 19, d.lgs. n. 


33/2013


Bandi di concorso


(da pubblicare in tabelle)


Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' i 


criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Performance


Sistema di misurazione e 


valutazione della 


Performance


Par. 1, delib. 


CiVIT n. 


104/2010


Sistema di misurazione e valutazione 


della Performance
Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo


Piano della Performance
Piano della Performance/Piano esecutivo 


di gestione


Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)


Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Relazione sulla 


Performance
Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Ammontare dei premi effettivamente distribuiti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Personale


Art. 10, c. 8, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


Ammontare complessivo dei premi


(da pubblicare in tabelle)


Art. 20, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Contrattazione integrativa


OIV


(da pubblicare in tabelle)


Ammontare complessivo 


dei premi


OIV 
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Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 


trattamento accessorio


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di selettività 


utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013
Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo


Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


ai sensi del d.lg.s 97/2016


Art. 22, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione ovvero 


per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con l'indicazione delle 


funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico 


affidate


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Per ciascuno degli enti:


1)  ragione sociale


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


3) durata dell'impegno


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 


complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Enti controllati


Art. 20, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Dati relativi ai premi


(da pubblicare in tabelle)


Art. 22, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Enti pubblici vigilati


(da pubblicare in tabelle)


Dati relativi ai premi


Enti pubblici vigilati
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6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con l'esclusione dei 


rimborsi per vitto e alloggio) 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 


sito dell'ente)


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 22, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 22, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche minoritaria, 


con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o 


delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, partecipate da amministrazioni 


pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di altri paesi dell'Unione europea, e loro 


controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Per ciascuna delle società:


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


1)  ragione sociale


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


3) durata dell'impegno


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Enti controllati


Dati società partecipate


(da pubblicare in tabelle)


Società partecipate


Art. 22, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 22, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Enti pubblici vigilati


(da pubblicare in tabelle)


Enti pubblici vigilati
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5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 


complessivo a ciascuno di essi spettante


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2014


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 


sito dell'ente)


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 22, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 22, c. 1. 


lett. d-bis, d.lgs. 


n. 33/2013


Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di partecipazioni in 


società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di partecipazioni sociali, 


quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e razionalizzazione periodica delle 


partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 


2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e pluriennali, 


sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle società controllate


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli obiettivi 


specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 22, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 


l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle attività di 


servizio pubblico affidate


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Per ciascuno degli enti:


1)  ragione sociale


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Enti controllati


Dati società partecipate


(da pubblicare in tabelle)


Enti di diritto privato controllati


(da pubblicare in tabelle)


Società partecipate


Art. 22, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 22, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Provvedimenti


Art. 19, c. 7, 


d.lgs. n. 


175/2016


Enti di diritto privato 


controllati
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


3) durata dell'impegno


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 


complessivo a ciascuno di essi spettante


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013
Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito dell'ente)


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 20, c. 3, 


d.lgs. n. 39/2013


Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico (l ink  al 


sito dell'ente)


Annuale 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 


39/2013) 


Art. 22, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013
Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Rappresentazione grafica


Art. 22, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


Rappresentazione grafica
Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti pubblici 


vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Dati aggregati attività 


amministrativa


Art. 24, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013
Dati aggregati attività amministrativa


Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza degli 


organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti


Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


ai sensi del dlgs 97/2016


Per ciascuna tipologia di procedimento: 


Tipologie di procedimento


Enti controllati


Enti di diritto privato controllati


(da pubblicare in tabelle)


Art. 22, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Tipologie di procedimento


(da pubblicare in tabelle)


Attività e 


procedimenti


Enti di diritto privato 


controllati


16







Denominazione 


sotto-sezione 


livello 1 


(Macrofamiglie)


Denominazione sotto-


sezione 2 livello 


(Tipologie di dati)


Riferimento 


normativo
Denominazione del singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento


ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *


Art. 35, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica istituzionale 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome del 


responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 


istituzionale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 


lett. e), d.lgs. n. 


33/2013


5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in corso che 


li riguardino


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013


6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione di un 


provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 


lett. g), d.lgs. n. 


33/2013


7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una dichiarazione 


dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso dell'amministrazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 


lett. h), d.lgs. n. 


33/2013


8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore dell'interessato, nel 


corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di adozione del 


provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per attivarli


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 


lett. i), d.lgs. n. 


33/2013


9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua attivazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 


lett. l), d.lgs. n. 


33/2013


10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN identificativi del 


conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti 


possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto 


corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, 


nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 


lett. m), d.lgs. n. 


33/2013


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per attivare 


tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Per i procedimenti ad istanza di parte:


Tipologie di procedimento


Tipologie di procedimento


(da pubblicare in tabelle)


Attività e 


procedimenti
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Art. 35, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 


autocertificazioni


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 35, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013 e Art. 


1, c. 29, l. 


190/2012


2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli indirizzi, 


recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Monitoraggio tempi 


procedimentali


Art. 24, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 1, c. 28, l. 


n. 190/2012


Monitoraggio tempi procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali


Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


ai sensi del d.lgs. 97/2016


Dichiarazioni sostitutive e 


acquisizione d'ufficio dei 


dati


Art. 35, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013
Recapiti dell'ufficio responsabile


Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività volte a 


gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte delle 


amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli sulle 


dichiarazioni sostitutive


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Provvedimenti organi 


indirizzo politico


Art. 23, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013  


/Art. 1, co. 16 


della l. n. 


190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 


contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 


prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 


soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Provvedimenti organi 


indirizzo politico


Art. 23, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013  


/Art. 1, co. 16 


della l. n. 


190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 


autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 


carriera. 


Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


ai sensi del d.lgs. 97/2016


Provvedimenti dirigenti 


amministrativi


Art. 23, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013  


/Art. 1, co. 16 


della l. n. 


190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi
Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: scelta del 


contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla modalità di selezione 


prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati dall'amministrazione con 


soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Tipologie di procedimento


Provvedimenti


Tipologie di procedimento


(da pubblicare in tabelle)


Attività e 


procedimenti
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Provvedimenti dirigenti 


amministrativi


Art. 23, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013  


/Art. 1, co. 16 


della l. n. 


190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 


autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni di 


carriera. 


Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


ai sensi del d.lgs. 97/2016


Art. 25, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e del 


settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di svolgimento


Art. 25, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


Obblighi e adempimenti
Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono tenute a 


rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 


Art. 4 delib. 


Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo


Art. 1, c. 32, l. 


n. 190/2012 Art. 


37, c. 1, lett. a) 


d.lgs. n. 33/2013  


Art. 4 delib. 


Anac n. 39/2016


Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori invitati a 


presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, Aggiudicatario, Importo di 


aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, Importo delle somme liquidate 


Tempestivo


Art. 1, c. 32, l. 


n. 190/2012 Art. 


37, c. 1, lett. a) 


d.lgs. n. 33/2013  


Art. 4 delib. 


Anac n. 39/2016


Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con informazioni sui 


contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), struttura proponente, 


oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli operatori invitati a presentare 


offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, aggiudicatario, importo di 


aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, importo delle somme liquidate) 


Annuale 


(art. 1, c. 32, l. n. 


190/2012)


Bandi di gara e 


contratti


Informazioni sulle singole 


procedure in formato 


tabellare


Dati non più soggetti a 


pubblicazione obbligatoria 


ai sensi del d.lgs. 97/2016


Provvedimenti


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 


della legge 6 novembre 2012, n. 190 


Informazioni sulle singole procedure


(da pubblicare secondo le "Specifiche 


tecniche per la pubblicazione dei dati ai 


sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. 


190/2012", adottate secondo quanto 


indicato nella delib. Anac 39/2016)


Controlli sulle 


imprese
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Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 Artt. 


21, c. 7, e 29, c. 


1, d.lgs. n. 


50/2016  


Atti relativi alla programmazione di 


lavori, opere, servizi e forniture


Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 


aggiornamenti annuali
Tempestivo


Per ciascuna procedura:


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi ed 


avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016)
Tempestivo


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure)
Tempestivo


Bandi di gara e 


contratti


Atti delle amministrazioni 


aggiudicatrici e degli enti 


aggiudicatori distintamente 


per ogni procedura


Atti relativi alle procedure per 


l’affidamento di appalti pubblici di 


servizi, forniture, lavori e opere, di 


concorsi pubblici di progettazione, di 


concorsi di idee e di concessioni. 


Compresi quelli tra enti nell'mabito del 


settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 


50/2016
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Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avvisi e bandi - 


Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 


Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 50/2016 e 


Linee guida ANAC); 


Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 


Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 


Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 


50/2016); 


Avviso relativo all’esito della procedura; 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, c. 3, 


dlgs n. 50/2016);


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 


Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di affidamento 


con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui risultati 


del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, possono essere raggruppati 


su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali delle commissioni di gara 


Tempestivo


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui all’Allegato 


XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un sistema di 


qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Affidamenti 


Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione civile, 


con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno consentito il 


ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 


tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 


concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Bandi di gara e 


contratti


Atti delle amministrazioni 


aggiudicatrici e degli enti 


aggiudicatori distintamente 


per ogni procedura


Atti relativi alle procedure per 


l’affidamento di appalti pubblici di 


servizi, forniture, lavori e opere, di 


concorsi pubblici di progettazione, di 


concorsi di idee e di concessioni. 


Compresi quelli tra enti nell'mabito del 


settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 


50/2016
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Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 


progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, dlgs 


n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal Codice; Elenco 


ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)


Tempestivo


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Provvedimento che determina le 


esclusioni dalla procedura di affidamento 


e le ammissioni all'esito delle valutazioni 


dei requisiti soggettivi, economico-


finanziari e tecnico-professionali.


Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Composizione della commissione 


giudicatrice e i curricula dei suoi 


componenti.


Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo


Art. 1, co. 505, 


l. 208/2015 


disposizione 


speciale rispetto 


all'art. 21 del 


d.lgs. 50/2016)


Contratti
Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore a  1  


milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti
Tempestivo


Art. 37, c. 1, 


lett. b) d.lgs. n. 


33/2013 e art. 


29, c. 1, d.lgs. n. 


50/2016  


Resoconti della gestione finanziaria dei 


contratti al termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo


Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013
Criteri e modalità


Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 


concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi economici di 


qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Bandi di gara e 


contratti


Atti delle amministrazioni 


aggiudicatrici e degli enti 


aggiudicatori distintamente 


per ogni procedura


Sovvenzioni, 


contributi, sussidi, 


vantaggi 


economici


Atti relativi alle procedure per 


l’affidamento di appalti pubblici di 


servizi, forniture, lavori e opere, di 


concorsi pubblici di progettazione, di 


concorsi di idee e di concessioni. 


Compresi quelli tra enti nell'mabito del 


settore pubblico di cui all'art. 5 del dlgs n. 


50/2016
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Art. 26, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  


vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille 


euro


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Per ciascun atto:


Art. 27, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 27, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


2)  importo del vantaggio economico corrisposto


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 27, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


3) norma o titolo a base dell'attribuzione


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 27, c. 1, 


lett. d), d.lgs. n. 


33/2013


4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 27, c. 1, 


lett. e), d.lgs. n. 


33/2013


5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 27, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013


6) link  al progetto selezionato


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 27, c. 1, 


lett. f), d.lgs. n. 


33/2013


7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 27, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 


contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di qualunque 


genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro


Annuale 


(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 29, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 5, c. 1, 


d.p.c.m. 26 


aprile 2011


Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun anno 


in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Bilanci


Sovvenzioni, 


contributi, sussidi, 


vantaggi 


economici


Atti di concessione


(da pubblicare in tabelle creando un 


collegamento con la pagina nella quale 


sono riportati i dati dei relativi 


provvedimenti finali)


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati 


da cui sia possibile ricavare informazioni 


relative allo stato di salute e alla 


situazione di disagio economico-sociale 


degli interessati, come previsto dall'art. 


26, c. 4,  del d.lgs. n. 33/2013)


Atti di concessione


Bilancio preventivo


Bilancio preventivo e 
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Art. 29, c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


e d.p.c.m. 29 


aprile 2016


Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 


consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 29, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 5, c. 1, 


d.p.c.m. 26 


aprile 2011


Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun anno in 


forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 29, c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013 


e d.p.c.m. 29 


aprile 2016


Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 


consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Piano degli indicatori e dei 


risultati attesi di bilancio


Art. 29, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013 


- Art. 19 e 22 


del dlgs n. 


91/2011 - Art. 


18-bis del dlgs 


n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi 


di bilancio


Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in termini di 


raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli aggiornamenti in 


corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di nuovi obiettivi e 


indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di obiettivi già raggiunti 


oppure oggetto di ripianificazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Patrimonio immobiliare
Art. 30, d.lgs. n. 


33/2013
Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Canoni di locazione o 


affitto


Art. 30, d.lgs. n. 


33/2013
Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione
Annuale e in relazione a 


delibere A.N.AC.


Bilanci


Organismi indipendenti di 


valutazione, nuclei di 


valutazione o altri 


organismi con funzioni 


analogheControlli e rilievi 


sull'amministrazio


ne


Beni immobili e 


gestione 


patrimonio


Art. 31, d.lgs. n. 


33/2013


Bilancio consuntivo


Bilancio preventivo


Atti degli Organismi indipendenti di 


valutazione, nuclei di valutazione o altri 


organismi con funzioni analoghe 


Bilancio preventivo e 


consuntivo
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Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 


150/2009)
Tempestivo


Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità dei 


controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009)
Tempestivo


Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con funzioni 


analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente presenti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Organi di revisione 


amministrativa e contabile


Relazioni degli organi di revisione 


amministrativa e contabile


Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle relative 


variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Corte dei conti Rilievi Corte dei conti
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 


amministrazioni stesse e dei loro uffici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Carta dei servizi e standard 


di qualità


Art. 32, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013
Carta dei servizi e standard di qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 1, c. 2, 


d.lgs. n. 


198/2009


Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei nei 


confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il corretto 


svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio


Tempestivo


Art. 4, c. 2, 


d.lgs. n. 


198/2009


Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo


Art. 4, c. 6, 


d.lgs. n. 


198/2009


Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo


Organismi indipendenti di 


valutazione, nuclei di 


valutazione o altri 


organismi con funzioni 


analoghe


Servizi erogati


Controlli e rilievi 


sull'amministrazio


ne


Class action


Art. 31, d.lgs. n. 


33/2013


Class action


Atti degli Organismi indipendenti di 


valutazione, nuclei di valutazione o altri 


organismi con funzioni analoghe 
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Costi contabilizzati


Art. 32, c. 2, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Art. 10, c. 5, 


d.lgs. n. 33/2013


Costi contabilizzati


(da pubblicare in tabelle)


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel tempo


Annuale 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


33/2013)


Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 


d.lgs. n. 33/2013


Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 


carico di enti, aziende e strutture 


pubbliche e private che erogano 


prestazioni per conto del servizio 


sanitario)


(da pubblicare in tabelle)


Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 


ciascuna tipologia di prestazione erogata


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Servizi in rete


Art. 7 co. 3 


d.lgs. 82/2005 


modificato 


dall’art. 8 co. 1 


del d.lgs. 179/16   


 Risultati delle indagini sulla 


soddisfazione da parte degli utenti rispetto 


alla qualità dei servizi in rete e statistiche 


di utilizzo dei servizi in rete


Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in rete resi 


all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di utilizzo dei servizi in 


rete. 
Tempestivo 


Dati sui pagamenti
Art. 4-bis, c. 2, 


dlgs n. 33/2013


Dati sui pagamenti                                


(da pubblicare in tabelle)


Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di riferimento e 


ai beneficiari


Trimestrale 


(in fase di prima attuazione 


semestrale)


Dati sui pagamenti del 


servizio sanitario nazionale 


Art. 41, c. 1-bis, 


d.lgs. n. 33/2013


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


e aggregata                                             


(da pubblicare in tabelle)


Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 


bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 


beneficiari


Trimestrale 


(in fase di prima attuazione 


semestrale)


Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali e 


forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti


Trimestrale


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Servizi erogati


Art. 33, d.lgs. n. 


33/2013


Indicatore di tempestività 


dei pagamenti


Indicatore di tempestività dei pagamenti
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Ammontare complessivo dei debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici


Annuale 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


IBAN e pagamenti 


informatici


Art. 36, d.lgs. n. 


33/2013


Art. 5, c. 1, 


d.lgs. n. 82/2005


IBAN e pagamenti informatici


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione 


del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante 


bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti 


possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da 


indicare obbligatoriamente per il versamento


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Nuclei di valutazione e  


verifica degli investimenti 


pubblici


Art. 38, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013


Informazioni realtive ai nuclei di 


valutazione e  verifica


degli investimenti pubblici


(art. 1, l. n. 144/1999) 


Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni e i 


compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 


nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Atti di programmazione 


delle opere pubbliche


Art. 38, c. 2 e 2 


bis d.lgs. n. 


33/2013


Art. 21 co.7 


d.lgs. n. 50/2016


Art. 29 d.lgs. n. 


50/2016


Atti di programmazione delle opere 


pubbliche


Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").


A titolo esemplificativo: 


- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 d.lgs. n 


50/2016


- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)


Tempestivo 


(art.8, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 38, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate


Tempestivo 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 38, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013
Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate


Tempestivo 


(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Opere pubbliche


Tempi costi e indicatori di 


realizzazione delle opere 


pubbliche 


Tempi, costi unitari e indicatori di 


realizzazione delle opere pubbliche in 


corso o completate.


(da pubblicare in tabelle, sulla base dello 


schema tipo redatto dal Ministero 


dell'economia e della finanza d'intesa con 


l'Autorità nazionale anticorruzione )


Art. 33, d.lgs. n. 


33/2013


Indicatore di tempestività 


dei pagamenti
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Art. 39, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani paesistici, 


strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti


Tempestivo 


(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 39, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 


trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico generale 


comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di iniziativa privata o 


pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che comportino premialità edificatorie a 


fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di urbanizzazione extra oneri o della cessione di 


aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Stato dell'ambiente


1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti naturali, 


compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi costitutivi, compresi 


gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi elementi


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Fattori inquinanti


2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 


emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 


dell'ambiente


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Misure incidenti sull'ambiente e relative 


analisi di impatto


3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 


accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 


possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed ipotesi 


economiche usate nell'àmbito delle stesse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Misure a protezione dell'ambiente e 


relative analisi di impatto


4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 


ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Relazioni sull'attuazione della legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Stato della salute e della sicurezza umana


6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 


condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto influenzabili 


dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Pianificazione e 


governo del 


territorio


Informazioni 


ambientali


Art. 40, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Pianificazione e governo del territorio


(da pubblicare in tabelle)
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Relazione sullo stato dell'ambiente del 


Ministero dell'Ambiente e della tutela del 


territorio


 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Elenco delle strutture sanitarie private accreditate


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


33/2013)


Accordi intercorsi con le strutture private accreditate


Annuale 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 42, c. 1, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe alla 


legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei motivi 


della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali intervenuti


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 42, c. 1, 


lett. b), d.lgs. n. 


33/2013


Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti straordinari


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 42, c. 1, 


lett. c), d.lgs. n. 


33/2013


Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013)


Art. 10, c. 8, 


lett. a), d.lgs. n. 


33/2013


Piano triennale per la prevenzione della 


corruzione e della trasparenza


Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure integrative 


di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 


legge n. 190 del 2012, (MOG 231)


Annuale


Art. 1, c. 8, l. n. 


190/2012, Art. 


43, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013


Responsabile della prevenzione della 


corruzione e della trasparenza
Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo


Regolamenti per la prevenzione e la 


repressione della corruzione e 


dell'illegalità


Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo


Art. 1, c. 14, l. 


n. 190/2012


Relazione del responsabile della 


prevenzione della corruzione e della 


trasparenza 


Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta (entro il 


15 dicembre di ogni anno)


Annuale 


(ex art. 1, c. 14, L. n. 


190/2012)


Art. 1, c. 3, l. n. 


190/2012


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed 


atti di adeguamento a tali provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di vigilanza e 


controllo nell'anticorruzione
Tempestivo


Strutture sanitarie 


private accreditate


Interventi 


straordinari e di 


emergenza


Informazioni 


ambientali


Altri contenuti 
Prevenzione della 


Corruzione


Interventi straordinari e di emergenza


(da pubblicare in tabelle)


Art. 41, c. 4, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 40, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Strutture sanitarie private accreditate


(da pubblicare in tabelle)
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Art. 18, c. 5, 


d.lgs. n. 39/2013
Atti di accertamento delle violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo


Art. 5, c. 1, 


d.lgs. n. 33/2013 


/ Art. 2, c. 9-bis, 


l. 241/90


Accesso civico "semplice"concernente 


dati, documenti e informazioni soggetti a 


pubblicazione obbligatoria


Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la richiesta di 


accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle 


caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, attivabile nei casi di ritardo 


o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale


Tempestivo


Art. 5, c. 2, 


d.lgs. n. 33/2013


Accesso civico "generalizzato" 


concernente dati e documenti ulteriori


Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale 


diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale
Tempestivo


Linee guida 


Anac FOIA (del. 


1309/2016)


Registro degli accessi 
Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data della 


richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione
Semestrale


Art. 53, c. 1 bis, 


d.lgs. 82/2005 


modificato 


dall’art. 43 del 


d.lgs. 179/16 


Catalogo dei dati, metadati e delle banche 


dati


Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle amministrazioni, da 


pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali (www.rndt.gov.it), al  catalogo dei 


dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID


Tempestivo 


Art. 53, c. 1,  


bis, d.lgs. 


82/2005


Regolamenti
Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti salvi i 


dati presenti in Anagrafe tributaria
Annuale


Art. 9, c. 7, d.l. 


n. 179/2012 


convertito con 


modificazioni 


dalla L. 17 


dicembre 2012, 


n. 221 


Obiettivi di accessibilità


(da pubblicare secondo le indicazioni 


contenute nella circolare dell'Agenzia per 


l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) 


Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 marzo 


di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria organizzazione


Annuale 


(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 


179/2012)


Accessibilità e Catalogo 


dei dati, metadati e 


banche dati


Altri contenuti 
Prevenzione della 


Corruzione


Altri contenuti


Altri contenuti Accesso civico
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Altri contenuti Dati ulteriori


Art. 7-bis, c. 3, 


d.lgs. n. 33/2013


Art. 1, c. 9, lett. 


f), l. n. 190/2012


Dati ulteriori


(NB: nel caso di pubblicazione di dati non 


previsti da norme di legge si deve 


procedere alla anonimizzazione dei dati 


personali eventualmente presenti, in virtù 


di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 


d.lgs. n. 33/2013)


Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di pubblicare 


ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate
….


* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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In un sistema di “Trasparenza”, così articolato e frammentato, la difficoltà non è solo per 
chi deve effettuare le pubblicazioni, ma anche per chi intende consultare i dati delle 
Amministrazioni  e potrebbe non sapere se e dove gli stessi sono stati collocati. 


Al fine, dunque, di facilitare le Amministrazioni nella realizzazione della ricognizione 
richiesta dagli “Orientamenti”, si riporta di seguito una raccolta organizzata di tutti i 
principali obblighi di trasparenza integrati da norme di legge o da provvedimenti 
dell’Autorità. 


 


Obbligo Fonte normativa o atti di 
regolazione dell’ANAC 


Sezione e sotto sezione in 
cui effettuare la 
pubblicazione 


Pubblicazione del 
provvedimento amministrativo 
espresso e motivato di 
conclusione del procedimento 
di valutazione di fattibilità 
delle proposte di project 
financing a iniziativa privata 
presentate dagli operatori 
economici di cui all’art. 183, 
co. 15, d.lgs. 50/2016 


Deliberazione ANAC n. 329 del 
21 aprile 2021 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Altri contenuti – Dati 
Ulteriori” 


Pubblicazione del 
collegamento ipertestuale 
all’apposita sezione del sito 
istituzionale dedicata al 
servizio di gestione dei rifiuti, 
costituita ai sensi della 
deliberazione ARERA n. 444 
del 31 ottobre 2019 


Deliberazione ANAC n. 803 del 
7 ottobre 2020 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Servizi erogati” 


Piano triennale delle Azioni 
Positive 


Art. 48 del D.lgs. n. 198 del 15 
giugno 2006 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Altri contenuti – Dati 
Ulteriori” 


Relazione di fine mandato Art. 4, commi 2 e 3, D.lgs. n. 
149/2011 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto-sezione 
“Organizzazione”, sotto sezione 
di secondo livello “Titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo”, all’interno della 
sezione in cui sono stati 
pubblicati nel corso del 
mandato tutti i documenti del 
Sindaco che firma la Relazione 


Relazione di inizio mandato Art. 4-bis, D.lgs. n. 149/2011 “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Organizzazione”, sotto sezione 
di secondo livello “Titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo”, all’interno della 
sezione in cui sono pubblicati i 
documenti del Sindaco neo 
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insediato che firma la 
Relazione 


Pubblicazione della relazione 
in cui sono indicati, con 
riferimento all'anno 
precedente, l'ammontare 
complessivo dei proventi di 
propria spettanza di cui al 
comma 1 dell'articolo 208 e al 
comma 12-bis dell’art. 142 del  
D.lgs. n. 285/1992 (Nuovo 
codice della strada), come 
risultante da rendiconto 
approvato nel medesimo anno, 
e gli interventi realizzati a 
valere su tali risorse, con la 
specificazione degli oneri 
sostenuti per ciascun 
intervento 


Art. 142, comma 12-quater, 
del D.lgs. n. 285/1992, come 
modificato e integrato dal DL 
n. 121/2021, convertito in 
Legge n. 156/2021  


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Altri contenuti – Dati 
Ulteriori” 


Pubblicazione dei tempi 
effettivi di conclusione dei 
procedimenti amministrativi di 
maggiore impatto per i 
cittadini e per le imprese, 
comparandoli con i termini 
previsti dalla normativa 
vigente, secondo le modalità ed 
i criteri stabiliti con decreto del 
Presidente del Consiglio dei 
ministri, su proposta del 
Ministro per la pubblica 
amministrazione, previa intesa 
in Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 
281 


Art. 12 del DL n. 76/2020, 
convertito in Legge n. 
120/2020, introduttivo del 
comma 4-bis, all’art. 2 della 
Legge n. 241/1990 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Attività e procedimenti”, sotto 
sezione di secondo livello 
“Monitoraggio tempi 
procedimentali” 


Pubblicazione dell’elenco  dei  
beni confiscati alla criminalità 
organizzata e trasferiti agli enti 
locali aggiornato con cadenza  
mensile.  L'elenco,  reso  
pubblico  nel  sito  internet 
istituzionale  dell'ente,  deve  
contenere  i  dati  concernenti   
la consistenza, la destinazione 
e l'utilizzazione dei beni  
nonché,  in caso  di  
assegnazione   a   terzi,   i   dati   
identificativi   del 
concessionario e gli estremi, 
l'oggetto  e  la  durata  dell'atto  
di concessione. 


Art. 48, comma 3, lettera c) del 
D.lgs. n. 159/2011 (Codice 
delle Leggi antimafia) 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Beni immobili e gestione del 
patrimonio”, sotto sezione di 
secondo livello “Patrimonio 
immobiliare” 


Pubblicazione, al termine dello 
stato di emergenza sanitaria, 
della rendicontazione separata 
delle erogazioni liberali 
ricevute da ciascuna 
Amministrazione a sostegno 


Comunicato del Presidente 
dell’ANAC del 29/07/2020, 
integrato con comunicato del 
Presidente dell’ANAC del 
07/10/2020 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Interventi straordinari e di 
emergenza” 
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dell’Emergenza 
epidemiologica, secondo i 
modelli messi a punto dal 
Ministero Economia e Finanze, 
allegati ai richiamati 
comunicati del Presidente 
dell’ANAC. Detti prospetti 
dovranno successivamente 
essere aggiornati 
trimestralmente al fine di dare 
conto di eventuali fondi 
pervenuti successivamente 
alla cessazione dello stato di 
emergenza 


Pubblicazione, ai sensi dell’art. 
18 del D.lgs. n. 33/2013, dei 
dati delle liquidazioni in favore 
dei dipendenti 
dell’Amministrazione degli 
incentivi tecnici ai sensi 
dell’art. 113 del D.lgs. n. 
50/2016 


Deliberazione ANAC n. 1047 
del 25/11/2020 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Personale”, sotto sezione di 
secondo livello “Incarichi 
conferiti e autorizzati ai 
dipendenti” 


Pubblicazione degli atti di 
carattere generale che 
individuano i criteri e le 
modalità di assegnazione di un 
bene immobile facente parte 
del patrimonio disponibile 
dell’Ente 


Deliberazione ANAC n. 468 del 
16 giugno 2021 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, 
sotto sezione di secondo livello 
“Criteri e modalità” 


Pubblicazione degli atti di 
carattere generale che 
individuano i criteri, le 
modalità e le procedure per 
l’assegnazione di alloggi di 
Edilizia Residenziale Pubblica 


Deliberazione ANAC n. 468 del 
16 giugno 2021 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, 
sotto sezione di secondo livello 
“Criteri e modalità” 


Pubblicazione degli atti di 
carattere generale che 
individuano i criteri, le 
modalità e le procedure dei 
servizi educativi integrati 0-6 
anni 


Deliberazione ANAC n. 468 del 
16 giugno 2021 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, 
sotto sezione di secondo livello 
“Criteri e modalità” 


Pubblicazione dell’elenco delle 
autovetture di servizio a 
qualunque titolo utilizzate, 
distinte tra quelle di proprietà 
e quelle oggetto di contratto di 
locazione o di noleggio, con 
l'indicazione della cilindrata e 
dell'anno di immatricolazione 


DPCM 25/09/2014 “Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Altri contenuti – Dati 
Ulteriori” 


Pubblicazione dei rapporti 
sulla situazione del personale, 
la relazione di genere sulla 
situazione del personale 
maschile e femminile in 
ognuna delle professioni ed in 
relazione allo stato di 
assunzione, della formazione, 


Art. 47, comma 9, del DL n. 
77/2021, convertito in Legge 
n. 108/2021 


“Amministrazione 
trasparente”, sotto sezione 
“Bandi di gara e contratti”, 
sotto sezione di secondo livello 
“Atti delle amministrazioni 
aggiudicatrici e degli enti 







Pagina 30 di 45 


della promozione 
professionale, dei livelli, dei 
passaggi di categoria o di 
qualifica, di altri fenomeni di 
mobilità, dell’intervento della 
Cassa integrazione guadagni, 
dei licenziamenti, dei 
prepensionamenti e 
pensionamenti della 
retribuzione effettivamente 
corrisposta e la certificazione e 
la relazione sull’attuazione 
delle norme in materia di 
lavoro dei disabili. La norma 
dispone anche un obbligo di 
comunicazione dei dati della 
relazione sulla situazione del 
personale e di genere alla 
Presidenza del Consiglio dei 
Ministri ovvero ai Ministri o 
alle autorità delegate per le 
pari opportunità e della 
famiglia e per le politiche 
giovanili e il servizio civile 
universale, mentre per la 
certificazione sull’attuazione 
delle norme in materia di 
lavoro dei disabili e relativa 
relazione la trasmissione alle 
rappresentanze sindacali 
aziendali. 


Le presenti disposizioni di 
trasparenza si applicano solo 
agli appalti afferenti il PNRR e 
il PNC. 


aggiudicatori distintamente 
per ogni procedura” 


Pubblicazione dei seguenti dati 
dei pagamenti informatici, ai 
sensi dell'art. 36 del D.lgs. n. 
33/2013, per tutte le 
amministrazioni tenute 
all'adesione obbligatoria al 
sistema PagoPA, di cui all’art 
5. del CAD: 


- la data di adesione alla 
piattaforma pagoPA secondo la 
seguente dicitura “Aderente 
alla piattaforma pagoPA dal 
XX.XX.XXXX”; 
- se utilizzati, gli altri metodi di 
pagamento non integrati con la 
piattaforma pagoPA, ovvero: 


 "Delega unica F24" 
(c.d. modello F24) fino 
alla sua integrazione 
con il Sistema pagoPA; 


 Sepa Direct Debit 
(SDD) fino alla sua 


Deliberazione ANAC n. 77 del 
16 febbraio 2022 


"Amministrazione trasparente 
- Pagamenti 
dell'Amministrazione - IBAN e 
pagamenti informatici" 
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integrazione con il 
Sistema pagoPA; 


- eventuali altri servizi di 
pagamento non ancora 
integrati con il Sistema pagoPA 
e che non risultino sostituibili 
con quelli erogati tramite 
pagoPA poiché una specifica 
previsione di legge ne impone 
la messa a disposizione 
dell’utenza per l’esecuzione del 
pagamento; 
- per cassa, presso il soggetto 
che per tale ente svolge il 
servizio di tesoreria o di cassa. 


 


Un ulteriore elemento che viene valorizzato dagli “Orientamenti” presentati dall’ANAC, è 
quello della rappresentazione dei flussi informativi necessari a garantire la trasmissione e 
la pubblicazione dei dati, non più solo indicando i responsabili di ciascun obbligo di 
pubblicità, ma anche i termini entro i quali prevedere l’effettiva pubblicazione di ciascun 
dato, nonché le modalità stabilite per la vigilanza ed il monitoraggio circa l’attuazione degli 
obblighi. 


 


Alla luce delle indicazioni appena riportate, si propone di seguito uno schema di flussi di 
informazioni ai fini di una integrazione all’interno degli strumenti di pianificazione e 
programmazione di ciascuna Amministrazione. 


 


Obblighi di 
trasparenza 


Aggiorna
mento 


Responsabile 
trasmissione 


Responsabile 
pubblicazione 


Termine per la 
pubblicazione 


Monitoraggio 


Obblighi di 
trasparenza come 
individuati 
dall’Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC 
n. 1310/2016 


Annuale 


Unità 
organizzativa/ 
Soggetto 
responsabile della 
trasmissione dei 
dati 


Unità 
organizzativa/ 
Soggetto 
responsabile 
della 
pubblicazione 
dei dati 


Entro X giorni 
dall'adozione/ 
approvazione/ 
pubblicazione/
entrata in 
vigore del 
provvedimento 


Annuale/ 
Semestrale/ 
Trimestrale/ 
Mensile 


 


3.7 Monitoraggio delle azioni per la prevenzione della corruzione e riesame 
complessivo del sistema di gestione del rischio 


Come le altre sezioni esaminate in precedenza nel presente Quaderno, anche la sezione in 
commento è destinata a subire una decisa revisione nel momento in cui sarà integrata 
all’interno del PIAO. 


Infatti, il nuovo strumento di pianificazione e programmazione dovrà necessariamente 
prevedere modalità uniche ed integrate per il suo monitoraggio, anche al fine di consentire 
una visione di insieme circa il suo stato di attuazione e di realizzazione, nell’ottica di una 
eventuale  riprogrammazione delle attività nell’anno successivo e nella logica ciclica 
propria di ogni strumento di programmazione. 





sgrioni
Allegato File
ALLEGATO_6a_Obblighi di pubblicazione.pdf



17. Indicazione di tutti i casi in cui non è possibile pubblicare i dati

previsti dalla normativa in quanto non pertinenti rispetto alle

caratteristiche  organizzative  e funzionali dell’Amministrazione.

Nel Comune di Trezzo sull’Adda al 31.12.2022 vivevano meno di 15.000 abitanti, pertanto in base al

D.lgs 33/2013 non vengono pubblicati i dati prescritti all’Art. 14 comma 1, lett. f) come indicato

dall’Autorità nelle seguenti FAQ:

https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs

/MenuServizio/FAQ/Trasparenza/FAQ-Trasparenza-numerate.pdf

18. Monitoraggio delle azioni per la prevenzione della corruzione e

riesame complessivo del sistema di gestione del rischio

Nuova forma di monitoraggio introdotta dal legislatore è il monitoraggio integrato e permanente

delle sezioni che costituiscono il PIAO. La nuova disciplina, in altri termini, prevede una apposita

sezione “Monitoraggio” ove vanno indicati: - gli strumenti e le modalità di monitoraggio, incluse le

rilevazioni di soddisfazione degli utenti, di tutte le sezioni; - i soggetti responsabili. Tale

monitoraggio pone le condizioni per verificare la sostenibilità degli obiettivi organizzativi e delle

scelte di pianificazione fatte nel PIAO, volti al raggiungimento del valore pubblico.

Infatti, il nuovo strumento di pianificazione e programmazione deve necessariamente prevedere

modalità uniche ed integrate per il suo monitoraggio, anche al fine di consentire una visione di

insieme circa il suo stato di attuazione e di realizzazione, nell’ottica di una eventuale

riprogrammazione delle attività nell’anno successivo e nella logica ciclica propria di ogni strumento

di programmazione.

Il processo di prevenzione della corruzione si articola in quattro macrofasi: l’analisi del contesto; la

valutazione del rischio; il trattamento; infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame”

delle singole misure e del sistema nel suo complesso. Monitoraggio e riesame periodico sono stadi

essenziali dell’intero processo di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e

adeguatezza delle misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del

processo consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero

necessari. Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: il

monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle singole

misure di trattamento del rischio”; è ripartito in due “sotto-fasi”: 1- il monitoraggio dell’attuazione

delle misure di trattamento del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di

trattamento del rischio. Il riesame invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che

riguarda il funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). I

risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della

funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione.

Il RPCT organizza e dirige il monitoraggio delle misure programmate ai paragrafi precedenti.

L’Unità di progetto dedicata, che collabora con il RPCT, svolge il monitoraggio con cadenza almeno

semestrale e può sempre disporre ulteriori verifiche nel corso dell’esercizio. Il monitoraggio ha per

oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di trattamento del rischio adottate

dalla sottosezione "Rischi corruttivi e Trasparenza" del PIAO, nonché l’attuazione delle misure di

pubblicazione e trasparenza.

https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/MenuServizio/FAQ/Trasparenza/FAQ-Trasparenza-numerate.pdf
https://www.anticorruzione.it/portal/rest/jcr/repository/collaboration/Digital%20Assets/anacdocs/MenuServizio/FAQ/Trasparenza/FAQ-Trasparenza-numerate.pdf


Il monitoraggio circa l’applicazione del presente è svolto in autonomia dal RPCT. Ai fini del

monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile della prevenzione

della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile.

Gli strumenti utili al controllo continuativo sono elencati nell’allegato 7.
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SCHEDA DI AUTOVALUTAZIONE PER LA VERIFICA DELLA COERENZA DELLA PIANIFICAZIONE 


ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 


 


Sezione Criteri 


A Parte generale 


A.1 


È stata adottata la deliberazione di Consiglio Comunale per la 
definizione degli obiettivi strategici in materia di prevenzione 
della corruzione e trasparenza, ovvero è possibile rinvenire detti 
obiettivi strategici nella SeS del DUP? 


A.2 


Per le Amministrazioni con meno di 50 dipendenti si è verificata 
la presenza di eventi corruttivi, disfunzioni amministrative o 
significative modifiche organizzative che richiedono 
l'aggiornamento del documento di pianificazione e 
programmazione nel corso del suo triennio di validità? 


A.3 


È presente l'elenco di tutti i soggetti coinvolti nel processo di 
prevenzione della corruzione e trasparenza, con indicazione 
delle modalità di coinvolgimento, degli specifici compiti e delle 
responsabilità di ciascuno? 


A.4 


Nell'elenco dei soggetti coinvolti è presente il RASA con 
indicazione del provvedimento di nomina e attestazione 
dell'avvenuto aggiornamento annuale dei dati 
dell’Amministrazione all'interno dell'AUSA? 


A.5 
Sono presenti le indicazioni circa il modello organizzativo scelto 
a supporto del RPCT (struttura dedicata/"referenti")? 


A.6 


Sono presenti le indicazioni sullo svolgimento della 
consultazione pubblica sui contenuti della pianificazione e 
programmazione in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza e i suoi esiti? 


A.7 


Sono riportati i risultati del monitoraggio circa lo stato di 
attuazione del Piano precedente ed eventuali indicazioni 
rispetto a modifiche che saranno apportate alla pianificazione e 
programmazione in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza sulla base dei risultati dello stesso? 


 


B 
Analisi del 
contesto 
esterno 


B.1 Si è evitato di fare riferimento a dati nazionali? 


B.2 


Sono stati utilizzati dati oggettivi (ad es., dati giudiziari e di 
natura economica) e soggettivi (informazioni raccolte attraverso 
interviste ai portatori di interessi) pertinenti rispetto al territorio 
e/o settore in cui opera l'Amministrazione? 


B.3 È stato verificato l'aggiornamento dei dati utilizzati per l'analisi? 


B.4 


Si è provveduto ad individuare i principali portatori di interessi 
esterni (es. società partecipate, fornitori di contratti pluriennali, 
istituto tesoriere, ecc.) e si è valutato come ed in che modo gli 
stessi possano condizionare l'attività dell'amministrazione? 


B.5 


Si è provveduto a descrivere in che modo le caratteristiche 
culturali, sociali, economiche del territorio possano innalzare o 
mitigare il rischio di corruzione o condizionare l'operato 
dell'Amministrazione? 


 


C 
Analisi del 
contesto 
interno 


C.1 
I dati utilizzati per l'analisi del contesto interno descrivono in 
modo chiaro e conciso l’organizzazione dell’amministrazione sia 
dal punto di vista quantitativo (struttura, posizioni dirigenziali, 
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posizioni organizzative, risorse finanziarie a disposizione 
dell’ente, articolazioni territoriali, ecc.), sia dal punto di vista 
qualitativo (professionalità dei dipendenti, titolo di studio, 
ecc.)? 


C.2 


Si è provveduto a descrivere in che modo le caratteristiche del 
contesto interno (es. numero dei Dirigenti/Responsabili, 
numero e professionalità dei dipendenti, ecc.) possono 
innalzare o mitigare il rischio di corruzione o condizionare 
l'operato dell'Amministrazione (ad es., frequente ricorso agli 
interim, presenza di procedimenti disciplinari, applicazione 
della rotazione "straordinaria", segnalazioni di whistleblowing, 
ecc.)? 


 


D 
Mappatura dei 
processi 


D.1 


La mappatura dei processi è stata effettuata sia con riferimento 
alle aree di rischio "generali", come individuate dal PNA 2015, 
sia con riferimento alle aree di rischio "specifiche", come 
individuate nei PNA 2015, 2016, 2017 e 2018? 


D.2 


La mappatura dei processi ha tenuto conto di eventuali eventi 
corruttivi o disfunzioni amministrative verificatesi nell'anno 
precedente al fine procedere ad un aggiornamento integrazione 
dei processi mappati? 


D.3 
Si è provveduto ad indicare l'unità organizzativa o le unità 
organizzative responsabili di ciascun processo mappato? 


D.4 


Per gli Enti con meno di 50 dipendenti si è provveduto a 
svolgere la mappatura dei processi con riferimento alle sole 
Aree di rischio indicate dall'art. 1, comma 16 della Legge n. 
190/2012 (a) autorizzazione o concessione; b) scelta del 
contraente per l’affidamento di lavori, forniture e servizi; c) 
concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, 
ausili finanziari, nonché attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati; d) 
concorsi e prove selettive per l’assunzione del personale e 
progressioni di carriera)? 


D.5 
Si è provveduto ad attestare con riferimenti documentabili degli 
incontri effettuati con i soggetti coinvolti nella mappatura dei 
processi? 


D.6 


Si è provveduto ad inserire una analisi del RPCT circa le 
risultanze della mappatura dei processi attraverso schemi di 
sintesi e grafici che rappresentino la distribuzione degli stessi 
per area di rischio ed unità organizzativa competente? 


 


E 
Valutazione 
del rischio 


E.1 
Si è provveduto ad individuare i rischi corruttivi di ciascun 
processo identificando i comportamenti che possono verificarsi 
con specifico riferimento allo stesso? 


E.2 
Si è provveduto ad individuare per ciascun rischio i fattori 
abilitanti, ovvero i fattori di contesto che possono agevolare il 
verificarsi dei rischi stessi? 


E.3 
Ai fini della valutazione del rischio si è provveduto ad utilizzare 
una metodologia di tipo qualitativo come indicato dall'ANAC 
nell'allegato 1 al PNA 2019-2021? 


E.4 


La metodologia per la valutazione del rischio suddivide gli 
indicatori in indicatori di probabilità ed indicatori di impatto al 
fine di analizzare le due dimensioni del rischio come definito 
all'interno della ISO 31000? 
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E.5 


Gli indicatori qualitativi utilizzati per la valutazione del rischio 
contengono già spiegazione circa le motivazioni del livello di 
rischio individuato ovvero si è provveduto a motivare 
adeguatamente il livello di rischio individuato per ciascun 
processo? 


E.6 


Si è provveduto ad inserire un'analisi sintetica dei risultati della 
valutazione del rischio attraverso schemi e grafici che 
rappresentano la distribuzione nelle diverse aree di rischio e 
unità organizzative dell'Amministrazione? 


 


F 


Trattamento 
del rischio - 
misure 
specifiche 


F.1 


Si è provveduto ad indicare per ciascuna misura di prevenzione 
specifica la tipologia secondo il seguente elenco: a) misure di 
controllo, b) misure di trasparenza, c) misure di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di comportamento, d) 
misure di regolamentazione, e) misure di semplificazione, f) 
misure di formazione, g) misure di rotazione, h) misure di 
sensibilizzazione e partecipazione, i) misure di disciplina del 
conflitto di interessi? 


F.2 


Prima dell’introduzione di altre misure specifiche, è stato 
verificato se le misure specifiche esistenti o quelle generali di 
prevenzione del rischio corruttivo già previste si siano rivelate 
sufficienti e idonee a coprire i rischi rilevati nelle aree 
considerate? 


F.3 
Per ciascuna misura di prevenzione specifica individuata si è 
provveduto a svolgere un'analisi circa la sostenibilità 
economica, amministrativa, organizzativa? 


F.4 


Per ciascuna misura di prevenzione specifica individuata si è 
provveduto a verificare se lo stesso risultato possa essere 
raggiunto attraverso l'applicazione di misure di carattere 
soggettivo quali il codice di comportamento, al fine di non 
appesantire l'attività dell'amministrazione? 


F.5 


Per ciascuna misura di prevenzione specifica che è stata 
individuata si è provveduto ad indicare la programmazione 
temporale eventualmente anche attraverso una suddivisione in 
fasi di attuazione? 


F.6 
Per ciascuna misura di prevenzione specifica che è stata 
individuata si è provveduto ad indicare il o i soggetti 
responsabili dell'attuazione? 


F.7 
Per ciascuna misura di prevenzione specifica che è stata 
individuata si è provveduto ad indicare gli indicatori di risultato 
atteso ed i target? 


F.8 
Per ciascuna misura di prevenzione specifica che è stata 
individuata si è provveduto ad indicare i tempi, le modalità ed i 
soggetti responsabili del monitoraggio? 


 


G 


Trattamento 
del rischio - 
misure 
generali 


G.1 


Si è provveduto ad indicare per ciascuna misura di prevenzione 
generale la tipologia secondo il seguente elenco: a) misure di 
controllo, b) misure di trasparenza, c) misure di definizione e 
promozione dell’etica e di standard di comportamento, d) 
misure di regolamentazione, e) misure di semplificazione, f) 
misure di formazione, g) misure di rotazione, h) misure di 
sensibilizzazione e partecipazione, i) misure di disciplina del 
conflitto di interessi? 
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G.2 
Per ciascuna misura di prevenzione generale si è provveduto ad 
indicare la programmazione temporale eventualmente anche 
attraverso una suddivisione in fasi di attuazione? 


G.3 
Per ciascuna misura di prevenzione generale si è provveduto ad 
indicare il o i soggetti responsabili dell'attuazione? 


G.4 
Per ciascuna misura di prevenzione generale si è provveduto ad 
indicare gli indicatori di risultato atteso ed i target? 


G.5 
Per ciascuna misura di prevenzione generale si è provveduto ad 
indicare i tempi, le modalità ed i soggetti responsabili del 
monitoraggio? 


G.6 
Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Codice di Comportamento? 


G.7 
Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Conflitto di interessi e obbligo di 
astensione? 


G.8 
Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Rotazione "straordinaria" del personale? 


G.9 
Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Incarichi d’ufficio, attività ed incarichi 
extra-istituzionali vietati ai dipendenti? 


G.1
0 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Inconferibilità e incompatibilità di 
incarichi dirigenziali e di incarichi amministrativi di vertice? 


G.1
1 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Svolgimento di attività successiva alla 
cessazione di lavoro (pantouflage)? 


G.1
2 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Tutela del dipendente che effettua 
segnalazioni di illecito? 


G.1
3 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Formazione di Commissioni e 
assegnazione agli uffici in caso di condanna penale per delitti 
contro la PA? 


G.1
4 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Patti di integrità, protocolli di legalità 
negli affidamenti? 


G.1
5 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Meccanismi di controllo nella formazione 
delle decisioni? 


G.1
6 


Si è provveduto a programmare una misura di prevenzione 
generale in materia di Monitoraggio sui modelli di prevenzione 
della corruzione in Enti pubblici vigilati dal Comune ed Enti di 
diritto Privato in controllo Pubblico, mediante sottoscrizione di 
appositi protocolli di legalità (cfr. deliberazione ANAC n. 
1134/2017)? 


G.1
7 


Con riferimento alla misura generale relativa al codice di 
comportamento, si è provveduto ad effettuare la mappatura dei 
doveri di comportamento connessi alla piena attuazione, da 
parte dei dipendenti, sul versante dei comportamenti soggettivi, 
delle misure di prevenzione sia generali sia specifiche (cfr. 
aggiornamento 2018 al PNA)? 


G.1
8 


Con riferimento alla misura generale relativa al whistleblowing, 
si è provveduto ad inserire la disciplina dell'istituto secondo le 
indicazioni contenute nella deliberazione ANAC n. 469/2021? 
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G.1
9 


Si è provveduto ad inserire la misura generale della formazione 
nella sezione del PIAO relativa alla programmazione dell'Ente? 


G.2
0 


Si è provveduto ad inserire la misura di prevenzione generale 
relativa alla rotazione "ordinaria" del personale nella sezione del 
PIAO relativa alla programmazione dei fabbisogni di personale? 


 


H La trasparenza 


H.1 


Si è provveduto ad elaborare uno schema che per ciascun 
obbligo di trasparenza così come identificato nell'Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui l'unità 
organizzativa o il soggetto responsabile della trasmissione e 
pubblicazione dei dati? 


H.2 


Si è provveduto ad elaborare uno schema che per ciascun 
obbligo di trasparenza così come identificato nell'Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui i termini per la 
pubblicazione e aggiornamento dei dati? 


H.3 


Si è provveduto ad elaborare uno schema che per ciascun 
obbligo di trasparenza così come identificato nell'Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui quelli per cui non 
è possibile pubblicare i dati previsti dalla normativa in quanto 
non pertinenti rispetto alle caratteristiche organizzative o 
funzionali dell’Amministrazione? 


H.4 


Si è provveduto ad elaborare uno schema che per ciascun 
obbligo di trasparenza così come identificato nell'Allegato 1 alla 
deliberazione ANAC n. 1310/2016, individui i tempi, le 
modalità ed i soggetti responsabili della verifica e del 
monitoraggio dell'avvenuta pubblicazione? 


H.5 
Si è provveduto ad indicare il provvedimento di adozione del 
regolamento in materia di accesso "documentale", accesso 
civico "semplice" e accesso civico "generalizzato"? 


H.6 


Si è provveduto ad indicare le modalità di pubblicazione e la 
collocazione all'interno della sezione "Amministrazione 
trasparente" di tutti gli obblighi di pubblicità derivanti da 
provvedimenti normativi o indicazioni dell’ANAC, ulteriori 
rispetto a quelle contenute nel D.lgs. n. 33/32013 e nella 
deliberazione ANAC n. 1310/2016? 


H.7 


Si è provveduto a definire le modalità organizzative e tecniche 
per assicurare il rispetto delle disposizioni in materia di 
protezione dei dati personali nelle pubblicazioni in 
"Amministrazione trasparente"? 


 


I 
Monitoraggio e 
riesame 


I.1 E’ stato programmato il monitoraggio? 


I.2 
Sono stati definiti i tempi del monitoraggio, i soggetti 
responsabili, i criteri/indicatori e le responsabilità e le modalità 
di verifica? 


I.3 


Nell’attività di monitoraggio della pianificazione e 
programmazione in materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza, si è tenuto conto anche dei risultati di rilevazioni 
sulla soddisfazione degli utenti? 


I.4 


E’ stato programmato un riesame periodico della funzionalità 
complessiva del sistema di gestione del rischio ed individuati gli 
organi da coinvolgere con particolare riferimento all'organismo 
di valutazione? 
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